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XJ ri opera vasta nella quale si comprende quanto 
di pregevole, di bello , di eloquente hanno scritto 
i Padri della chiesa greca e latina non può es- 
sere vantaggiosa al sacro oratore principalmente 
se non quando sia corredata di un copioso in- 
dice che raccolga come in un solo centro gli 
sparsi raggi e mostri in qual modo i varj dot- 
tori ecclesiastici hanno trattato lo stesso argo- 
mento. In questo volume noi abbiamo fatto ogni 
sforzo per rendere un tal beneficio ai nostri leg- 
gitori, a" quali sporremo qui brevemente qual 
metodo ci piacque seguire. 

L’indice del Guillon è più. erudito che atto 
ad agevolare al predicatore il modo di comporre 
uno o più sermoni. Egli porta bensì molle sen- 
tenze qua e là sparse dei santi Padri sopra un 
argomento, ma non si cUra di additare le am- 
pie fonti alle quali si può attingere. Questo fu 
il principale nostro scopo, indicar cioè quali 
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sieno i sermoni, le omelie, i trattali in cui è 
sposta una materia. E per recarne alcuni esempi, 
all" art. Elemosina abbiamo additato l’ opera di 
s. Cipriano sopra di essa; l’ omelia di s. Ba- 
silio sulle parole del Vangelo: Demolirò i miei 
granai e ne fabbricherò di più grandi ; V o- 
melia di s. Gregorio di Nissa su quelle alile 
parole: Ogni volta che avete fatto cosa per uno 
de’ più piccoli di questi miei fratelli, l’avete 
fatta a me; le omelie di s. Gian Crisostomo 
sull’elemosina ; i pensieri su di essa che si 
leggono in s. Ambrogio, in s. Gregorio di Na- 
zianzo, in Salviano, in s. Paolino di Nola: ed 
abbiamo finito colle chiamate Poveri, Ricchi. In 
questi articoli il predicatore troverà citati i passi 
di s. Gian Crisostomo sulla carità verso i po- 
veri, il discorso di s. Gregorio di Nazianzo Del- 
P amore verso i poveri il trattato di Salviano 
contro l’ avarizia , le sentenze di s. Pier Criso- 
logo sull’elemosina fatta al povero, quelle di 
s. Leone e di s. Ambrogio ( di cui si racco- 
manda di leggere il libro di Tobia ) e final- 
mente la spiegazione che s. Gian Crisostomo, 
s. Girolamo, s. Agostino dunno di quelle parole 
del Vangelo-. È più facile ad un camello il pas- 
sare per la cruna di un ago che ad un ricco 
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l’entrare nel regno de’ cieli. Con tanti materiali , 
con tanti esempi sotto gli occhi , il predicatore 
potrà a suo talento spaziare in questo vastissimo 
campo e cogliere fior da fiore; anzi gli riuscirà 
più difficile Tesser breve che il trattar con am- 
piezza questo argomento. 

NelT articolo della Preghiera {per recarne un 
altro esempio ) abbiamo indicato il trattato che 
su di essa ci lasciò s. Gregorio di Nissa; la 
Preghiera di s. E/rem; le omelie di s. Gian 
Crisostomo sulla Preghiera ; gli effetti della 
preghiera mostrati da s. Basilio; il fervore 
della preghiera di cui parla s. Girolamo e l’uti- 
lità delle pubbliche preghiere dimostrata da 
s. Ambrogio. Citando poi T articolo «fe/fOrazione 
dominicale abbiamo dischiusa al sacro oratore 
un’altra copiosissima /onte; posciachè s’indicano 
quivi le spiegazioni <fe/forazione dominicale di 
Tertulliano e di s. Cipriano e le altre di s. Ci- 
rillo di Gerusalemme e di Gian Crisostomo. In 
tal guisa ci stanno davanti schierati tutti i ma- 
teriali per comporre uno o più sermoni sulla 
preghiera. Si può dire pertanto del Corso di elo- 
quenza sacra del Guillon per riguardo alle pre- 
diche ciò che il cardinale Garampi soleva dire 
dell’opera del Marcelli (De stylo inscriptionum) 
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per riguardo alle iscrizioni, che chi consulta 
quest’opera non può, nemmen volendo, com- 
porre una cattiva predica. 

Negli articoli più vasti ed importanti abbiamo 
indicate le sorgenti che posson formare la base 
del componimento e somministrare il concetto , 
lordine di sporlo, le prove con cui chiarirlo ; ed 
abbiamo dappoi rivolta l’attenzione a quei sog- 
getti particolari che dipendono dal principale. 
Alla voce Gesù Cristo, a modo d’esempio, no- 
tammo i luoghi dei santi Padri che lo mostrano 
figliuolo di Dio e Dio egli stesso ; quali sono 
s. Ignazio d’ Antiochia, s. Ireneo, s. Giustino, 
Tertulliano, s. Atanasio , s. Ilario di Poitiers, 
s. Cirillo di Gerusalemme, s. Ambrogio, s. Gian 
Crisostomo, s. Agostino. Si additarono poscia le 
fonti da cui si cavano le prove dell incarnazione 
e de’ suoi beneficj ; e quindi furon citati gli 
scritti di s. Gregorio di Nazianzo, di s. Ambro- 
gio, di s. Leone. Venne quindi considerato Gesù 
Cristo come verbo, come creatore e conserva- 
tore, poscia come legislatore, indi come profeta 
e come redentore. Finalmente si citarono gli ar- 
ticoli Incarnazione, Redenzione, Passione, Ri- 
surrezione, Ascensione, Vangelo, Croce, Giu- 
dizio universale. 
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Nel volume degl Indici il Guillon ha voluto 
inserire tulli gli articoli dei giornali francesi che 
hanno sottoposta all’analisi e ricolma di lodi la 
sua Biblioteca scelta. Noi ci~ ristringemmo a 
riportarne un solo, ed è quello del signor Rajr- 
nouard, inserito nel Giornale dei dotti del i83o. 
Abbiam piuttosto in un’appendice riportato F ora- 
zione di s. Cipriano sulla pestilenza, di cui il 
Guillon non ha dato che una breve analisi ( i ). 
Giason de Nores la riferisce ne ’ suoi libri della 
Retorica e la dice traslatata da incerto autore. 
Ci piacque oltre ciò di aggiungere un'orazione di 
s. Agostino in laude di s. Cipriano martire fatta 
al popolo nel giorno della sua festività, che 
si legge tradotta nella citata opera di Giason de 
Nores. 

(1) Vedi il tom. IV della Biblioteca scelta, pag. 89 e teg., 
eoe ti parla del Trattato della mortalità. 
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ARTICOLO 

DEL SIGNOR RAYNOUARD 

SULLA BIBLIOTECA DEL GHILLO* 
INSERITO NEL GIORNALE DEI DOTTI DEL MDCCCXXX. 



Cjrià sino dal 1669, volendosi offrire i veri modelli della 
sacra eloquenza, erasi pubblicata in otto volumi in foglio 
la Bibliotheca Patrum concionatoria. In essa il Vangelo 
di ciascuna festa trovasi spiegato coi varj passaggi dei 
Padri si greci che latini. Ne fu autore il p. Combefìs, il 
quale ne prese l’idea da una collezione fatta da Alcuino 
per ordine di Carlomagno ed impressa in quattro grossi 
volumi a Lione l’anno i 588 col titolo di Bibliotheca ho- 
miliarum et sermonum priscorum Ecclesice Patrum. Ma 
sgraziatamente egli non fece uso d’alcun discernimento, 
essendosi appagato d’ammassare nell’opera sua immensi 
e moltipiici materiali. Nei secoli XVI e XVII furono pub- 
blicate alcune altre ma poco pregevoli collezioni di simil 
genere col titolo di Spicilegio, di Polyanthea, di Flores 
doctortwi, di Anthologia sacra , di Pensieri e sentimenti 
ile’ santi Padri , ecc. Il signor di Beauvais vescovo di 
Senez concepì l’idea di far conoscere i santi Padri sotto 
il rapporto dell’ eloquenza ; e uomo , siccome egli era , 
distinto per le sue oratorie composizioni, potuto avrebbe 
condurre a felice esito tale suo divisamente. Ritiratosi al 
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monte Valeriano, dopo d'essersi dimesso dal vescovato, 
consecrar volle gli ultimi suoi anni a questo genere di 
apostolica carriera. Egli formò dunque il piano dell'Orafor 
.tacer, ossia della Biblioteca del predicatore, che con or- 
dine metodico contener dovea i numerosi argomenti in- 
torno ai quali con tanto celo e valore trattato aveano i 
santi oratori dalla Genesi sino all’Apocalisse, dal primo 
concilio di Gerusalemme sino a quello di Bourdeaux te- 
nutosi l’anno 1 69.4, dall’epistola di s. Barnaba sino agli 
scritti di s. Carlo Borromeo inclusivamente. Per compiere 
si vasta impresa avea egli assunti a collaboratori varj dot- 
tissimi uomini ; ma l’opera, per gli avvenimenti della ri- 
voluzione, rimase fatalmente interrotta. 

E qui ommettere non debbesi che dal 1758 al 1763, 
divenute essendo di moda le opere distinte col titolo di 
portatili, apparve in nove volumi una Biblioteca porta- 
tile de’ Padri : non era essa in certo qual modo che un 
compendio dell’ opera del p. Ceiliier. Dopo questi let- 
terarj intraprendimenti diretti a spargere la cognizione 
ilellc opere de’ santi Padri, il signor abate Guillon con- 
secrò al medesimo oggetto il suo ingegno e gli studj tuoi 
con grande coraggio e con incredibile forza e perseve- 
ranza, si che destata erasi nel colto pubblico quella giusta 
e lieta espcttazione che fu dall’esito felicemente coronata. 
Ma egli nel far conoscere le numerose e diverse opere 
de’ Padri della Chiesa ebbe specialmente di mira l’elo- 
quenza. Però in un discorso preliminare espone franca- 
mente l’utilità che risultare gli parve dal suo disegno, e 
dimostra che prima del cristianesimo l’eloquenza non era 
che un’arte, ma che, trasportata poi nella Chiesa onde 
parlar quivi in nome del Signore , divenne un incarico 
augusto il quale richiede che « il predicatore fortifichi 

11 suo ministero e l’ingegno tuo con tutto ciò che so- 
stenere li possa e render venerandi : il suo ministero, dan- 
dogli la commendazione de’ suoi propri esempi; il suo 
ingegno, poggiandolo sovra uno studio ben profondo de’ 
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principj e de’ modelli che dall’oratoria Tengono alla sua 
emulazione somministrati. » Da ciò egli conchiude che ci 
ha dunque una retorica ed un’eloquenza proprie ambedue 
della predicazione, sebbene gli elementi comuni siano al- 
l’arte della parola. 

Ma l’abate Guillon caratterizzando i sacri oratori non 
ce li presenta come tutti ugualmente perfetti : egli con- 
Tiene anzi coraggiosamente nella veracità di alcuni de* 
rimproveri chq loro vennero fatti. «E perché mai (cosi 
egli parlando de’ santi Padri latini) vorremo noi dissimu- 
lare che generalmente il loro stile s’allontana dalla pu- 
rità del secolo d' Augusto ; che quello di Tertulliano è 
di ferro; che s. Cipriano risentesi talvolta dell’africana 
ampollosità e durezza; che s. Agostino e s. Ambrogio 
sembrauo aver troppo ritenuto della retorica professione 
cui eransi dati ; che in Lattanzio trovasi una facilità de- 
generante in mollezza; che s. Leone e s. Gregorio papa 
hanno sacrificato troppo di sovente ai difetti del secolo 
loro ; che s. Pietro Grisologo non merita in tutto quella 
qualificazione di cui fu onorato ; e che fra’ greci moderni 
s. Gian Grisostomo, ammirabile in tutto il restante, ama 
d’espandersi in un’asiatica ridondanza che tratto tratto 
lo rende diffuso e snervato? » Dee però notarsi che i 
santi Padri per la più parte studiato avcano sotto i re- 
tori de’ loro tempi. S. Gian Grisostomo era stato disce- 
polo di Libanio ; s. Gregorio nazianzeno e s. Basilio eransi 
incontrati con Giuliauo alle scuole d'Atene. Però il Fé- 
nélon ebbe a dire che « questi grandi uomini , i quali 
nutrivano idee più alte delle comuni regole d’eloquenza, 
si conformavano al gusto dei tempi, onde la parola del 
Signore ascoltata fosse con diletto, e le verità della re- 
ligione potessero più facilmente insinuarsi. » 

Da tutte le quali premesse chiaramente risulta ( e tale 
è pur la conseguenza che l’abate Guillon nc trae) do- 
vere ima scelta degli eloquenti passi che s’incontrano nelle 
opere de’ santi Padri essere utilissima alle persone clic 
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per gusto o per la coridizion loro farne volessero uno 
studio coinechè profondo. « Abbreviandoli (dice egli), voi 
togliete loro tali difetti: non lasciando ad essi che le lor 
proprie bellezze , per le quali innalzansi oltre ogni con- 
fronto, voi he formate i primi de’ classici nostri.» Con 
questa sentenza l’autore dà ragione del titolo di Biblio- 
teca de' stinti Padri con cui annunziar voile la sua col- 
lezione. Egli ha in quattro classi distinte le opere de’ 
Padri della Chiesa. i.° Gli apostolici, quelli cioè che vis- 
sero più vicino ai tempi degli apostoli e la cui età ter- 
mina col cominciare del secolo terzo. Il nome di apo- 
stolici fu loro dato fino dai primi tempi del cristiane- 
simo : di loro opere sussiste un gran numero , e vuoisi 
ch’elle formino i più antichi e più preziosi monumenti 
della fede, della morale e della disciplina cristiana ; e di 
fatto sino al secolo di s. Girolamo è sussistita la pra- 
tica di leggerle nelle chiese. 2. 0 I Padri apologisti, i quali 
ne’ tempi stessi delle persecuzioni proclamarono le più 
coraggiose e le più sagge difese del cristianesimo. 3.° 1 
Padri dogmatici, quelli i cui discorsi e le cui opere trat- 
tano specialmente della fede e della morale evangelica. 
4 ° Finalmente i Padri controversisti, ossia quelli che scris- 
sero all’epoca in cui le controversie cominciavano a pre- 
valere sull’eloquenza, della quale diè s. Bernardo tuttavia 
utili modelli nel secolo Xli. Tale è il piano di questa 
collezione. 

L’ abate Guillon ha corredato l’ opera sua di squisita 
sacra erudizione relativa alle varie epoche della Chiesa 
ed ai Padri , dei quali ci dà i fiori dell’ eloquenza : ma 
un altro bellissimo servigio ha pur egli prestato alla 
sacra eloquenza, indicando perpetuamente le imitazioni 
che dai predicatori francesi fatte furono de’ santi Padri; 
genere di erudizione fors’ anche più utile dell’altro suc- 
cennato e che tutto ai moderni tempi appartiene. Ta- 
luno però bramalo uvrebbe che l’abate Guillon, sebbene 
non abbia egli intraprcsu un’opera di controversia, fatto 
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si fosse in alcune note a difendere que’ primi Padri della 
Chiesa dalle imputazioni delle quali furono bersaglio, e 
massime da quelle del Barbeyrac, dirette pressoché tutte 
contra la loro inorale e forse sinora non bastcvolmente 
confutate. E sarebbe stato pure a bramarsi che il dot- 
tissimo autore corredata avesse la sua biblioteca coi passi 
de’ varj scrittori pagani da’ quali i Padri trassero talvolta 
idee ed espressioni : altro genere d’erudizione che a' gio- 
vani ecclesiastici riuscito sarebbe e dilettevole e vantag- 
gioso. Che che però ne sia di queste osservazioni, l’opera 
dell'abate Guillon è per sé stessa utilissima, unica poi nel 
genere suo ; e gli editori milanesi hanno ben meritato 
della sacra eloquenza col riprodurla in italiano. 

Ma posciachè toccato abbiamo questo per la sua stessa 
natura importantissimo argomento , ci sia permesso di 
riferire alcune osservazioni tratte dai discorsi del mede- 
simo abate Guillon le quali essere potranno certamente 
utili a qlie’ giovani ecclesiastici che avviarsi vorrebbero 
sulla predicazione. Tali osservazioni intitolar si vogliono : 
# ; 

Costumanze relative alla predicazione degli antichi Padri 
della Chiesa. 

Se rintracciar volessimo le cause che una somma in- 
fluenza ebbero sull’ingegno de’ santi Padri e sui mirabili 
effetti della loro predicazione, punto non esiteremmo ad 
indicare come le più possenti l’ intimo loro convinci- 
mento della verità del cristianesimo e l'ineffabile speranza 
d’ottenere in uua vita senza fine le ricompense del loro 
zelo e del sacrifizio d^ sé stessi pel bene della religione. 
» La chiesa di Gesù Cristo ( cosi scriveva s. Girolamo 
allorché annunciava le sue idee intorno ad una storia 
ecclesiastica da Gesù Cristo sino a’ suoi tempi ), la chiesa 
di Gesù Cristo crebbe per le persecuzioni , pel sangue 
de’ martiri acquistò le sue corone. Da che protetta dai 
prìncipi cristiani aumentò in possanza ed in ricchezze, 
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«enne in virtù diminuendo. » Perù sema qui rammen- 
tare il nome de' celebri sacri scrittori che col loro san- 
gue suggellarono la credenza e le massime ch’eglino ne' 
discorsi e nelle opere loro professavano, siccome fecero 
un Ireneo , un Giustino , un Cipriano , ecc. , basterà il 
dire che le persecuzioni, lungi daH’abbattere il coraggio, 
divenivano pel sacro oratore efficacissimi mezzi di elo- 
quenza, il suo animo infiammando di superno invincibile 
ardore. Noi non citeremo che un esempio solo. 

S. Igoazio vescovo d’ Antiochia , scelto al martirio e 
condotto a Roma per subirvi la morte , temendo che i 
cristiani di questa città tentar volessero di sottrarlo al 
supplizio, così loro scrive : « Se voi mi amate d’una vera 
carità, permetterete che io vada a godere del mio Iddio. 
Giammai non avrò una più favorevole occasione di riu- 
nirmi a lui nè voi altresì avrete mai l' onore di 

un'opera più bella: trattasi di non istigare contro di 
ine il Signore. Se di me non parlate , se ve ne rimar- 
rete tranquilli , io andrò a lui : al contrario abbando- 
nandovi ad una falsa compassione' per questa miserabile 

carne , voi rientrar mi fate nella carriera mortale. 

Ah 1 potete voi procurarmi un maggior bene quando 
l’ altare è già innalzato?.... Voi non portaste giammai 
invidia àd alcuno; non invidiatemi dunque la mia feli- 
cità .... : non altra cura abbiate che di ottenermi colle 
vostre preghiere il coraggio che m’abbisogna per resistere 
agli affetti interni e respingere gli esterni, ond’io essere 
possa vescovo non colle parole soltanto ma coll’ opere 
ancora...'... Ho scritto alle chiese, e a tutte partecipo 
che m’incammino alla morte lietamente, purché voi non vi 
poniate ostacolo. ... Ve ne scongiuro, non vogliate amarmi 
al di là del convenevole e del giusto. Che io vada a ser- 
vire di pascolo ai leoni ed agli orsi, sarà questo un cam- 
mino più breve per 'giugnere al cielo : io sono il fru- 
mento del Signore ; possa essere macinato dai denti delle 
bestie onde divenire un pane degno d’essere offerto a 
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Gesù Cristo!.... Mi divorino’ pure tuli’ intero! lo 

non vi comando , come fare- potevano Pietro e Paolo : 
essi erano apostoli. Che mai sono io se non un uomo 
condannato dagli uomini? Essi erano liberi, io sono tut- 
tavia uno schiavo Ma diverrò il liberto di Gesù 

Cristo; allora risorgerò alla vera libertà Voglia il 

Signore eh’ io gioir possa delle bestie che mi sono pre- 
parate, che ardenti le trovi ed avide della loro preda! .... 
Perdonatemi, io conosco ciò che meglio a me con vieti si.... 
Che venga io consumato dalle fiamme; che tnuoja della 
lenta e crudele morte della croce ; che fatto sia a brani 
dalle tigri e dai leoni affamati ; che disperse siano le mie 
ossa , schiacciate le mie membra, tritato il mio corpo; 
che tutti i demonj sloghino su di me la loro rabbia: io 
pronto sono «sopportare lietamente i suppliti tutti, purché 

dati) mi sia di godere in Gesù Cristo Se giunto 

presso di voi mi lasciassi mai intimorire da’ preparamenti 
del supplizio, sostenete voi stessi il mio coraggio. D’uua 
cosa sola vi sovvenga, cioè che a voi scrivo in quest’ora, 
nella quale mi è dato di scrivervi in una piena libertà 
di spirilo e ad altro non aspirando che alla morte. » 
Tali sono i pensieri, tali i sentimenti con cui i sucii 
oratori innalzavano la voce alla sublimità dell’eloquenza, 
e massime allora quando l’iogegna loro stato era da pre- 
liminari studj disposto e fecondato; del quale sussidio 
mancanti non erano i Padri della Chiesa. Perciocché 
quelli che perorarono o scrissero con esito più felice 
erano colti in ogni genere di bella letteratura e sovente 
di profonda erudizione fomiti. Eglino aveano fatti i loro 
studj nelle più celebri scuole di que’ tempi , ed alcuni 
coltivate aveano le muse ancora e si le greche ebe le 
latine. Tertulliano parla di s. Ireneo vescovo di Lione 
come d’un prodigio di erudizione e di sapienza. Ireneo 
di fatto letti avea tutti i filosofi e i poeti tutti dell’an- 
tichità , e di questi studj giovandosi avea saputo spar- 
gere di begli ornamenti le astruse e ingrate materie sulle 
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quali versano talvolta i suoi sermoni ; fu professore in 
Nicomedia, e Costantino lo-elcsse a maestro del figliuol 
suo Crispo Cesare. Grande fama ottenne pure s. Cipriano 
nel foro a Cartagine, ove fu altresì maestro d’eloquenza. 
S. Agostino di lui parlando dice ch’egli il modello pre- 
sentava dei tre generi d’ eloquenza , ed in prova di ciò 
diversi brani riporta dei sermoni di lui. S. Gregorio ve- 
scovo di Nissa, s. Ambrogio, s. Agostino insegnata aveano 
l’eloquenza nelle più celebri scuole: quest’ultimo afferma 
che la lettura de’ poeti stata eragli di sommo giovamento. 
S. Gian Grisostomo acquistossi gran nome ad Antiochia 
nella forense carriera. S. Gregorio di Nazianzo frequentò 
con s. Basilio le famose scuole d’Atene , e quando già 
disponevasi ad abbandonare questa città, gli Ateniesi ten- 
tarono di trattenerlo proponendogli una cattedra d’ elo- 
quenza. Il più celebre discorso di s. Basilio il grande ve- 
scovo di Cesarea è quello da lui ai giovani diretto in- 
torno all’utilità ch’eglino trarre potrebbero dalla lettura 
de’ libri profani. S. Girolamo studiò le greche e le latine 
lettere in Roma, ove fra gli altri ebbe a maestro il re- 
tore Vittorino ed il celebre grammatico Donato, cemen- 
tatore di Virgilio e di Terenzio; poscia intraprese più 
viaggi, scorse le Gallie c le provincie dell’Asia minore, 
visitò i dotti , raccolse libri a Costantinopoli , udì lé le- 
zioni di s. Gregorio nazianzeno. Bellissima testimonianza 
della sua profana erudizione ei ci presenta là dove par- 
lando dei tre passi de’ greci poeti riferiti da s. Paolo 
senz’indicarne il nome ci avverte che il versetto 12 del 
cap. I dell’ epistola a Tito intorno ai Cretensi è tratto 
da Epimenide ; che il 28 del gap. XVII degli Atti degli 
apostoli è preso da Arato; e che altrove l’Apostolo ha 
espresso un pensiero in cui è la traduzione d’ un verso 
di Menandro. Ma senza più oltre trattenerci in queste 
disamine agli eruditi notissime, ci è d’uopo conchiudere 
che la letteraria istruzione della più parte de’Padri della 
Chiesa fu una delle cause per le quali eglino sì valorosi 
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mostraronsi nell’ eloquenza : importante avviso ai nostri 
giovani predicatori! 

Gli antichi sacri oratori erano pure avvivati dagli straor- 
dinarj applausi e dalle acclamazioni onde veniva spesso 
interrotto il loro discorrere, e in essi uno stimolo produ- 
cevasi di santa emulazione. Imperciocché il più delle volte 
parlavano all’improvviso, ed i sermoni uscivano loro dal 
labbro quasi momentanee e splendide ispirazioni. Erano 
essi il più delle volte costretti a parlare per abbon- 
danza di cuore ; perchè , dediti ogni giorno alla pre- 
ghiera , e gran parte del tempo consumando negli albi 
doveri del loro pio ministero, più non aveano momento 
alcuno per comporre ed alla memoria raccomandare ciò 
che al popolo dir doveano. E di fatto non pochi ser- 
moni dei santi Padri ad evidenza ci dimostrano ch’e- 
glino abbandonarsi soleano all’ ispirazione del momento 
e che una circostanza non preveduta dava talvolta una 
diversa e nuova direzione a’ sentimenti loro ed alla loro 
eloquenza. 

S. Gian Crisostomo cosi in uno de’ suoi discorsi ram- 
menta agli uditori la commozione della vigilia. « Io più 
raffrenar non polca l'ardore ond’ era l’anima mia divo- 
rata ed i cui trasporti colle mie stesse parole raddoppia- 
vansi. Ma sovra di voi cader dee l’ accusa : i vostri ap- 
plausi c le straordinarie vostre acclamazioni mi traevano 
appunto in siffatti deviamenti. Il mio zelo, ingrandendosi 
coll’ affluenza e col sempre progressivo ardore de’ mici 
ascoltanti, ha soverchiato tutt'i limiti; e cedendo al pia- 
cere che da voi nell’ udirmi dimostravasi , abbandonato 
mi sono , mio malgrado , a tutta la fecondità del sog- 
getto. » S. Agostino istruiva Uh giorno dalla cattedra il 
suo gregge , quando si avvide che uno de’ capi de’ ma- 
nichei entrato era improvvisameute nella chiesa; abban- 
donando tosto il soggetto su cui discorreva, fassi a per- 
orare con ogni nerbo d’ eloquenza conira i principi di 
quel settario. Il manicheo ne fu si commosso c turbato 
Guilloi», Tom. XXVI. 2 
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che all'istante io cui il vescovo d’Ippona discendeva dalla 
cattedra si getti) ai piedi di lui , riconobbe ed abiurò 
l'errore cui sino a quel punto erasi abbandonato (i), 
Quest’artifìciosa digressione di Agostino ci rammenta l’im- 
provvisa e terribile invettiva di Cicerone contro di Ca- 
tilina; se non che il sacro oratore ottenne tosto quel- 
l'esito die dall’orStor romano non fu conseguito. 

Tale abitudine di perorare all’improvviso nelle chiese 
cristiane data avrebbe origine alla tachigrafia, se quest’arte 
non fosse già da lungo tempo sussistita. Perciocché era 
cosa ben convenevole e naturale che i cristiani procu- 
rassero di fermare le fuggitive parole che i dommi espri- 
mevano della fede, le massime della morale e le pie re- 
gole cui eglino sommetter devono la loro condotta. Ora, 
tralasciando di qui riferire i numerosi testi che l’uso av- 
verano della tachigrafia presso i Greci ed i Romani , 
esporremo soltanto alcune delie prove che ci vengono 
dalla storia ecclesiastica somministrate. 

Alla fine del terzo secolo s. Genesio d’Arles, adope- 
rato, giovane ancora, nella militare amministrazione della 
provincia, fatto erasi espertissimo in quest’ arte, propria 
tutta deU’ìncumbenza sua, la quale consisteva nel pareg- 
giare colla rapidità della mano e delle cifre quella della 
pronunciazione del discorso de’ suoi superiori. Il poeta 
Prudenzio, facendo l’elogio del martire s. Cassiano, ci 
fa sapere che questi fu tratto a morte dai discepoli, ai 



(1) Sembra che gli antichi pulpiti di marmo, conosciuti sotto 
il nome d’ amboni c che sussistono in molle deile primitive 
basihche cristiane, siano somiglianti alle antiche tribune, nelle 
quali gli oratori muoversi pollano liberamente e quasi cam- 
minare. Tale ampiezza del pulpito e tale libertà di movimenti 
giovar potevano sommamente al sacro oratore nell’enfasi del 
suo perorare, m Queste antiche cattedre (dice un illustre au- 
tore ) sono (l’un gusto ben più nobile di quella specie di sca- 
tola di legno sospesa nelle nostre chiese parocliiali dalla quale 
sorge un uomo che si curva , si agita fc sembra muoversi a 
stento in uno spazio sì circoscritto. » 
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quali insegnava lo scrivere e la tachigrafìa, la cui arte 
ci viene da lui così defìoita: 

Verha notis brevibus comprendere cuncta peritus 
Raptimque punctis dieta prcepetibus sequi (i). 

S. Gregorio nazianzeno nel discorso ch’ei pronunziò 
innanzi di abbandonare la cattedra di Costantinopoli , 
dopo d’ aver dato 1* addio a tutto ciò che avea di piò 
caro , al tempio , agli ecclesiastici , ai fedeli , ai poveri , 
così soggiugne: «Addio, voi che amate i miei sermoni, 
genti affollate, delle quali brillar vedo i furtivi stiletti 
che le mie parole incidevano. » 

Nè dee già credersi che soltanto presso le chiese d’o- 
riente fosse in uso siffatto genere di applausi c di ac- 
clamazioni. Ciò pure pralicavasi nelle chiese occidentali ; 
del che una bella testimonianza d si offre nelle epistole 
di Sidonio Apollinare. Questi così scriveva al papa Fau- 
sto : « Allorché tu predicavi a Lione io ti applaudiva 
costantemente, e le mie acclamazioni accompagnarono i 
tuoi discorsi sino al totale smarrimento della voce. « 
S. Agostino, ancora parlando delle prediche di s. Am- 
brogio, alle quali costantemente interveniva, così esclama: 
« O mio Dio I Ciò da me praticavasi per esaminare se 
l’eloquenza di lui corrispondesse alla sua grande riputa- 
zione, se i suoi discorsi degni fossero degli applausi che 
venivano loro dal popolo tributati. » 

Ma indegna o disconvenevole cosa sarebbe il volere 
siffatto uso della primitiva Chiesa, uso che durò anche 
nel medio evo, giudicar colle idee del decoro e ben 
anche delle semplici religiose convenevolezze che dagli 
odierni costumi inspirate vennero nelle chiese nostre. Im- 
perocché i primi cristiani, allorquando cominciarono a 



( 1 ) Peri slcphation, ilymn. IX. 
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raccogliersi in pie adunanze, già accostumati erano a 
manifestare con applausi le commozioni dalle quali agi- 
tati sentivansi negli spettacoli, nelle politiche assemblee, 
nel seuàto e ne’ templi. Ritirati in segreto recondito luogo 
per comunicarsi la fede, animarsi allo zelo e disporsi al 
martirio, avvenir non potea che i loro santi trasporti ed 
il santo sacrifizio della loro propria vita non si mani- 
festassero splendidamente con segni caratteristici cd evi- 
denti. Quando poi la Chiesa ottenne finalmente il diritto 
e la permissione di liberamente professare il culto ne’ 
templi cristiani, doveva al certo avvenire che l’entusiasmo 
con cui accolti ed ascoltati erano i sacri oratori , mira- 
bilmente contribuisse ad attrarre proseliti d’ogni condi- 
zione. Gli astanti o ad alta voce o col battere delle mani 
esprimevano l’adesione loro ai principj ed alle massime 
che l’oggetto formavano de’ sermoni. Tali pubbliche ac- 
clamazioni, die ai dì nostri sarebbero un frivolo e inde- 
cente omaggio, indegno dell’oratore non meno che degli 
ascoltanti, era in quc’ tempi una costumanza utile e lo- 
devole, perchè atta a diffondere e far radicare la fede e 
la evangelica dottrina. L’abate Guillon parlando di s. Gre- 
gorio tiazianzcno così ci avverte : «Da lui stesso appren- 
diamo che i pagani e gli eretici accorrevano in folla alle 
sue prediche come ad una sorgente d’ acqua viva ; che 
per udirlo sforzavansi le balaustrate dalle quali chiuso era 
il santuario donde egli parlava, e che l’ammirazione pro- 
rompea in plausi e grida; che spesso le prediche di lui 
venivano scrìtte nel luogo stesso perchè meglio ricordare 
c meglio diffondere si potessero. » Il Grisostomo ancora 
in molte delle sue omelie ci dà chiarissima testimonianza 
di tali acclamazioni. Nella sesta, sul destino, così leggesi : 
«Eccovi ciò che sul principio del mio dire ho stabilito 
(non m’interrompete coi vostri applausi); nelle ingiu- 
stizie a cui andiam sottoposti ricevere non possiamo alcun 
altro male se non quello che ciascuno a se stesso procac- 
cia. » Questa diremmo quasi crucciosa esclamazione non 
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in interrompete, ecc., riferita nel testo medesimo del dis- 
corso, dimostra non solo che i fedeli applaudivano all’ora- 
tore ma ancora che siffatte interruzioni venivano dai tachi- 
grafi trasportate nelle loro scritture. Nè all’oratore questi 
omaggi si tributavano soltanto, ma talvolta se ne rendeva 
la ragione e quasi giustificavansi, gridando : sentenza orto- , 
dossa, veramente ortodossa (i)/ Ma chiudere non vogliamo 
quest’ articolo senza riferire un altro documento di tali 
applausi , tratto da una predica di s. Agostino che nou 
fu dall’abate Guillpn citata. II santo vescovo nel serro. XLV 
(De temp.), dipingendo con vivissimi colori la passione 
dell’amore, ed improvvisamente interrotto dalle acclama- 
zioni c dagli applausi di tutti gli ascoltanti , così fecesi 
ad esclamare: «Per qual motivo applaudiste voi a sì fu- 
nesta passione se non perchè fu essa da voi tutti espe- 
rimenlata?» 

Noi creduto abbiamo di doverci in quést’ argomento 
trattenere fors’ anche oltre i prescritti confini , perchè 
viemmeglio si chiarisse l’importanza delle nuove edizioni 
delle opere de’ santi Padri , e perchè i giovani ecclesia- 
stici che batter vogliono la via della predicazione vedes- 
sero la bella e doviziosa messe che raccogliere ne po- 
trebbero. Però l’abate Guillon così opportunamente con- 
chiude: «Chi come essi (i Padri) servir vuole di mo- 
dello ai proprj tempi cominciar dee dall’ imitarli. Che 
se colle parole nostre ritornar volessimo sulla Biblioteca 
scelta , aggiugneremmo che, oltre i brani da noi riferiti, 
moltissimi altri se ne potrebbero scegliere e con essi com- 
porre un preziosissimo volume, che da sè solo forme- 
rebbe un bello ed utile manuale di sacra eloquenza, sic- 
come da molti opportunamente si consiglia. » 



(i) S. Girolamo così scriveva a Vigilanzio : Quando, me de. 
resurreclinne et ventate corpnris predicante , ex Intere snb- 
saltabns et plaudebas manu et applaudebas pede et orlilo- 
doxitm conclamabns. 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

DEI PRINCIPALI SCRITTORI ECCLESIASTICI 

DAI TEMPI APOSTOLICI FINO ALLA FINE DEL XVUI SECOLO. 



ANNI 

34 . 

4 o. 



S. 



Barnaba apostolo. 
Filone ebreo. 



65 . S. Clemente papa 
Canoni apostolici. 

Erma. 

67. Giuseppe Flavio. 

101. S. Ignazio d’Anliochia. 
108. S. Policarpo di Smirne, 
no. Papia di Jerapoli. 
ia 3 . Quadrato. 

Aristide. 

128. Aquila. 
i 3 a. Castore Agrippa. 
i 36 . Aristone da Pelia. 
i 4 o. S. Giustino martire. 

167. S. Ireneo. 

168. Teolilo d’Autiochia. 

170. Melitone. 

Apollinare. 

S. Dionigi di Corinto. 
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i 7 3 . Taziano. 

, 7 5 . Teodozione. 
i 77 . S. Atenagora. 

180. Milziade. 

181. S. Panteno. 

,88. Asterio Urbano. 

189. Rodono. 

190. Ezechiele poeta. 

Serapione. 

Papa Vittore. 

19». Apollonio senatore. 

Teofilo di Cesarea. 

S. Clemente d’Alessandria. 
Tertulliano. 

196. Policrate d’Efeso. 

201. Simmaco. 

210. Cajo. 

213. Alessandro vescovo nella Cappadocia. 
220. Minucio Felice. 

S. Ippolito. 

Ammonio. 

Giulio africano. 

3 3 o. Origene. 

233 . S. Firmiliano. 
a 4 o. S. Cipriano. 
a 5 i. Ponzio. 

354. S. Gregorio taumaturgo. (Paolo di 
eretico. ) 

S. Dionigi d’Alessandria. 

2 7 o. Teogoosto. 

Malchione. 

Anatolio. 



Samosata 
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278. S. Archelao di Caseari. (Manete eretico.) 
283. Pierio. 

290. Vittorino. 

S. Metodio. 

294. S. Panfilo. 

3oi. Pietro d’AIessandria. 

3o3. Arnobio. 

Lattanzio. 

Doroteo vescovo. 

3i3. S. Alessandro d’Alessandria. (Ario eretico.) 

315. Eusebio di Cesarea. 

L’imperatore Costantino. 

3 16. Osio. 

3 25. Eustazio d 'Antiochia. 

S. Giacomo di Nisibi. 

3a6. S. Atanasio. 

33o. Giovenco. 

S. Antonio patriarca de* solitari. 

Asterio. 

Marcello d'Ancira. 

337. Papa s. Giulio 

Giulio Firmico Materno. 

34i. Eusebio di Edessa. 

347. Serapione d’Egitto. 

35o. S. Cirillo di Gerusalemme. 

35z. Papa Liberio. 

354> S. Mario di Poitiers. 

Eusebio di Vercelli. “ 

Lucifero di Cagliari. 

35g. S. Febado. 

S. Melezio. 

36o. S. Zenone da Verona. 



» 
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зба. L’anonimo autore dei libri pubblicati sotto il 

nome di s. Dionigi l’areopagita. 

Tito di Bostra. 

Vittorino d’Africa. 

365. S. Ulfila. 

збб. Papa Damaso. 

S. Ottato di Milevi. ( Donato eretico. ) 

S. Maruta. 

370 . S. Paciano di Barcellona. 

S. Efrem di Edessa. 

S. Basilio il grande. ( Eunomio eretico. ) 

S. Gregorio di Nisaa. ( Macedonio eretico. ) 

S. Gregorio di Nazianzo. 

S. Anfìloco. 

Didimo il cieco. 

371 . Proba Falconia. 

373 . S. Macario. 

374 . S. Ambrogio. 

Egesippo lo storico. 

378 . S. Girolamo. ^ Pelagio eretico. ) 

380. Evagrio. 

38 1 . Nettario patriarca di Costantinopoli. 

385. Papa Siricio. 

Filastro. 

Nemesio. 

386. Giovanni di Gerusalemme. 

387 . S. Gaudenzio di Brescia. 

3go. Sofronio. j. 

Rufino. 

3g3. S. Paolino di Nola. 

3g6. S. Agostino. 

3g8. S. Gian Grisostomo. . 
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401. S. Asterio d’Amasea. 

Marco l’asceta. 

Sulpicio Severo. 

Palladio. 

402. Papa s. Innocenzo. 

4 o 5 . Il poeta Prudenzio. 

4 io. 11 poeta Nonnio. 

Sinesio di Tolemaide. 

S. Isidoro di Pelusio. 

4 12. Cirillo d’Alessandria. ( iNestorio eretico.) 
4i6. Paolo Orosio. 

4 x 8 . Mario Mercatore. 

4ao. Leporio. 

Paolino di Milano. . / < ....... 

421. Eudossia. .1 .;»< 1;. 1 . 

422. S. Massimo di Torino. ^ 

Papa s. Celestino. 

423. Teodoreto. 

4 z 4 - Cassiano. 

4 a 5 . Filostorgio. . .. i . 

426. S. Lupo di Troyes. 

43 o. Possidio. 

Teodoto d’Ancira. 

S. llario d’Arles. 

432 . S. Patrizio apostolo dell’Irlanda. 

433 . S. Pier Grisologo. 

434 . S. Proclo. 

S. Eucberio di Lione. . .. 

Mario Vittore. < 

Sedulio. 

43 g, Socrate. 

Sozomeno. 
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44o. Salviano. 

Eustazio. 

1 due a. Nili di Costantinopoli. 

Draconzio. 

S. Leone il grande. 

Costanzo sacerdote di Lione. 

444 * Tirone Prospero. 

447 . Flaviano di Costantinopoli. (Eulichete eretico.) 

448. Basilio di Seleucia. 

455. Crisippo 

46i. Claudiano Mamerto. 

471 . S. Remigio di Reims. 

47 *. Sidonio Apollinare. 

484. Vittore di Vito. 

487 . Enea di Gaza. 

490 . S. Onorato di Marsiglia. 

S. Alcimo Avito. 

49*. Papa Gelasio. 

4g5. Gennadio di Marsiglia. 

4g8. Giuliano Pomerio. 

5oa. S. Cesario d’Arles. 

507 . S. Fulgenzio. 

510. Boezio. . 1 ..: .: 

5 11 . Ennodio. 

5 14 . Cassiodoro. . 

S. Ormisda papa. 

5 10 . Procopio di Gaza. 

5 * 7 . L'imperatore Giustiniano. * 

53o. S. Benedetto < * 

533. Dionigi il piccolo. • '• 

Ferrando. 

534. Marcellino. ■ - 
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536. Esichio l'illustre. 

54o. Facondo. 

54 4- Aratore. 

55a. Giornandes. . 

558. Fortunato. 

S. Martino di Tours. 1 • 

564- S. Giovanni Climaco. 

673. Gregorio di Tours. • .1 

576. Cosmo. 

58 1. Eulogio d’Antiockia. 

Gilda il saggio. 

583. S. Leandro. 

58g. S. Colombano. 

Leonzio di Bizanzio. . . > • 
5go. S. Gregorio il grande. 

5g4. Evagrio lo storico. 

5g5. S. Isidoro di Siviglia. 

5gg. Anastasio il sinaita. 

601. Giovanni Filopono. 

Esichio di Gerusalemme. 

S. Doroteo abate. 

61 1. Teo6!atto. 

627. Braulione. .. 

62g. Sofronio di Gerusalemme. 

63o. Giovanni Moscb. < 

635. Andrea di Creta. 

640. Giorgio Piside. 

Giorgio di INicomedia. < 

S. Eligio. 

S. Ouen. 

645. S. Massimo. 

646. S. Eugenio. 
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657. S. lldefonso. 

660. Marculfo. 

701. Il venerabile Beila. 

7 1 . 5 . Germano di Costantinopoli. 

723. S. Bonifazio di Magonza. 

73o. Cosimo di Gerusalemme. 

S. Giovanni damasceno. 

732. Egberto. 

740. Fredegario. 

760. Floro. (Felice di Urgel eretico.) 
768. Carlomagno. 

772. Papa Adriano I. 

774. Paolo Warnefrido 0 diacono. 
776. Paolino d'Aquileja. 

780. Alcuino. 

792. Giorgio di Costantinopoli. 

794* Teodolfo d’Orleans. 

798. Leidrado. 

812. Amalario. . ;.. 

81 3 . Teodoro Studila. 

Agobardo. 

81 4 - Eginardo. 

828. Ansegiso. 

83 o. Lupo di Ferrières. 

Isidoro Mercatore. 

837. Floro di Lione. 

Tega no. 

84 0. Beltramo. 

841. Amolone. 

842. Valfrido Strabone. 

844 . Pascasio Radberlo. 

845 . 1 nenia ro di Reims. 
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847* Ralla no Mauro. ( Godescalco eretico. ) 

858 . Giovanni Scoto Erigena. 

870. Fozio. 

Anastasio il bibliotecario. 

871. Alfredo il grande. 

876. Usuardo. 

880. Nieeta David. 

892. Reginone. 

901. Simeone Metafraste. 

916. Ubaldo. 

928. Raterio. 

93o. Odilone. 
g4o. Flodoardo. 

945 . Attone di Vercelli. 
g 46 . Luitprando. 

960. S. Dunslano. 

' 970. Abbone. 

971. Notker. 

980. Snida. 

Roswida. 

Alfrico. 

990. Ecumenio. 

996. Burcardo. 

999. Silvestro II. 

1001. Aimonio. 

ioo 5 . Fulberlo di Cbarlres. 

io4o. Teofane Ceramo. 

1049. Fapa Leone IX. 

10 5 0. Fsello. 

1057. F* e tro de Honestis. 

CedreDO. 

1066. Sifilino. 
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1070. Lanfranco. (Berengario eretico.) 

1073. Gregorio VII. 

4077. Teofilatto. 

1080. Giovanni d’Italia. 

1086. S. Brunone. 

1092. Ivone di Chartres. 

1093. S. Anseimo. 

. Sigeberto. 

1 to6. Pietro Alfonso, 
ino. Teodoro Prodromo, 
mi. Ruperto. 
ni 4 . Balderico. 

ni 5 . S. Bernardo. (Pietro di Brays, Arnaldo da 
Brescia, Pietro Abelardo eretici.) 
in 8. Zonara. 

Anna Gomnena. 

1 1 20. Michele Glica. 

Ugone da s. Vittore. 

11 21. Eadmero. 

Pietro il venerabile. 

1123. L’abate Sugero. 

1127. S. Norberto. 

n 3 o. Guglielmo di Sommerset. 

ii3i. 11 monaco Graziano. 

1 1 34 . S. Malachia. 
n 4 o. L’abate Guerrico. 

Orderico Vitale. 

1 1 4 a- Pietro lombardo. 

1144. Ottone di Frisinga. 

Roberto Pullo. 

n 45 . Gilberto della Porretla. 
ilio. Elredo. 
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n 5 o. Riccardo da s. Vittore. 

1160. Pietro di Blois. 

Giovanni Ttetzes. 

1162. Giovanni Beleth. 

Arnoldo Booneval. 

S. Tomaso Becket. 

1170. Pietro Comestore. 

Enstazio arcivescovo di Tessalonica. 
Goffredo da Viterbo. 

Sassone il grammatico. 

1172. Giovanni di Sarisbery. 

1180. Teodoro Balsamone. 
n 85 . Baldovino. ,, . . 

1192. Stefano di Tournay. 

1198. Innocenzo III. 

1206. Stefano Langton. 

1208. Rodrigo Ximenes. . 

S. Francesco d’Assisi. 

1210. Guntero. ! j ■ 

1212. Elinando. . ! 

121 5 . Alano dell’Isola. 

1220. Giacomo di Vitri. { •• v ' 

S. Antonio di Padova. .i.' : : > »'; 
1225 . Rigord. 

1227. Gregorio IX\ ( Albigesi eretici. ) 

1228. Guglielmo d’Alvernia. 

'Raimondo di Pennafort. 

i 23 o. Alessandro di Hales. > ■>•....< 

1 a 35 . Roberto Grosthead. ». ì 
1240. Matteo Paris. . 

1244. Vincenzo di Beauvais. 

1255 . S. Tomaso d’Aquino. , / 

Gdillon, Tom. XXVI- 



33 



V 



Digitized by Google 



tavola cronologica 



34 

ANNI 

iaS5. S. Bonaventura. 

Tomaso di Cantpré. 
ia6o. Alberto il grande. 

1278. Rogero Bacone. 

1280. Giorgio Pachimero. 

1286. Guglielmo Durante. 

1290. Giovanni di Parigi. 

Giacomo di Yaragine, 

Riccardo Middleton. 

1296. Gilles di Colonna. 
a3oi. Giovanni Duns. 

Raimondo Lullo. 

Guglielmo di Nangis. ( Giovanni Wiclefo ere» 
tico. ) 

i3oa. Giovanni di Friburgo. 
i3io. Nicola Trivet. 
i3ix. Guglielmo Durant. 
i3i6. Papa Giovanni XXII. 
r3i7. Giacomo di Losanna. 
i 320. Durante di s. Porciano. 

Tomaso Moro. ( Enrico Vili autore Bello scisma 
d'Inghilterra. ) 

Nicolò di Lira. 
i 323. Pietro Bertrando. 
x33o. Guglielmo Ockam. 
i335. Matteo Blastares. 

« 

i34o. Planude Cabasila. 
l34a. Giovanni Cantacuzeno. 
a 345. Niceforo Gregora. 
i 347- Teofane. 
i35o. Francesce? Petrarca. 

Giovanni Boccaccio, 
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i35o. Giovanni Taulero. 
i36o. Nicolò Oresme. 

1367. S. Caterina da Siena. 
a 384- Emmanuele Paleologo. 
i3g6. Pietro d’Ailly 
1404. Gersone. 

i4io. Simeone di Tessalonica. 
i4i 4- S. Vincenzo Ferreri. 

1 4 1 G. Nicolò di Clemangis. 

Thierri di Niem. 
i4so. Leonardo Aretino. 

Il Poggio. 

1436. il cardinale Giuliano. (Giovanni Hus, Giro- 
lamo da Praga eretici. ) 

S. Bernardino da Siena. 

Enrico di Assia. 

i43o. 11 beato Lorenzo Giustiniani. 

* Giovanni Nider. 

Tomaso di Valden. 
i434. Tostato. 

1 436. 11 cardinale Bessarione. 
i44o. Giovanni da Capislrano. 

Lorenzo Valla. 

Giorgio Gemisto. 

Ambrogio il camaldolese. 

Balsamone. 

Nicolò palermitano. 
i44^. S. Antonino. 
i448- Nicolò di Cusa. 
i45o. Tomaso da Keropis. 
i453. Giorgio Scolaro. 

11 cardiuale Turrecremala. 
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i458. Enea Silvio papa sotto il nome di Fio II. 
x465. Dominico de Dominicis. 

1470 . Gabriele Barletta. 

Giovanni Eroldo. 

1474 . Rodolfo Agricola. 

Dionigi il certosino. ' 

Platina. 

Giorgio di Trebisonda. 

1479 . Giovanni Raulino. 

1 48 0. Bernardino de Bustis. 

Roberto Caraccioli. 

Girolamo Savonarola. 

Marsilio Ficino. 

*483. L’abate Tritemio. 
i484. Pico della Mirandola. 
i488. Antonio di Lebrixa. 
i4g4- Roberto Gaguin. 

Giovanni Rauchlino. 

Oliviero Maillard. 

i4g5. Giovanni Gioviano Pontano. 

1500. Claudio Seyssel. 

1501. Luigi Yives. 

11 Mantovano. 

i5o4- Alberto Crantz. 

i5o6. Il cardinale Ximenes. ■ 1 ii >. • 

idi 2 . Giovanni Aventino. 

i5i3. Papa Leone X. 

1620 . Silvestro di Prierio. 

1527 . Jacobazio. 

Giacomo Hochslrat. (Lutero, Melantone eretici.) 
IÒ34. Il cardinale Gaetano. 
i535. Giovanni Fischer.*. 
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i535. Tomaso Moro. 

Enrico Cornelio Agrippa. 

Erasmo. 

i53y. Lefebvre d’Estaples. 
i54i. Giacomo Media. 

Girolamo Cardano. 

Sante Pagnini. 
i543. Josse Clichtoue. 

Giovanni Echio. 

1547. 11 cardinale Sadoleto. 
i55o. Giovanni Coeleo. 

Giovanni de Castagniza. 

*558. Groppero. (Calvino eretico.) 

Il Cardinal Polo. 
i56o. Melchior Cano. 

*508. Onofrio Panvinio. 

1571. Claudio Despence. 
i58o. Nicolò Sandero. 
i584. S. Carlo Borromeo. 
i586. Antonio Agostino. 
i588. Luigi di Granata. 

Lorenzo Strozzi. 
i5g3. Il cardinale Toledo. 

'i5g5. S. Filippo Neri. 

1597. Genebrardo. 

Pietro Pithou. 

Spondo di Pamiers. 

1599. Alfonso Ciaconio. 

161 3. Estio. 

« 

i6i5. Giovanni Berlhaud. 

1618. Il cardinale Duperron. 

Francesco Bening. 
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1618. Pietro di Besse. 

Valladier 

1619. II Cardinal Baronio. 

Il Cardinal Benlivoglio. 

1621. II p. Petavio. 

Il p. Cotton. 

1621. S. Francesco di Sales. 

Camo. 

Matteo di Morgues 
i 6 a 3 . Fra Paolo Sarpi. 

Coeffelau. 

Martino Becano. 

Marc’Antonio de Domini». 

1629. 11 cardinale di Berulle. 

Lorenzo Bouchel. 

Il p. Morin 

i63i. Edmondo Richer. 

Cornelio Giansenio. 

16 36 . Hallier. 

1643. Il cardinale di Richelieu. 
Giacomo Biroat. 

11 p. Bourgoing. 

Francesco Duneau. 

1 65 1 . Il p. Sirmondo. 

Nicolò Caussin. 

Pietro e Giacomo Dupuy. 

1 655 . Giovanni Adamo, 

Antonio Castiglione. 

Giovanni Grisel. 

11 p. Houdry. 

1 658 . Antonio Le Maistre. 

Wallon autore della Poliglotta. 
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1661. Luca Olstenio. 

I fratelli Yalembourg. 

1662. Pietro De Marca. 

Arduino di Perefixe. 

L’abate Dangeau. 

.Teofilo Rainaldo. 

II p. Senault. 

Pascal. 

Fromentières. 

Il p. Le Jeune. 

Liogendes. 

Guglielmo di s. Martino. 

Mascaron. 

Bossuet. 

1 665 . Bollando. 

1666. Il principe di Conti. 

11 Cardinal Bona. 

Filippo Labbe. 

Cossart. 

• 

1669. Leone Allazio. 

1672. Godeau. 

Bourdaloue. 

Fdnélon. 

Fle'chier. 

i 

Molinier. 

1674. Arnaldo d’AndilIy. 

Moreri. 

Massillon. 

1676. Enrico di Valois. 

Francesco Bosquet. 

L’abate di Bretteville. 

Il p. Giroult. 
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1676. Uberlo dell’oratorio. 

Il p. Texier. . ' < ! 

1678. Launoi. 

1679. Combefis. 

11 p. de la Rocbe dell’oratorio. 
La Colombière. 

Lorenzo Cbesnard. 

L’abate Boileau. 

Monlmorel. 

11 p. Serafino. 

Dufay. 

Joli. 

Hebert. 

Lambert. 

Anseime. 

Prevot. 

Seguì. 

Segaud. 

Terrasson. 

Bretonneau. 

De la Boissière. 

Collet. 

De la Rue. 

1681. Giacomo Garnier. 

Cardinale Le Cointe. . . 

1684. Isacco Le Maitre de Sacy. 

1 685 . Luca d’Achery. 

Il p. Arduino. 

Mallebranche. 

1686. Giovanni Battista Cotelier. 

Il p. Maimbourg. 

Begault. 
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«686. Bignon. 

Huet. 

Renaudot. 

1690. Goffredo Hermant. 

Giacomo Abbadie. 

Claudio. 

Basnage. • 

Beausobre. 

Sauria. 

1 6 g 4 - Antonio Arnaldo. 

Tomassino. 

Molano. 

Leibnitz. 
i6g5. Nicole. 

Duguet. 

D’Asfeld. 

Antonio Pagi. 

Il cardinale Orsi. 

4698. Montfaucon. 

1699. Gerbais. 

I cardinali d’Aguirre è Sfondrato. 

1700. L’abate di Rancé. 

Archon. ' 

L'abate Tiers. 

De la Chetardie. 

1704. 11 cardinale Noris. 

Adriano Baillet. 

Luigi Cousin. 

1707. Mabillon. 

Martene. 

Colonia. 

D’Achery. 
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1709/ P. Ruinart. 

1713. Riccardo Simon. 

1718. Stefano Baluzio. 

Le Quien. 

Frassen. 

* 

Lallemand. 

1719. 11 p. Quesnel. 

Tournely. 

Yilasse. 

Juenin. 

Du Pin. 

Grand-Colas. 

P. De Yert. 

1721. Il p. Daniel. 

P. Tournemine. 

Boubors. 

1723. L'abate Fleury. 

TillemonL 

Snrian. 

L’abate di Ghoisi. 

Marsollier. 

* De Nesmond. 

Natale Alessandro. 

Pezron. 

Il p. Dez. 

1725. P. Dionigi di Sainte-Martbe. 

Bernardo e Francesco Lamy. 
1728. Gisbert. 

Cabassuzio. 

Pontas. 

Tronson. 
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Altri illustri dottori del XVI II secolo. 

I papi Clemente XI. Benedetto XIV. Pio VI. 
Italia. — Andreucci. Bacchio!. Bianchini. Battaglini. 

Fontanini. Àssemani. Muratori. 

Germania. — Agostino Erath. Sbannat. Gio. Alberlo 
Fabrizio. Federico Mayer. Meel Fubrer. Gof- 
fredo Oleario. Mosheim. Giorgio di Pritz. Re- 
cbenberg. Sturm. Ermano Franck. Goetze. 
Wurtz. Jaeger, Neander. Reinhard. Jerusalem. 
Inghilterra. — Sull. Beverige. Nicholaon. Hopper. 
Hoaldy. Sherlock. Prideaux. Boyle. Bennett. 
Bentley. Binghain. Wollaston. Clarke. Mill. 
Vaterland. Young. Vallis. Jennings. Giovanni 
Leland. Lowth. Bryant. Walmesley. Varner. 
Albano Boiler. 

svizzera. — Placido Zurlauben. Crouzas. Hottinger. 

Turretin. Yernes. Vernet. 
paesi-bassi. — Steyaèrt. Nieuwentit. Van-Espen. 
Polonia. — Zaluski. Jablooski. Skarga. 11 re Stanislao. 
Lacho'wschi. 

Spagna. — Luigi Antonio de Belluga di Moncada. 
Aravaca. Francesco de Posadas. Isla. Xaramillo. 
Boccanegra, Bertrano. 11 cardinale Lorenzana. 
Francia. — De Belzunce. 11 cardinale di Bissy. Lan- 
guet arcivescovo di Sens. De Pressy. De Ra- 
stignac. De la Parisière. Poncet de la Rivière. 
Le Frane de Pompignan arcivescovo di Vienna. 
De Montazet arcivescovo di Lione. De la Lu- 
zerne vescovo di Laogres e cardinale. Lon- 
gueval. Berlbier. Barruel. Gauchat. Crillon. 
Bergier. Pey. Duvoisin. Hayer. Bullet. Guenée. 
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De Gourcy. De Feller. Godescard. Bonnaud. 
Guerin du Rocher. Berault-Bercaslel. Perus- 
seau. De Neuville. Maboul. Beauregard. Len- 
fant. De Marolles. Duserre-Figon. il p. Le Cha- 
pelain. Poulle. De Boismont. L’antico vescovo 
di Senez. L’abate Clément. 
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IL GU1LLOIN 

AI LEGGITORI DELLA SUA BIBLIOTECA. 

** * 



rediamo di dover mostrare con alcune ri- 
flessioni preliminari quali sieno i motivi per 
cui abbiamo dato tanta ampiezza a quest’indice 
generale. 

Rade volte si trovano indici che soddisfac- 
ciano pienamente alla curiosità dei leggitori. 
Il difetto principale che abbiam diritto di rim- 
proverare in essi è una brevità infingarda che 
riduce le materie ad indizj indeterminati e ste- 
rili, che si arresta alla superficie, che espone 
a far gravi omissioni, da cui risulta poi la 
mancanza dell’ordine e del metodo. Questa 
parte dell’opera, che è una delle più importanti, 
è anche la più comunemente trascurata perchè 
succede a tutta l’opera, e l’attività dello spirito 
stanca d’ordinario per la precedente fatica non 
si trascina che a stento sullo spazio che resta 
da percorrere. Nulla d’altronde sostiene l' im- 
maginazione in questo lavoro; anzi l’aridità 
delle materie divise non ammette altro merito 
fuor quello d’una pazienza di cui pochi sono 
capaci. In tal guisa gli uomini anche più la- 
boriosi abbandonano questo penoso incarico a 
mani straniere. Non è il Montfaucon che al), 
bia fatto l’indice di s. Gian Crisostomo; e quello 
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eli s. Agostino dei mauriiii ci parve ben lon- 
tano dal meritare gli elogi che ha ricevuto 
nella sua comunità. Di tulli i nostri moderni 
eruditi Rondet è il solo che abbia sentito l'im- 
portanza di un indice combinato collo spirito 
del libro di cui dee dare un fedele ritratto, 
benché lo debba fare in iscorcio; onde il suo 
lavoro su Fleury e sul p. Ceillier non somi- 
glia a veruno di quelli che l’avevano preceduto. 

Seguendo il suo esempio, fummo d’avviso 
che un indice, per riuscir regolare, dovesse es- 
sere compiuto e ragionato ; che non dovesse 
limitarsi ad una semplice nomenclatura ma 
presentare almeno sotto un punto di vista ge- 
nerale la sostanza dei principali oggetti che 
annuncia e l’analisi di tutta l’opera; che non 
dovesse temer di discendere alle ramificazioni 
più minute; che la profusione, beu lungi dal- 
l’essere in esso un difetto, ne era una delle qua- 
lità più essenziali, principalmente quando le 
spiegazioni vi si uniscono con un progresso 
metodico e vi si rafforzano col concorso delle 
autorità. A chi mai non è accaduto di farne 
esperienza ? Quale viva impressione di gioja o 
di dispiacere non si è provata in ragione del 
maggiore o del minor successo nelle tavole che 
si ebbe bisogno di consultare? Quante veglie, 
quante noje non avrebbe risparmiate un’esat- 
tezza più coscienziosa nelle citazioni? Non è 
già qui che l’ ottimismo può essere reputato 
nemico del bene. Utile a colui che ha bisogno 
d’imparare, un indice non lo è meno a colui 
che sa : Indocti discant , et ciment meminisse 
periti. Quanto più un mappamondo è suddi- 
viso, tanto più diventa profittevole. Alcune 
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sommarie indicazioni potrebbero bastare alla 
curiosità laboriosa ; e quella che non ha tempo 
di spendere tanto tempo e fatiche riceverà con 
riconoscenza tutte le particolarità che, venendo 
a presentarsi da sè medesime, le risparmiano 
studj nojosi. « 

È questa la speranza che costantemente ci 
ha sostenuti nella composizione di tutta que- 
st’opera, impresa sotto gli auspicj della divina 
providenza. Abbiamo riservato a noi soli le fa- 
tiche di questo lungo lavoro e ne presentiamo 
ai nostri leggitori il risultamento ed i beneficj. 
Si faccia dunque a quest’indice il rimprovero 
di essere troppo prolisso; nessuno lo confes- 
serà più agevolmente di noi, giacché nessuno 
sa meglio la noja e le fatiche che ci è costato. 
Ripeteremo con s. Agostino: Magno labore qucu- 
sita sutit et inventa, magno labore nunciata : sit 
labor noster Jrucluosus vobis. 

Un doppio vantaggio che è impossibile di 
disconoscere è prima di tutto quello di unire 
a ciascuno dei principali articoli di dogma , 
di morale e di disciplina una lunghissima se- 
rie di testimonianze raccolte dagli scrittori dei 
diversi secoli che trattarono di argomenti ana- 
loghi e di stabilire con ciò una concordanza 
che pienamente giustifica l’uniformità della no- 
stra credenza cattolica ; poscia d’ indicare in 
un colle sorgenti più pure i materiali più co- 
piosi tanto per la scienza ecclesiastica che per 
la cristiana eloquenza. Il saggio RolRn lo ha 
detto prima di noi : « Qualunque materia il 
predicatore abbia a trattare, gli si dischiude 
un vasto campo nelle opere dei Padri greci e 
latini, ove è sicuro di trovare tutto ciò che si 
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può dire di più solido su questa materia : nè 
solamente vi troverà i principj e le conse- 
guenze, le verità e le loro prove, le regole e 
la loro applicazione , ma anche spessissimo i 
pensieri ed i periodi o le frasi; in guisa che 
un oratore assai mediocre per sè medesimo si 
trova tutto ad un tratto ricco dell’altrui so- 
stanza, la quale in certa qual maniera diviene 
suo patrimonio per l’ uso stesso che ne fa. » 
E soggiunge: «Quando la fatica de’ predi- 
catori si limitasse ad estrarre i più bei luo- 
ghi dai Padri ed a presentarli ai loro uditori, 
i popoli non sarebbero per questo men istruiti ; 
e non sarebbero certamente da compiangersi, 
se avessero ancora al presente per maestri e 
per pastori i santi Ambrogio, Agostino, Cri- 
sostomo, ecc. » 
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DELLE MATERIE 
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NI3 . il numero romano indica il tomo, 
l’arabico la pagina. 

A 

./Varon od Aronne sommo sacerdote. Tertulliano , 
111, i3g nello Scorpiaco. — S. Gian Crisostomo, 
X, aga, lib. IV «lei 2'railato del sacerdozio. 

Aaron-al-Raschild celebre califo, amico di Carloma- 
gno, XXIV, 3a; ivi, 188 , nota a. 

Abbandono alla condotta di Dio. Dottrina di s. Cle- 
mente papa, I, io5; e di s. Ignazio d’Antiocbia, 
ivi, ia5, ia 6 . — Tertulliano, III, 60 , 61 . — 
S. Cipriano, IY, 49- — S. Gregorio di Nissa, 
YIII, i4- — S. Gian Crisostomo, XII, 39 e seg., 
e i5a; XY, i43, aoi. ( Per riguardo agli esempi 
dei santi patriarchi e dei santi del nuovo Testa- 
mento vedi i loro articoli.) S. Bernardo, ivi, 3io. 

TSon è mai Dio che ci abbandoni pel primo: la sua 
misericordia è un oceano senza limitil Abbando- 
niamoci alla sua condotta ; esaudisca o no le no- 
stre preghiere non ci perdiamo di coraggio : egli 
conosce meglio di noi il tempo favorevole; nè 
mai ci mancherà. S. Gian Crisostomo, ivi, i4>I 
e seg. 
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Abbiamo un bell’ offendere Dio , la sua provideoza 
Don ci abbandona ; misericordiosa col peccatore 
cbe si converte, è severa coH’impeniteDte. S. Gian 
Grisostomo, XII, z 43 e seg. 

Non confondete 1 ’ oblio coll’ abbandono per parte di 
Dio; poiché altro è l'essere dimenticato ed altro 
abbandonato. S. Gian Grisostomo, XV, 180 e seg. 

Quando tutto è disperalo da parte degli uomini Iddio 
si compiace nel segnalare la sua onnipotenza. S. Gian 
Grisostomo, ivi, 178, 179. (Vedi Speranza.) 

Non si dee veramente disperare cbe di colpi il quale 
abbandona sé stesso e rinuncia alla speranza. S. Gian 
Grisostomo, ivi, 317. 

È minor male il cadere che il non fare alcuno sforzo 
per rialzarsi, e l'intormentirsi nel vizio ed il co- 
prire la propria codardia sotto il velo di una falsa 
disperazione. S. Gian Grisostomo, ivi, 301. 

Abbandono di Dio. Suoi funesti effetti. S. Ambrogio, 
IX, 34. — S. Agostino, XXI, 346. — S. Euche- 
rio, XXI 11 , 48 . 

Coloro la cui infelicità è veramente deplorabile non 
sono già quelli cbe Iddio gasliga ; son piuttosto 
quegli altri cbe peccano senza aver nulla da sof- 
frire in questo mondo. S. Gian Grisostomo, XII, 
4 ao. — S. Bernardo, XXV, i 63 . (Vedi Indura- 
mento. ) 

Gastigo del peccatore abbandonalo da Dio. L’insen- 
sibililà nella colpa è il primo gastigo con cui la 
giustizia del cielo punisce il peccatore. S. Gian 
Grisostomo, X V 1 1 1 , i 5 . 

Il male non consiste già nell’essere punito dopo aver 
peccato, ma nel non esserjo ; è come se si negas- 
sero rirnedj all’ammalaio. Se non siete punito, tre- 
mate ; la giustizia di Dio vi riserva ad un più 
rigoroso gastigo. S. Gian Grisostomo, ivi, 16 e 17. 

Abbigliamenti. Vedi nel III, 78 e seg. il trattato degli 
Ornamenti delle donne di Tertulliano. — S. Gian 
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Crisostomo, XV, a 5 g e seg., ove traila <lel lusso 
delle suppellettili, degli abbigliamenti, ecc. 

Abbone monaco di s. Germano dei prati. Suo poema 
epico sull’assedio di Parigi postovi dai Normanni, 

XXIV, 4 i 5 . 

Abbone abate di Fleury, XXIV, 261. 

Abelardo (Pietro). Notizie della sua vita e delle sue 
opere, XXV, i 35 e seg. 

Si allontana dalle antiche vie per abbandonarsi al 
metodo degli scolastici, XXIV, 292. 

Sue pericolose novità, XXV, 184 e seg. 

Suo ritratto, ivi, 2o3. 

Testimonianza che gli è rendula da Pietro il vene- 
rabile, ivi, 89. 

Trattato di s. Bernardo contro i suoi errori , ivi , 
2o 3 e seg. 

Abelardo è denunciato al concilio di Sens, ivi, 1 3 7 
e seg. 

Abele immolato da sno fratello. Sua fede. S. Gian 
Crisostomo, XI, 1 44 » * 4 ^j XII, i 55 . 

Abele e Caino. S. Gian Grisostomo, XII, e seg. -, 
XIX, 140, t 4 i. (Vedi Caino.) 

Abissi. Iddio tiene gli abissi ne’ suoi tesori. Spiega- 
zione di questa sentenza. S. Agostino , XXI, 385 
e seg. 

La falsa coscienza paragonata ad un abisso. S. Ber- 
nardo, XXV, 288, 289. 

Abitudine. Suo impero. S. Gian Grisostomo, XV, 43 
e seg. — S. Bernardo, XXV, *62, 1 63 . 

Abramo. Suo elogio e sua storia descritta da s. Am- 
brogio, IX, 3 ^ e seg. 
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Suo sacrificio, IX, 4* e seg. 

' Sue lunghe e crudeli prove. S. Gian Crisostomo, XII, 
i5g e seg. ; XVI, ig4 e seg. 

— Sua obbedienza nel sacrificare il figliuolo, ivi. 

— Omelia sul sacrificio di Abramo scritta da s. Basilio 

di Seleucia, XIX, ag3 e seg. S. Efrem, Vili, a3a. 
Discrezione di Abramo. S. Gian Grisostomo XIX, 127. 

— Abramo che marita il suo figliuolo Isacco. S. Gian 

Grisostomo, ivi, 178 e 179. 

Sua carità verso i poveri. S. Gian Crisostomo, ivi, 
83, 84. 

Sua ospitalità, ivi, gg. 

Sua fede. S. Gian Crisostomo, XXIV, 35g, 36o. 

^ Suo distacco. S. Gian Grisostomo , XY11 , 73. 

Abramo e Sara. S. Gian Grisostomo, XIX, 127, 
19 3 . J99-. 

Abramo ed i santi patriarchi non hanno altra regola 
della loro condotta fuorché la legge naturale. 
S. Gian Grisostomo, XII, 275. 

Acabbo re d’Israele è il ritratto dell’avaro. S, Ambro- 
gio, IX, 78 e seg., in cui si leggono gli Esli'aUi 
del libro di Nàbol. 

Misfatto di Acabbo che fa uccidere Nabot e suoi ri- 
morsi. S. Gian Grisostomo, XII, 248, 206; XVIII, 7. 

v 

N Acacio intruso nella sede di Costantinopoli, X, 108 
e seg. 

s Accademia palatina di Carlomagno, XXIV, i58, i5g. 

v Accademici. S. Agostino compose tre libri contro gli 
Accademici, di cui si dà l’ analisi nel XXI , a4 
e seg. 

% 

Acclamazioni pubbliche interrompevano s. Gregorio di 
Nazianzo allorché predicava, VI, 4 e 45 nella nota. 
Le stesse acclamazioni riscosse s. Gian Grisostomo, X, fi. 
Questo santo Padre ne riprova l’uso, -XVIII, 343, 3g5 
e 3g6, 
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Accesa ile’ propri peccali. ( Vedi Confessione. ) 

^ Acoliti. La loro istituzione era antichissima, XX, iG. 

Acqua. S. Basilio, VII, 85 . Omelia IV sulla Unione 
delle acque. 

L'elemento dell’ acqua adoperato in tutti i misteri. 
Tertulliano nel suo trattato del Battesimo, 111 , 5 » 
e seg. — Cirillo, Vili, 280. — S. Gian Griso- 
stomo, XVII» 219, a20. 

Formazione delle acque. S. Basilio, io 3 3 104. 
' Mezzo di render potabile l’acqua del mare. S. Ba- 
silio, ivi, 88. 

È forse permesso nella celebrazione del santo sacri- 
ficio di non adoperare che acqua senza farvi uso 
del vino? S. Cipriano, IV, 2o5, 206. 1 ‘ 

'"Acqua del Battesimo e sua virtù. ( Vedi Battesimo. ) 
^ Acque di contradizione. Che cosa si debba intendere 
per questa parola. S. Gian Grisostomo , X, 292. 

Nota di monsignor Giacomelli. 

* 

'Adalberto ( s. ) che fa rifiorir le lettere in Trcviri , 
XXIV, 25 . 

M due santi Adalberti, ivi, 261. 

Adam abbreviatore di Gibbon. Calunnie che si per- 
. mette contro s. Gian Grisostomo, X , 106 , nota. 

Contro s. Cirillo d’Alessandria, XIX, 262, nota, 
v Sue bestemmie contro la beata Vergine e contro la 
tradizione crist’ana, ivi. 

^ Adamo primo nonio, padre di tutta l'umana schiatta. 
S. Agostino, XXI, a 4 o, 241. 

Fu creato con doni particolari. S. Gian Grisostomo, 
XII, 142. 

Fu creato colla cognizione della legge naturale e per 
conseguenza col suo libero arbitrio. S. Gian Gri- 
soslomo, ivi, 262 e seg. • 

Fu creato libero.-S. Gian Grisostomo, IV, 28 5 e seg. 
— Giuliano Pomerio, XX 11 I, 3 a fi. 
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Non ha peccato che per codardia. S. Gian Grisostomo, 

XII, 3 7 5. 

Fu libero di non peccare. S. Agostino, XXH , i5 7 , 

160 e seg. 

La sua caduta fu aH'intutto volontaria. S. Gian Gri- '* 
sostomo, XII, 1 31. — S. Basilio, VII, 181, 183. 
(Vedi Orgoglio, Libero arbitrio). 

Adamo nel paradiso. S. Gian Crisostomo , XI, 3 a 3 
e seg. 

Adamo ed Èva nel paradiso. S. Gian Crisostomo , , 

XII, i54. 

Disobbedienza di Adamo. S. Agostino, XXI, 470, 4 - 7 1 - 
(Vedi Orgoglio, Peccato originale, Demonj od 
uingeli ribelli. ) 

A qual uopo dare ad Adamo e ad Èva un ordina, 
se Dio sapeva che lo avrebbero violato? Domanda 
empia. S. Gian Crisostomo, XII, 366, 367, 368. 

Adamo dopo il suo peccato è accusato dalla sua stessa 
coscienza. Tertulliano, 11 , 375. — S. Gian Gri- 
aostomo, XII, s 4 o. — s S. Ambrogio, IX, 38, 39. 

Adamo colpevole alla presenza del Signore che lo . 
sottopone ad un interrogatorio. S. Gian Crisostomo, 

XI, 353 e seg., colla nota 1. 

Adamo ed Èva fuggono alla voce del Signore che 

> li chiama nel paradiso terrestre, e sono a ciò in- 
dotti dai rimorsi della coscienza. S. Gian Criso- 
stomo, XII, 348 e seg. — S. Efrem, Y 1 H, 98 e seg. 

Adamo sarebbe forse morto se non avesse peccato? 

S. Agostino sta per la negativa, XXII, pag. i 7 3 , i 7 4 - 

Penitenza di Adamo dopo la sua caduta. S. Gian 
Grisostomo, XII, 368. . p 

Adamo sepolto sul Calvario. S. Ambrogio, IX, 168, 169. 

Adamo figura di Gesù Cristo. S. Gian Grisostomo, 

XI II , 3 o 8 e seg. 

1 due Adami. Tutta la scienza della religione con- 
siste nel conoscere questi due Adami ; ciò che ab- 
biamo ereditato dal primo, ciò che gratuitamente 
abbiamo ricevuto dal secondo; la natura caduta in 
Adamo , la natura rialzala in Gesù Cristo , ecco 
tutta la religione. S. Agostino, XXI! , iao e seg. 
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Adelmo ( s. ). È il primo inglese il quale si sia ap- 
plicato alla poesia latina, XXIV, 4 J 3* 

Adimantb. Libro di s. Agostino contro di esso, XXil, i io. 

Adorazione. A chi essa sia dovuta. S. Clemente d’Ales- 
sandria, 1, 3oi. 

Che cosa costituisca l’ adorazione. S. Basilio , VII , 
i 4 o, i 4 i. 

L’adorazione non si dee che a Dio solo. S. Girolamo, 
XX, 1 68. — S. Agostino, XXI, 128. 

Vera adorazione. S. Gian Crisostomo , Xll , 3 i 5 e 
seg. (Vedi Cullo esteriore ed interno.) 

Adriano imperatore. Sua condotta verso Gerusalemme 
e verso i giudei. S. Gian Grisostomo„XIII, 264. 

Fa porte sul Calvario la statua di Adone. S. Paolino 
di Nola, XX, 4 ° 9 - 

Adriano I papa. Carlomagno fa il suo elogio, XXIV, 188. 

Storia del pontificato di Adriano, ivi, i5i. 

Adriano 11 papa. Sua lettera e sue minacce al re 
Carlo il calvo, XXIV, 2 2 5. 

Adulazione verso i grandi. Quelli che v’ incensano 
v’ingannano. S. Bernardo, XXV, 1 34 - 

Ogni adulatore è un nemico segreto che si ama, ma 
che rovina. S. Girolamo, XX, i 85 . — S. Gian 
Crisostomo Xll, 128.. — S. Paolino, XX, 4 oi, 4 02 - 

Il loro linguaggio si cambia colle circostanze. S. Gian 
Crisostomo, XVW, 264. 

* l * 

Adulterio. S. Cipriano, IV, i 2 3 j VII, 338 . 

E delitto uguale a quello dell'idolatria. Tertulliano, 
IH, 108, 109. 

L esempio dei patriarchi non lo autorizza. S. Am- 
brogio, ix, 39, 40, 41. . 

Chi guarda una donna per desiderarla ha già com- 
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messo in cuoi' suo adulterio con essa. Salviano , 
XXIII, i3o. — S. Agostino, XXII, 196 , 197 . 
( Vedi Matrimonio e Sua indissolubilità. ) 

Pene canoniche contro l’ adulterio, VII, 338 e 34o 
nelle Epistole canoniche di s. Basilio. 

Adulterio d’intenzione. Lattanzio, HI, 386. 

Afflizioni. Avversità’. ( Vedi Sofferente o Patimenti, 
Mali, Providenza, Patriarchi cosi dell’antico come 
del nuovo Testamento, Vita cristiana.) 

Nella prosperiti si dimentica Dio, mentre nella sven- 
tura nasce il pensiero di esso. S. Barnaba, l, iooj 
— Erma, ivi, a 47- — Minucio Felice , 111, 388 , 
289 . — S. Cipriano, IV, 23, ed il Trattato dalla 
mortalità del medesimo santo Padre, ivi, 89 e seg. ; 
e l'altrq delle due specie di martirio, ivi, 108 
e seg. e principalmente alla 119 . — S. Atanasio, 
V, 206 . 

Dottrina di s. Gian Grisostomo intorno alle avversiti, 
XII, i5o e seg., e l'Estratto dell'omelia XV al 
popolo d’ Antiochia, ivi, 38o. 

1 Su quest’argomento consulta principalmente le ome- 

lie di s. Gian Grisostomo sulla Disgrazia di Eu~ 
tropio e sulla Sedizione d’ Antiochia, XVI, 3 e seg., 
24 e seg. 

Disegni della previdenza nelle avversità che ci manda. 
S. Gian Grisostomo, XU , i5o e seg.; XV, 336 
e seg. — Vedi il bel ragionamento di Guglielmo 
d’Alvernia, XXIV, 3y4 e se £* 

Ingiustizia delle nostre querele nelle avversità. Chiun- 
que mormora nelle persecuzioni e nei mali che 
soffre accusa la giustizia di colui che glieli manda. 
S. Gregorio il grande, ivi, 58, 5g e 68 . 

Nelle avversità bisogna fermar l’occhio allo scopo a 
cui vanno a finire. S. Agostino, XXI, 3g5. 

Sono le afflizioni che danno fondamento alle nostre 
speranze. S. Gian Grisostomo, XV, i4°» 1 4 1 • 

Le afflizioni sono sempre meritate. S. Agostino, XXI, 
469; XXII, 33 . — S. Gian Grisostomo, XII, 216, 
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217. — ■ Salviano , XX111 , 70 e seg., nel qual 
luogo et* : n tulio il trattato della Providenza si 
esaurisce questa materia. Aggiungi anche il trattato 
contro l’avarizia e contro lo spirito iV interesse di 
quest’autore, ivi, i35 e seg. Consulta principal- 
mente la 160 e seg. 

Se l’afflizione è necessaria ai giusti, quanto più lo è 
al peccatore? Salviano Dei luoghi citati e s. Leone, 
ivi, 33?. e seg. 

Utilità delle adizioni. Vedi l’omelia di s. Gian Cri- 
sostomo su quest’ argomento, XVI , 68 e seg. — 
S. Basilio, VII, t48. — S. Agostino, XXI, 385 
e seg. — Tertulliano, 111, i4o. • — Lattanzio, 11), 
34 1 • — S. Gian Crisostomo, XIV, 4°& e seg. ; 
XV, 181 e 3i4; XVI, 68 e seg. « 

Ci vogliono delle prove per manifestare la virtù. 
S. Cipriano, IV , g4 e seg. — S. Basilio, VH , 
147. ’ — S. Gian Crisostomo, XVt'3o8 e 353 e seg. 

Come noi dobbiamo imparare ad esempio dei santi 
a soffrire le afflizioni che ci sodo mandale. S. Gian 
Crisostomo, XII, i55 e seg. 

Gesù Cristo non si è contentato di esortarci a sof- 
frire; primo ce ne ha dato l’esempio: egli non 
* è giunto alla sua gloria immortale che per mezzo 
dei patimenti. Origene, 11, 178 e seg. ( Vedi Giobbe 
e tutti i santi perseguitati „ Chiesa militante. ) 

Quanta differenza ci sia tra il ^ristiano ed il mon- 
dano nella maniera di giudicare delle afflizioni. 
S. Cipriano, IV, 22 e seg. — S. Agostino, XXI, 
18 1 e seg. „ 

Il vero cristiano non si lagna dell’avversità. Salviano, 
XXIII, 73 e seg. 

Che cosa la sventura faccia perdere al cristiano. S. Ago- 
stino, XXI, 173. 

Che cosa la sventura faccia guadagnare al cristiano. 
Minucio Felice , 111 , 287 e seg. — S. Bernardo , 
XXV , a56. ( Vedi Speranza e Beatitudine del 
cielo. ) * ‘ 

11 cristiano ama e- cerca le afflizioni. S. Ambrogio, 
IX, i3g. 




6 o INDICE GENERALE 

11 cristiino trionfa in mezzo alle afflizioni. 5 . Iena- 
zio d’Antiochia, 1 , 124. (YeJi Confessore , Mar- 
tire, S. Paolo, Vita cristiana-, Calamità pubbliche.) 

La lettura delle sacre Scritture è sorgente di conso- 
lazione nelle avversità. S. Gregorio di Nazianzo, 
VII, 58 . 

Africa o chiesa dell' Africa. Codice de’ suoi canoni , 

’ XXIV, 272. 

Agape 0 conviti dei cristiani. Vedi in Minucio Felice 
l’spologia dei primitivi cristiani calunniali su questi 
conviti, 1 , 212} 111 , 253 . 

Agobasdo arcivescovo di Lione, XXIV, 240 e seg. 

E eletto coadjutore di quella chiesa o corepiscopo , 
ivi, 243. 

Si dichiara contro il suo legittimo sovrano e riesce 
a farlo deporre, ivi, 248, 249. 

Suo scritto sedizioso sotto il titolo di apologia dei 
figliuoli di Lodovico il pio contro il loro padre , 
ivi, 25 o. 

Altre sue opere, ivi, o 5 i e seg. 

Sue poesie, ivi, 4 a0 - 

Agnese ( s. ) vergine e. martire. Elogio fattone da 
s. Ambrogio, IX, ao 4 e seg. 

Agostino ( s. ) vescovo d'Ippona, dottore della Chiesa . 
Le sue opere sono comprese nei voi. XXI e XXII. 

Nascita , parenti , sludj , traviamenti di s. Agostino, 
XXI, 8 e seg. Consulta anche le Confessioni del 
santo Padre, XXII, 35 o e seg. 

Come si fosse attaccato alla setta de’ manichei, XXI, 
109 e seg.; XXII, 83 e seg. 

È eletto professore di retorica in Milano, ove ascolta 
s. Ambrogio, XXI, 1 1 ; XXII, 354 e *eg. 

Perde la madre sua s. Monica e «e prova sommo 
dispiacere, XXI, i 3 ; XXII, 281. 



* 
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È costretto a lasciarsi ordinar sacerdote da Valerio 
suo vescovo, XXI, i4- 

Sue prediche, ivi, i4, i5. 

Mirabili effetti di queste prediche, ivi, io5 e seg. 

Valerio lo sceglie per suo coadjutore, ivi, 17. 

E consacrato vescovo d’ippona nel 3g5, ivi. 

Muore nel 43o, ivi, ig. 

Suoi immensi lavori e sue grandi virtù, ivi, dalla 17 
alla 23. 

Sua profonda intelligenza delle sacre Scritture, ivi, 
og3 e seg. 

Grande suo ingegno, elogi che ne furono fatti, sua 
autorità, edizione delle sue opere, ivi, dalla 17 
alla z3. 

Conferenze su s. Agostino. 

Prima conferenza. Introduzione e notizie sulla vita 
di s. Agostino, ivi, dalla 4 alla a3. 

Seconda conferenza.' Suoi trattali di filosofia , ivi , 
dalla 24 alla 58. 

Terza conferenza. Trattati oratorj o sulla predicazione, 
ivi, dalla 58 alla 108. 

Quarta conferenza. Trattati dogmatici, ivi, dalla io8 
alla i55. 4 ; 

Quinta conferenza. Libri contro i pagani, ivi, dalla 
e 58 alla 292. , , » * 

Sesta Conferenza. Libri trilli antico e sul nuovo Te- 
stamento, ivi, dalla 290 alla 476; XXII, dalla 3 
alla 5g. « 

Settima conferenza. Opere pubblicate contro gli ariani 
e contro gli altri eretici , ivi , dalla 5g alla 83. 

Ottava Conferenza. Seguito delle opere pubblicate 
contro gli eretici. Libri contro i manichei ed i 
pelagiani, ivi, dalla 83 alla 316. 

Nona conferenza. Libri contro i donatisti, ivi, dalla 216 
alla 257. • 

Decima conferenza. Trattati diversi riguardanti il 
dogma, la morale e la disciplina, ivi, dalla 
alla 317. 

Undecima e duodecima conferenza. Sermoni e let- 
tere, ivi, dalla 4*8 alla 558. 
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Libri di s. Agostino contro gli accademici, XXI, 24 . 

Commentario sui salmi, ivi, dalla 36o tino alla tìne 
ilei- volume) XXII, dalla 3 alla 59 . 

Elogio di quest’opera e metodo con cui fu scritta, 

XXI, 36ò e seg. 

Commentari degli altri libri sull’antico e nuovo Te- 
stamento, ivi, 292 e seg i XX!), u63 e seg. 

Città di Dio. Trattato di s. Agostino cosi intitolato. 
Suo elogio e traduzioni che se ne fecero, XXI, i58 

1 e seg. 

Distinzione tra la cittì di Dio 0 la Gerusalemme ce- 
leste e la città della terra o Babilonia, ivi, 161 

7 e \ 

Sermone di s. Agostino e giudizio su quest’ opera , 

XXII, 4^8 e seg. 

Carattere della sua eloquenza , I , disc. prelim. , 5o 
alla 5ì-, X, disc. prelim., 34 , 35. 

.Rimproveri fatti al suo stile, 1, disc. prelim., 53 e 54) 
XXI, 21 , 22 , 292 e seg.) XXII, 428 e seg. 

Suo amore .per Dio, XXI, 4oS e seg. 

Sua carità verso i donatisti, che più volte tentarono 
di togliergli la vita, ivi, 19 ) XXI 1 , 255, q 56 e 
tutta la lettera a Marcellino sulla condotta da te- 

1 nersi coi donatisti, ivi, 485 e seg. 

Lo accusarono di aver varialo nella sua dottrina sulla 
condotta da tenersi per .riguardo agli eretici. Egli 
è giustificato dal cardinale Maury, ivi, 5o8. 

Conjessiont di s. Agostino. Per qual ragione le abbia 
dettate, ivi, 4 03 e seg. 

Carattere ed elogio di questo libro, ivi, 3*7 e seg. 

Traduzioni che ne furono fatte, ivi, 323. 

Estratto ed analisi del libro delle Confessioni , ivi , 
dalla 3a5 alla 4 28 . 

Sua dottrina sulla grazia, sul libero arbitrio, sulla 
predestinazione, ivi, dalla 1 1 5 alla 216 . 

Sul peccato originale , sul Battesimo , sui fanciulli 
morti senza Battesimo, ivi, dalla 225 alla zS'j. 

Sulla Chiesa, ivi, 199 , 200 , 234, 2 35, 243, 488 e seg. 

Sulle idee, XXI, 359 , 36o. 
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Sull’anima, XXI, dalla 3 g alla 44 e seg. 

Sulla maniera di istruite cosi in pubblico come in 
privato, ivi, dalla 58 alla 108, in cui si leggono 
i due trattati del modo di istruire i catecumeni, 
ed i quattro libri della dottrina cristiana. 

Lettere scelte di s. Agostino, XXII, dalla 448 alla 558 . 

Lettera di s. Agostino a s. Girolamo sulla sua con- 
tesa con Ruffino, XX, a 3 , 24. 

Testimonianza renduta da s. Girolamo ai libri di 
s. Agostino sulla grazia, XXII, 18 3, r 83 . 

S. Agostino è quello fra tutti i Padri che ha par- 
lato dell’ essenza divina con maggiore energia e 
precisione, ivi, 71, nota. 

Agostino (s. ) apostolo dell'Inghilterra, XXIV, 11G, 
nota. . • .r 

AeiurPÀ uno degli apologisti greci, 1, 225. 

Ailly (Pietro d’) dottore della facoltà di teologia, can- 
celliere dell'università di Parigi, XXIV, 171, 172. 

Aimoino monaco di Fleury. Storici di Francia, XXIV, 
i 45 , 146- 

Alaino od Alano detto il converso. Suo poema Ami- 
Claudiano, XXIV, 325 . 

. : ' \ ’ ■■ ' • < . t ■ • : _ t 

Alarico re dei Goti impadronitosi di Roma proibisce 
di molestare quelli che si erano ricoverati nelle 
basiliche dei s». apostoli, XXI, 166, nota 2. 

. - . •» . s v ‘ •- 41 

Albero della scienza del bene e del male. S. Ago- 

* ■ sliDOj XX] f 3 oo. 

. c * 

Alberto jl grande. Giudizio su questo teologo , 
XXY, 3 o. 1 

Albigesi, Loro eresia sediziosa, XXIV, 4 ° 9 - 
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Albino pontefici idolatra, padre di Leta , XX, i s 5 . 

Àlbofleda sorella del re Clodoveo. Lettera di con- 
solazione sulla sua morte scritta da s. Remigio 
arcivescovo di Reims, XXII, 66, 67. 

Alcimo Avito (s. ) arcivescovo di Vienna nel Deifi- 
calo. Suoi scritti, XXUI, 16 e seg. 

Sua conferenza cogli ariani, ivi, 16, nota. 

Sua lettera al re Clodoveo per congratularsi che 
avesse ricevuto il Battesimo, ivi, 19 e seg. 

Altra lettera al retore Yivenziolo, ivi, 23 . 

Sue omelie, ivi, 34. 

Omelia in cui riferisce la istituzione delle preghiere 
conosciute sotto il nome di Rotazioni, ivi. 

Suoi poemi, ivi, 26 e seg. 

' Arcuino abate di s. Martino di Tours e maestro di 
Carlomagno, XXIV, 196 e seg. 

Sue opere, ivi, 197, 198. 

Sue poesie, ivi, 4 s 8 . 

Alessandro il grande. Lezione che gli diede un pi- 
rata. S. Agostino, XXI, 203, 2 o 3 . 

Alessandro (s. ) martire di Lione, IV, 35r,, 353. 

Alessandro (s. ) patriarca di Al essan dria. Sua vita e 
suoi fcritli, V, 84 e seg. 

Combatte 1 ’ eresia di. Ario , e dopo la condanna di 
quest’ eresiarca scrive ai vescovi» ivi, 85 . 

Assiste al concilio di Nicea, ivi, 35 o e seg. 

Alessandro di Basinopoli attaccalo a s. Gian Criso- 
stomo, IX, 4 a 4 < 

Alessandro di Hales. Sua somma di teologia, XXV, 29. 

Alessandro. Sua scuola, 1 , 391 j XXIV, 1S6. 



* 
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Alessandria (cronica d’) o cronaca pasquale, XXIV, 

* 44 - 

Alfonso ( Pietro ) giudeo spagnuolo. Dialogo tra un 
giudeo ed un cristiano , XXIV, 35 g. 

Alfredo il grande re d’Inghilterra, XXIV, 206. 

In quale stato fossero le lettere nell’Inghilterra quando 
egli giunse al trono, ivi, 207. 

Studj e virtù di questo principe, ivi, 207, 208. 

Alipio amico di s. Agostino, XXII, 36 1, 36 a, 382. 

Allattare i proprj figliuoli. S. Ambrogio racco- 
manda alle madri di allattare i propri figliuoli. 
S. Ambrogio, IX, 23 , 24. 

Alleanza di Dio cogli uomini in diverse epoche. 
S. Greogorio di Nazianzo, VI, 3 og, 3 io. — S. Gian 
Grisostomo, Xlf, 268, 276; Xlll , 36 , 37, 38 , 
aga, ag 3 . (Vedi rtccordo dei due Testamenti, 
Rivelazioni, Profezie, Ges'u Cristo, Messia.) 

Allegorie. Senso allegorico della Scrittura, 11, i 5 j. 

Abuso delle allegorie. S. Basilio, VII, iog; XXIV, 5 a, 
167, 220. 

I pagani erano obbligati a ricorrere all’allegoria per 
mascherare la turpitudine dei loro misteri e dei 
loro racconti, VT, 338 . — S. Gregorio di Nazianzo, 
VI, 167. — S. Cirillo d’ Alessandria, XIX, 270. 

Alleluia. Sul costume di non cantarlo che dopo 
pasqua fino a pentecoste, XXII, 537. 

Almaino. Suo libro sull’autorità della Chiesa e dei 
concilj, XXV, 4 a- 

Altari. Rivestiti fin dai primi secoli di pannilini per 
la celebrazione dei sacri misteri. S. Olialo, V, 23a. 
sGuillón, Tom. XXVI. 5 
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Sacramento dell’altare. (Vedi Eucaristia, Sacrificio 
della messa. ) , 

Altari ed oratorj che avessero servito all’eresia possono 
essere adoperali nel servigio cattolico? XX. 111 , 17, 
ove s. Aldino Avito risponde negativamente. 

Amalario sacerdote di Metz. Ujfizj ecclesiastici. Ana- 
lisi di quest’ opera, XXIV, noa, ao 3 . •/ 

Ambizione. S. Gian Grisostomo, XYH 1 , a3 e segy 
— S. Basilio, VII, 220. — S. Ambrogio IX, i 4 g. 

Eccessi a cui conduce l’ ambizione. S. Gian Griso- 
slomo, X, a 5 g e seg. ; XV, 247 e seg. 

L’ambizione è riprovevole principalmente nel clero. 
S. Gian Grisostomo, X, tutto il libro 111 del Sa- 
cerdozio e principalmente 23 g e seg. — S. Gre- 
gorio di Naziaozo, VI, 262. — S. Bernardo, XXV, 
qua e U ne’ suoi Trattati dei costumi e dei do- 
ceri dei vescovi e delle riforme dei cherici. 

Gli apostoli in principio furono esposti alla malattia 
dell’ambizione. S. Gian Gristomo , XVIII , r 4 *. 
Omelia sulla domanda della madre dei figliuoli 
di Zebedeo. 

L’ ambizione ed il desiderio di dominare sono sor- 
genti di scisma nella Chiesa. S. Gian Grisostomo, 
omelia citata. — S. Gregorio di Piazianzo, VI, 58 
e seg. 

Quale sia la sola ambizione degna del cristiano. 
S. Eucherio, XXXIII, 4 2 - 

4 

t - - p ’ . * 

Ambone, luogo alto da cui il predicatore parlava al 
popolo, X, 337. 

Ambrogio { s. ) arcivescovo di Milano, dottore della 
Chiesa, (X, 3 e seg. 

Notizie della sua vita, ivi, 6 e seg. 

Sua elezione straordinaria alla sede di Milano, ivi, 7, 8. 

Si oppone ai tentativi empj degli eretici, ivi, 8, g. 

INon permette all’imperatore Teodosio di entrare nella 
chiesa dopo la strage di Tessalonica, ivi, 13, i 3 . 
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, ^ alva . ! a ciHà di Faenze, IX, i5. 

Giudizio sulla sua eloquenza, ivi, i 5 , 16. 

Suoi libri sulla sacra Scrittura, ivi, 16 e seg. 

La maggior parte delle sue interpretazioni è allego 
rica, ivi, 29, 36 ecc. 

Sua spiegazione dei salmi, ivi* 106 e seg. 

Libro dei vantaggi della morte, ivi, 194. 
ire libri della verginità, ivi, 263. 

Libro della verginità e dell’educazione di una ver- 
gine, ivi, a 3 o, 337. 

Invettiva contro una vergine che aveva violato h 
1 , vergi nità, ivi, a 4 a . | ; 

Libro «lei misteri o degli iniziali*' ivi, 345. 

Due libri della penitenza , ivi, 261. 

Cinque libri sulla fede, ivi, ,374. 

Tre libri dello Spirito Santo, ivi, 277. 

Altri trattali, ivi, 2"8o e seg. 

Lettere scelte, ivi, 291 e seg. 

Orazioni funebri, ivi, 364 e seg.. 

Inni di a. Ambrogio, ivi, 406., ^ 

Pensieri estratti dalle opere di s. Ambrogio, ivi, 4o{ 
Lgli fui 1 anima del concilio di Aquileja, ivi, 44r. 
bua dottrina sul peccato originale giustificala e spost 
da a. Agostino, XXII, 122, i a 5 e 209, 210. 
Accoglie Agostino prima della sua conversione e gl 
conferisce pòi il Battesimo, XXI, u, i 3 . 
bue occupazioni, XXII, 356 . 35 7 . 

Carattere della sua eloquenza, X, 3 L 
' * «•V • -, » t . ! k , fj 

Ambrogio amico e condiscepolo di Origene, a cui quest 
dirige il suo trattato contro Celso, 11, 9. 

Ambrosia figliuola di Eugenio, per cui s. Àmbrogij 
compone il suo libro della Educazione di uni 
vergine. IX, 240. 

• .. I x • . / *.... . j 

Amen è il sigillo di tutte le preghiere che noi di 
rigiamo a Dio, Vili, 334 . .1. 
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^ Amicizia. Definizione di essa. S. Gian Grisostomo , 
XIX, no. 

Discrezione nell’ amicizia, ivi, 1 27. 

Esempio di Àbramo, ivi. 

Scelta nelle amicizie. S. Ambrogio, IX, 179,292, ig 3 . 

Amicizie cristiane. S. Gregorio di Nazianzo nell’ e- 
Jogio funebre di s. Basilio, VI, 4 o 5 , 406. — S. Gian 
Grisostomo, XVII,' 37, 38 ; XIX, 12 5 . 

Esse sono rare, ivi, 122, iz 3 . 

Amicizia di Gionata e di Davide proposta per mo- 
dello, ivi, 124. ' " 

Amicizie mondane. Oltre i luoghi citati di s. Gian 
Grisostomo vedi s. Agostino, XXII, 336 . 

. I '#»,'• . .1 ì l . . • 

Ammonio filosofo cristiano, V, disc. prelim., 29 e seg. 

Amolone arcivescovo di Lione, XXIV, z 36 . 

V . . • • . ; ' t. :>.•!* • 

Amore. E l’amore od il timore che ci fanno fare 
tutto il bene o lutto il male che facciamo. S. Ago- 
stino, XXI, 476. 

L’amore qualunque esso sia, tende ad unire le anime 
ed a formarne una sola de' due, ivi, 37: 

Amordi Dio. S. Clemente d’Alessandria, 1 , 3 io, 3 1 4 - 
•-*- S. Cipriano, IX, 4 * 5 . 

Dio vuol essere amato. S. Bario di Poitiers, V, 3 i 6 . 
— S. Gian Grisostomo, XVII, 6 e seg. — S. Ber- ■ 
nardo, XXV, 1 21. 

Precetto dell’amore di Dio. S. Ambrogio, IX, 124* 
— S. Gian Grisostomo, Xil, 34 i e seg. — S. Efrem, 
VII, i 36 . — S. Agostino, XXU, 325 . — S. Eu- 
cherio, XXlll, 49 - 

Dovere di giustizia. Equità di questo comando. 

S. Gian Grisostomo, XII, 344 e ae g- 

Dovere di riconoscenza. S. Agostino , XXI , 66. — 

S. Gian Grisostomo, XI, 34 o e seg.; XVII, 6 e seg. 
— Sai viano, XXlll, 104. 

Tutto lo spirito del cristianesimo consiste nel destar 
nelle anime l’amor di Dìo. S. Agostino, XXI, 66 
e seg. 
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'Secessi là di quest’amore. È impossibile salvarsi senza 
il timore e senza l’ amor di Dio. S. Bernardo 

xxv, 339 . 

Come mai amar quello che non si vede? Risposte. 
k\G'an Crisostomo, XVII, 14 . — S. Agostino, 
XXI, ioó e seg. della credenza che si presta alle 
cose che non si veggono. 

Risposta all obiezione : Pìon è mia colpa se io non 
amo Dio. S. Agostino, XXU, 146 e seg, 

L amore di Dio ha bisogno di spandersi al di fuori. 
S. Gian Crisostomo, XV, i85 e seg. — S. Ago- 
stino, XXI, 137 e seg., 456 e seg. 

Carattere del divino amore, che si manifesta colle 
opere. S. Gian Crisostomo, XH , 35o e seg. — 
S. Bernardo XXV, 346, 3 4 7 . 

L’amore divino si compiace nelle tribolazioni. S. Gian 
Crisostomo, XV, 33g e seg. 

l'orza del divino amore. S. Bernardo, XXV, 3ai. 

Amore di Dio sola sorgente di felicità sulla terra. 

Agostino, XXI, i 3 7 e seg. 

Al ^m 8 r ? pÌtrÌ r‘ dd dÌVÌD0 araore - S - Eucberio , 

tv ^ Lì 9, 5 °‘ ~ S> dell’amore di 

Dio, XXV, 198 . 

In chi mai potreste tfovare tante delizie quante in 
colu* che ha fatto tutto ciò che forma le vostre 
delizie? S. Agostino XXI, 38 1 . • * 

Esempio del fervente amore che è dovuto a Dio 
negli apostoli , che tutto abbandonarono per se- 
guirlo. S. Gian Crisostomo, XII, 34a, 34 9 . ( Vedi 
A. / tetro e s. Paolo. ) 

Esempio della Maddalena convertita, ivi, 34a, 343 . 

L olocausto che Iddio domanda è un cuore ardente 
d «more, un’anima penetrata dai fuochi di una 
viva carità, che s’impadronisce interamente del 
nostro essere per consacrarlo al suo servigio. S. Ago- 
stino, XXI, 4a8. S g 

La causa di amar Dio è Dio stesso, e la misura di 
amarlo è l’amarlo seoza misura. S. Bernardo, XXV 
198 e seg. 
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Amore di preferenza dovuto a Dio. Un re vuol es- 
sere servito da re , e perchè Dio non sarebbe 
amato da Dio? Ora egli non può essere amato 
da Dio, se non è amato preferibilmente a tutte 
le creature. S. Gian Crisostomo, XYH, 18 . 

Chi con preferisce Dio ad ogni cosa non ha ancora 
cominciato ad amarlo. S. Agostino, XXII, io, n. 

L'amore di Dio preferibilmente ad ogni cosa si ac- 
corda cogli affetti naturali e legittimi. S. Ambro- 
gio, 4X, i58, x5g, 160 . 

Esclude ogni divisione cogli affetti colpevoli. S. Am- 
brogio, ivi, i34- 

Amor proprio esclude la carità. S. Gian Crisostomo, 
XVII, 24, 35, 36. — S. Paolino, XX, 4 oi. — - 
S. Gian Gristosomo, XYHI, 1 47- 

Pton vi sono peccali di cui 1’ amor proprio non sia 
capace. S. Efrem, YHI, 202 . 

Amore del prossimo. Lattanzio, 111, 3^6 e seg. 

Amore di Dio ed. amore del prossimo non formano 
che un solo e medesimo amore. S. Gian Criso- 
stomo , XI, 30 , 21 ; XVII, a3, a5. — S. Ago- 
stino, XXI, 83 e seg. 

L’amore di Dio e del prossimo è un solo e mede- 
simo comandamento. S Leone, XXII), 333 e seg. 

Amore dei nemici. Tertulliano, 11, 3ga, 3g3. — 
S. Gian Crisòstomo, XIX, i4a e seg. (Vedi Per- 
dono delle ingiurie, Vendetta. ) 

Amore dei poveri. S. Gian Crisostomo , XVIII, 3a 
e seg, ma principalmente il XlX. Carità verso i 
peveri , Elemosina cristiana , Commiserazione na- 
turale, Dignità dei poveri, dalla 3 alla 47- 

Amore delle ricchezze. S. Gia.n Crisostomo, XY, omelia 
sulle parole: Verumtamen frustra conturbaiur homo, 
a33 e seg. e omelia 11 sulla sedizione d’ Antio- 
chia principalmente alla 34 e seg. del XVI. — 
S. Eucherio , XX111 , 4° e 6 e g- ( Vedi Avarizia , 
Beni del mondo.) 

Amore della vita ; suo vero soggetto. S. Eucherio , 
ivi, 438 e seg. 
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Amore dei padri pei figlinoli e regole che si dee 
proporre. SalviaDO, XXlll, i 48 e seg. (Vedi Edu- 
cazione. ) 

Amore dei piaceri e delle ricchezze. S. Gregorio di 
riissa , VUI , 81. (Vedi Ricchezze, Piaceri dei 
sensi. ) 

Amore delle lodi. S. Gian Crisostomo, XV, 247 e 
seg. — S. Paolino, XX, 4 0I > 4 03 - ( Vedi Lodi, 
Vanagloria. ) 

Ampolla ( la santa ) XXIII, 64 > 65 ; XXIV, 2a5. 

Anania e Saffira. Loro colpa e punizione. S. Giro- 
lamo, XX, 216. 

Aoania punito come violatore della- legge della ca- 
rità, e ladro del suo proprio avere. S. Gian Cri- 
sostomo, xvi, 345. 

Anassagora il filosofo Dega un deposito che ha ri- 
cevuto. Tertulliano, Apologetico, 11 , 3 n. 

Anastasio il bibliotecario. Sua Storia ecclesiastica 
tripartita, XXIV, 1 4 - 5 - 

Anatema. S. Gian Crisostomo alza il grido contro 
coloro che ne proferiscono troppo leggermente la 
sentenza o la minaccia, Xlll, omelia sull’ Anatema, 
188 e seg. 

Spiegazione delle parole di s. Paolo : Vorrei essere 
anatema, XVI, 379. 

Ancillon pastore protestante che ha riportato il pre- 

( mio per aver risposto bene al quesito dell’accade- 
mia di Berlino : A quali cause indipendentemente 
dall’ispirazione si può riferire l’eloquenza parti- 
colare che si nota nelle epistole di s. Paolo, X, 16. 

Ancira ( concilio* d’ ), IV, z6i. 
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Andragato maestro di filosofia di s. Gian Grisoslomo, 

X, 65 . 

* 

Andrea ( s. ) apostolo. Panegirico che ne fece Esichio 
di Gerusalemme, XIX, 3 o 5 . — S. Bernardo, XXV, 
a 63 e seg. 

Andrea di Creta. Estratto della sua omelia sulla 
morte di s. Giovanni Battista, XIX, 34 a. 

Andronico governatore perseguita i vescovi, IX, 4 * 3 . 

Anfiloco ( s. ) arcivescovo d’Jconio. Omelie pubbli* 
cate sotto il suo nome. Vedi il suo articolo, V, 

3 ay, 328. 

Lettera di s. Basilio a questo santo vescovo; Vili, 369. 

Anfiteatro (Divertimenti dell’). Vedi il trattato di 
Tertulliano sugli spettacoli. 111, i5i e seg. 

Angeli buoni o cattivi. Differenza tra di essi. S. Ago- 
stino, XXl, aa 3 e seg. 

Non solo ci stanno ai fianchi , ma combattono con 
noi. S. Bernardo, XXV, 217 e seg. 

Sono presenti al santo sacrificio dei nostri altari. 

S. Gian Grisostomo, X, 217 e seg. 

Ciascuno bf il suo buono ed il suo cattivo angelo. 
è. Basilio, VII, i 45 . 

Gli angeli sono nati pei primi nella creazione, ivi, 75. 

S. Agostino è solito di intendere il versetto della 
Genesi Divisit lucem a tenebris per la separazione 
dei buoni e dei cattivi angeli, XXII, 82. 

Cattivi aDgeli o demonj caduti per orgoglio e per 
invìdia. S. Gian Grisoslomo, XI, Estratto dell’O- , 
mclia undecima al popolo di Antiochia, 3a2 e 
seg.; XV 111 , i 3 a. — S. Agostino, XXU, i 5 g e seg. 

Dottrina sugli angeli di Origene, 11 , 107, i 53 . 
di Tertulliano, ivi, 282. 
di Minucio Felice, 111 , 273. 
di s. Cipriano, IV, 9 e seg. 
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Dottrina sugli angeli di s. Ilario di Poitiers, V, 3 1 4- 
di s. Ambrogio, IX, iao, xai. 
di s. Bernardo, XXV, a3y e seg. 

Anima. Suo pregio per cui ad eésa si dee riferire 
ogni cura dell’ uomo. S. Eucberio , XX111 , 34 e 
seg. — S. Agostino, XX, 1 36. 

L’uomo, o la sua anima, è qualche cosa di assai pre- 
zioso , poiché per riscattarla Donaci volle meno 
del sangue di Gesù Cristo. S. Ambrogio , IX , 
iz5, ia 8 . — Sinesio, ivi, 4aa. — S. Basilio,. 
VII, ig4 e seg. — S. Gregorio di Nissa, Vili, 76 e 
seg. — S. Gian Crisostomo , Xll , ag5 e seg. in 
cui tratta della Immortalità e dell’eccellenza del- 
l’ anima. — S, Agostino XXI, 387 . 

Anima peccatrice, sue agitazioni. S. Gregorio il grande, 
XXIV, 61 . 

L’anima dee far delle due cose l’una; od attaccarsi 
alle cose della terra od alle celesti ; poiché è im- 
possibile che ami le une e le altre. 3. Gregorio, 
ivi, 72 . 

I sacerdoti sono i medici spirituali incaricati della 
cura delle anime. S. Gian Crisostomo, X, 3oa. 

Animali. Lezioni che l’uomo può ritrarre dall’ispe- 
zione degli animali. S. Basilio, VII, 109 e seg. 
— S. Ambrogio , IX i3 e seg. — S. Gian Cri- 
sostomo, XII, 17 e seg. 

+ . 

Anna madre di Samuele. Fervore della sua preghiera. 
S. Gian Crisostomo, XVL 3 16 e seg. 

Educazione che essa diede al suo figliuolo. S. Gian 
Grisoslomo, IX, ai 5. 

Suo elogio. S. Gian Crisostomo, Xll, 53, 54- 

Annalisti del medio evo, XXIV, 33. 

Annegazione cristiana. Che cosa essa sia. S» Clemente 
alessandrino, I, 335 e seg. — S. Agostino, XXI, 344- 
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Anomei. Sorta di eretici combattuti da S. Gian Cri- 
sostomo principalmente. Vedi le sue Omelie con- 
tro gli anomei, VI, a35, 60. 

Anscario ( s. ) l’ apostolo del nord, XXIV, a5. 

Anselmo ( s. ) arcivescovo di Cantorbery, XXIV» 4 a 3'. 

Antickisto. Dottrina di Origene sopra di esso , 11 , 
1 9 1 e seg. — s. Gian Crisostomo, Xll, ai3 e seg. 
Suoi prestigi forieri del finale giudizio. Lattanzio, 
111 , 388 e seg. — S. E freni , Vili , 339 e seg. 
(Vedi Giudizio finale.) 

» 

Antifone che cosa fossero. Inni di s. Ambrogio , 
IX, 4o6. 

) ■ . t : 

Antimo. Sua elezione alla nuova metropoli della 
Cappadocia, che diventa occasione di uno scisma, 

vi, 434- 

/ ' 

Antiochia. Storia della sua sedizione, X, 79 e seg. 
Omelie recitate da s. Gian Grisostomo in questa oc- 
casione, XVI, a 4 e seg. 

Terremoto che desolò questa metropoli. S. Gian Gri- 
sostomo, Xlll, i 28. *■ 

Antiochia fu l’illustre culla del cristianesimo. S. Gian 
Grisostomo, XV, 129. 

Concilio d’Antiochia in cui l'eretico Paolo di Samo- 

sata è condannato, IV, 260. 

0 * 

Antioco ordina il supplizio de’ Maccabei , VI , 33 1 
e seg., in cui si legge il Panegirico de’ santi Mac- 
cabei dettato da s. Gregorio di Nazianzo. — 
Vedi anche i santi Maccabei e la loro madre in 
s. Gian Grisostomo, XVI, 34o. 

Antioco vescovo del partito di Teofilo d’Alessandria 
persecutore di s. Ciao Grisostomo, X, 108. 



Digitized by Google 




DELLE MATERIE 7 5 

Antichità’ ( studio dell’ ), disc. prelim., 1 , 28, 29. 

Antiquari. Così erano chiamati gli amanuensi che si 
esercitavano nel copiar libri, XX 11 I, a 83 ; XXIV, a 3 . 

Antoniano vescovo della Numidia, a cui s. Cipriano 
dirige una lettera, IV, 173. 

Antonini imperatori filosofi, V, »6. 

Antonino pio. Lettera o costituzione di questo mo- 
narca in favore dei cristiani, 1, a 5 a. 

Antonino (s. ) arcivescovo di Napoli. Suoi scritti, 
XXV, 387. 

Antonio ( s. ) patriarca dei solitarj. Vedi il suo ar- 
ticolo, V, 3 ag. < 

Sua vita scritta da s. Atanasio, ivi, ar6. 

Antonio ( s. ) di Padova, XXIV, 4°8- 

Antusa madre di s. Gian Grisostomo, X, 64 . 

Lodata dal sofista Libanio, ivi. 

Vedi la eloquente parlata di questa madre al figliuolo 
nel X, i5i e seg. 

Apelle eretico che nega i libri dell’ antico Testa- 
mento. Vedi Origene contro Celso, 11 , 190. 

1 ' ’ ’ . » 

Aphraate ( s. ) abbandona la sna solitudine per ve- 
nire alla corte di Valente a difendere la fede Cat- 
tolica, XX, 36 , 37. 

Api. Argomento che se ne pub trarre in favore della 

t irovidenza. Origene , 11 , 120 e seg. — S. Basi- 
io, VII, 107, 108. 

Apiario. Suo appello alla Chiesa romana, XIX, 356 . 
(Vedi Appelli, Chiesa dell’ Affrica.) 
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Apocalisse. S. Girolamo, XX, 73. 

Apollinare eretico confutato da s. Atanasio, V, 201. 

Apollonio di Tiane. Suoi pretesi miracoli opposti ai 
miracoli di Gesù Cristo. Origene, li, 157 e seg. 
— ,S. Gian Grisostomo , XIII , a 65 . — S. Ago- 
stino, XXII, 461, 48 a. 

Apologetico di Tertulliano. (Vedi Tertulliano.) 

Apologisti del cristianesimo. ( Vedi Religione cri- 
stiana.) * 

Apologo, VII, 4 ^- Apologo di s. Gregorio di Na- 
zianzo sulla Vita solitaria. 

Apostasia. A quale penitenza debba essere sottomessa. 
S. Basilio, VII, 34 o. 

Apostati. Delitto di cui si rendettero rei. S. Ci- 
priano. Di quelli che sono caduti nella persecu- 
zione, IV, a 5 e seg. e principalmente 38, 39. 

Differenza fra di essi ed i così detti libellalici. 
S. Cipriano, ivi, 175 e 18 1. 

Apostoli. Lo stabilimento del cristiafgsimo per mezzo 
della loro predicazione è un vero prodigio del- 
T onnipotenza. S. Gian Grisostomo, XV, 3 e seg. 
(Vedi Vangelo, Chiesa, Religione cristiana.) 

Calunnie di Celso contro gli apostoli confutate da 
Origene, 11 , 34 e seg. 

Vocazione dei primi apostoli s. Pietro e s. Andrea. 
S. Gregorio il grande, XXIV, 91. 

Perchè Gesù Cristo abbia scelto uomini senza lettere 
e senza scienza. S. Gian Grisostomo, XV, 20 e seg. 

Cangiamento portentoso operato negli apostoli dalla 
discesa dello Spirito Santo. S. Gian Grisostomo , 
XIV, 4^3 e seg. — S. Agostino, XXI, 118 e seg. 
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La discesa dello Spirito Santo fa degli apostoli al- 
trettanti dottori dell’universo. S. Gian Crisostomo, 
XIV, 71 e seg. 

Persecuzioni che ebbero a soffrire da tutte le parli. 
Tertulliano , 111, della fuga in tempo di persecu- 
zione, i43 e seg. 

Gli apostoli predicando in tutto l’universo Gesù Cristo 
crocifisso e risuscitato furono creduti in tutto l’u- 
niverso : fatto incontestabile e che Don si spiega 
che colla onnipotenza divina ; onde è una prova 
invincibile della verità del cristianesimo, IV, 29 a. 
— S. Agostino, XXI, 277 e seg. 

L'ignoranza degli apostoli ha ronfuso tutta la scienza 
dei filosofi. S. Ambrogio, IX, 4 13 - 

Fu ad essi conceduto di penetrare nella essenza di- 
vina. S. Ambrogio, ivi, i5i. 

Hanno fondato le chiese chiamate dai loro nomi 
apostoliche. Tertulliano, III, s33 e seg. 

Libro degli Ani degli apostoli. S. Gian Crisostomo, 

l XVII, 174- — S. Girolamo, XX, 7 a, 73 . 

- f . { • - • - . 

Apostolici ( Padri detti ), I, g 3 e seg. 

Appelli alla sede romana, IX, 1 64- Nella lettera indiritla 
da s. Cipriano a Cornelio suo fratello, XXIV, 365. 

Apro amico di s. Paolino di Nola, XX, 393. 

Convertito da s. Paolino, ivi. 

Apolejo. Suoi libri di magia. S. Agostino, XXII, 481 , 
48 a. 

Aquilejà. Concilio in essa adunalo dall’ imperatore 
Graziano, ed i cui atti furono compilati da s. Am- 
• brogio, IX, 44o, 44i. 

Arabi. Loro studj e progressi, XXIV, 3a e seg. 

Traduzioni e commenti di Aristotile fatti da Averroe, 
ivi, 3oi. 
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Aratore poeta. Giudìzio sopra i suoi scritti, XXI, 4 oa. 

Arrogaste uccisore deH’iniperatore Valenliniano, IX, 
3 9 i. 

Arcado. Debolezza del suo carattere, X, 91 e seg. 

Abbandona s. Gian Crisostomo, ivi, 101. 

t . • 1 # * i • 

Arcaoio martire fu lodato in un panegirico da s. Ze- 
none vescovo di Verona, Vili, 36 o, 36 *. 

Archelao ( s. ) vescovo di Cascara, IV, 327. 

Sua conferenza coll' eresiarca Manete, ivi, 228. 

Arianesimo. Principi di quest’eresia e suoi progressi, 
X, 3 o, 3 r. 

Per riguardo alle empie dottrine di Ario; al modo 
violento con cui furono propagale e sostenute ; 
alla loro condanna; ai tumulti cbe destarono nel- 
l’oriente e nell’occidente si consulterà tutto il V 
dalla 77 in avanti ; ove si contengono gli arti- 
coli di Osio vescovo di Cordova, di s. Alessandro 
patriarca di Alessandria che primo impugnò l’a- 
1 rianesiino , di s. Atanasio patriarca di Alessan- 
dria (dalla * 5 o alla aoa ) che (u il più grande so- 
stenitore della divinità di Gesù Cristo e di s. Ilario 
di Poiliers. 

L’ arianesimo è condannato nel concilio di Nicea , 
V, 342 e seg. 

V olenza degli ariani nei concilj di Rimini, di Seleu- 
cia e di Costantinopoli, V, 367; Vili, 36 a; XX, 35 o, 
e principalmente la Storia del concilio di Rimini 
nelle opere di s. Girolamo, ivi, 372 e seg. 

Basilio sollecita lo zelo degli occidentali contro l’em- 
pia setta degli ariani, VII, 365 . Vedi anche la 
lettera di questo s. Padre ai solilarj di Cesarea 
ove combatte 1 ’ arianesimo, ivi, 35 1. 

Quadro dell' arianesimo di s. Gregorio di Nazianzo, 

vi, 345. 



Digitized by Google 



DELLE MATERIE ~<j 

Aiiiani. Vedi sopra I’ articolo dell’ arianesimo. 

Ahinteo» S. Basilio ..scrive alla sposa di questo generale 
per cbrrsolarla della morte del marito , VÌI, 370. 

Ario. \edi arianesimo. Ritratto di questo eresiarca. 

. - S. Gregorio nazianzeno, VI, 355 . < , 

r 

a*.-- 1- » 

Aristide. Apologista del cristianesimo, 1 , 225 . 

' ì , • . . . • « 

Aristofane. Se sia vero che s. Gian Crisostomo abbia 
avuto una sorta di predilezione per questo co- 
mico, X, ig 3 , 194. - ; rv , y , 

Aratotele il filosofo. In mezzo alle varietà delle 
sue idee suppone sempre un primo Rotore, 111, 370. 

1 suoi libri sono tradotti e commentali dagli Arabi, 
XXIV, Sor. 

La lettura di questi libri è vietata nelle scuole di 
teologia, ivi, 168, 169. 

impero esercitalo da Anstotil»; nell* , scuoi e, (Vedi 
Scolastica. ) ivi, 3 16, e tutto il discorso della teo- 
logia scolastica. ■ 

Arles. Concilio celebre tenuto in questa città, IV, 261. 

■ ' • *" . • * '*' . li.*, *' 

Armi. Professione dell armi* Possono i cristiani in 
essa salvarsi come in qualunque altra, S. Gian 
Grisostomo, XVI 11 , 267. — S. Agostino, XXII, 

t , 54 l e Seg. .i r. ■ ■*.’ 

■■ , 1 » ■ (l • • 1 u 

Arnaldo d’Andilly. Sue vile dei Padri del deserto, 

... XX, 35 . V . .... , 

Arnaldo da Brescia. S. Bernardo, XXV>> 137 e seg. 

Arnobio apologista del cristianesimo, 111 , 293 e seg. 

Estratto de suoi libri contro il paganesimo, ivi, sg5 
e seg. 
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Giudizio sulle sue opere. 111, 293, 294. 



'* 






, Arnoldo vescovo di Lisieux. Suoi trattati di teologia» 
sermoni e lettere, XXIV, 3go. 

Sue poesie, ivi, 4*3. • • 

Ap.sacio intruso nella sede di Costantinopoli. S. Gian 
Crisostomo, Xlll, 18S. 

An S enne od Arsenio precettore dei figliuoli di Teo- 
dosio, XX, 36. 

Arsura o siccità’. S. Basilio, VH,*25g e seg. 

Arte. Che s’ intenda per arte nei ss. Padri , disc. 
preliin., I, 64» 55. 

Dell’arte di tradurre, ivi, 84 e seg., XI, 25 ove si 
tratta principalmente della maniera di tradurre. 
S. Gian Crisostomo. 

Ascensione di' Gesù Cristo. S. Gian Crisostomo, XIV, 
457 e seg., — S. Cirillo, Vili, 3o8. — S. Leone, 
XX111, 366, 36 7 . — S. Bernardo, XXV, 241. 

* 

Ascetici (libri). Avvisi per la direzione della vita 
cristiana e per la perfezione nella vita religiosa. 
S. Basilio, Vii, 33 e seg. , in cui si tratta delle 
opere morali ed ascetiche di questo s. Padre. 

# Asella dama romana. Lettera ad essa indiritta da 

s. Girolamo, XX, 209 e seg. 

Assalonne si ribella contro il padre. Suo castigo. 

S. Gian Grisostomo, XII, 196; XVI, 320 e se^. 

Assalonne è l’immagiue dell’ambizioso. S. Gian Cri- 
sostomo, XV, 268. 

Assemblee dei cristiani accusate come clandestine. 
(Vedi Agape.) . 
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Assunzione della b. Vergine. S. Bernardo, XXV, a4g. 

», t ••• • 1 * • 

Asterio 'Urbano scrittore ecclesiastico di cui Eusebio 
ci ha conservato alcuni frammenti, IV, a4°- 

Astinenza cristiana. S. Basilio, VII, i83 e se®., 
prima omelia sul digiuno e seconda omelia. — 
S. Gian Crisostomo, omelia in occasione delle pa- 
role dell’Apostolo a Timoteo: Fa uso di un poco 
di vino a causa del tuo stomaco, XV, 3 37 e seg. 
— S. Girolamo, XX, 370 , 371 . 

Effetti dell’ astinenza. S. Leone, XXI11, 336. 

Astrologia. Stravaganza dell’ opioione che gli astri 
influiscano sul destino degli uomini. S. Gian Cri- 
sostomo, XU, 3 e seg. 

Vaniti dell’ astrologia. S. Basilio, VII, 1 o f e seg. 

Atanasio ( s. ) patriarca di Alessandria. Articolo che 
lo riguarda, V, i5o e seg. ■’ 

Carattere della sua eloquenza, ivi, 36. 

Sna vita e suoi scritti, ivi, i5o e seg. 

Suo panegirico composto da s. Gregorio di Nazianzo e 
recitato nel giorno della festa di s. Atanasio, VI, 448- 

Sua educazione e suoi primi studj, ivi, 45o, 45 1 - 

E chiamato alla sede di Alessandria, ivi, 45 1- 

Stato di questa chiesa, ivi, 455. 

Esilio del santo, ivi, 461 . 

Orribili persecuzioni da lui sofferte, ivi, 463 e seg. 

Sua morte, ivi, ^3. 

Simbolo a lui attribuito, ivi, 47 3 - 

Atei ed Ateismo. S. Gian Crisostomo , XI , 225 e 
tutta l’omelia sul salmo Xlll: Dixit insipiehs in 
corde suo : non est Deus, 224 e seg. 

Atenaoora apologista. Suo articolo, 1, 268 e seg. 

Atene. Studj che vi si facevano, VI, 19 . 

Gdillon, Tom. XX FI. 
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S. Basilio e s. Gregorio di Nazianzo vi si scòntrano 
con Giuliano, che fu poi imperatore, IV,. io. 

Aitalo ( s. ) martire di Lione, IV , a5o. 

Attenzione sopra sè medesimo. Vedi V omelia di 
s. Basilio su quest’-argomenfo, VII, 189. 

Aiti degli apostoli. (Vedi Apostoli.) 

Aitila arrestalo nelle sue conquiste da s. Lione, 

XXUI, 3a6. 



Attore vescovo di Vercelli. Sue opere, XXIV, a65. 

Aucer ( abate ) traduttore di s. Basilio e d*alcime opere 
scelte di s. Gian Grisostomo, XI, 34, 35. 

Aucurj presso i Romani sodò dovuti all influenza 
dei demonj. S. Agostino, XX, ago, agi. 

* * 

Aureliano u Alziate dell' esercito di Clodoveo lo in- 
duce ad abbracciare il cristianesimo, XXIII, Oi. 



Aurelio. Lettera di S. Cipriano sulla sua promozione 
all’ ufflzio di lettore, IV, 4®* 49’ 



Aurelio vescovo di Cartagine consente a la promo- 
zione di s. Agostino, che doveva far gli ufbzj di 
coadiutore del vescovo d’ Ippona, XXI, 17. 

Ottiene da s. Agostino che compilasse 1 Quindici 
libri sulla Trinila, XXII, 71. 



Ausdfaio poeta, professore di retorica in Bordeaux 
sua patria, console nel 079, 4 a 4* 

Era amico di s. Paolino di Mola, ivi, 4*4, 4* à - 
Fu egli cristiano? ivi» . . .' , 

Suo panegirico dell’ imperatore Graziano, ivi, 417- 
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Austerità’. Diviea pericolosa se eccessiva. S. Girolamo. 

Lettera a Demetriade, XX., 216. 

Autorità’. Civile o politica, e religiosa o divina ; lor 
distinzione ed independenza. Osio, V, 82, 83. 

Sentenza di Costantino su quest’argomento, ivi, 353. 

Vi sono due sorta di autorità, luna divina e l'altra 
umana. S. Agostino, XXI, 46, ed il trattato del- 
V ordine o della providenza, ivi, 36, 37. ■ 

S. Agostino dimostra che il credere all’ autorità è 
un risparmiare e tempo e difficoltà, ivi, 46. 

Principio, origine e diritti dell’autorità civile. S. Gian 

Grisostomo, XVUI, 24» e seg., ove si tratta della a 

società umana e della inuguaglianza delle condi- 
zioni; dell’ autorità civile, dei re, dei magistrati, 
dei padroni e dei servi, dei ricchi e dei poveri. 

ObbedieDza dai cristiani prestala anche ai principi 
pagani ed apostati, ivi, 38. 

Avarizia. S. Cipriano, IV, i35. — S. Gian Grisostomo, 

XYH1, 37 e seg. 

Quai mali essa abbia sparso nella società. S. Am- 
brogio , IX, 4 * 4 » 4*5. Vedi anche nello stesso 
Padre le 34 » 35 e tutto il trattato dell’ avarizia, 
o contro lo spirito d’interesse, XXIII, i35 e seg. 

Ingiustizia e durezza dell'avarizia. S. Basilio, omelia 
sulle parole del Vangelo: Demolirò i miei granaj 
e ne fabbricherò de’ più grandi, VII, a33 e seg, 

Aventino Giovanni. Annali di Baviera, XXIV, 1 47- 

Averroe medico arabo, traduttore dei libri di Aristo- 
tele, XXIV, 3oi. 

. i • ! *“•' 

Avila ( D’ ) Giovanni celebre predicatore spagnuolo. 

Suo elogio, XXV, 4x5. 

Avvento. Spirito della sua istituzione. S. Bernardo, 

XXV, 206 e seg. 1 
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Sermoni dell’avvento, XXV, ao5 e seg. 

Il mercoledì dell’ ultima lettimana dell’avvento era 
distinta al tempo di a. Bernardo da una partico- 
lare solennità, ivi, 218. • > 

Avvocati. Pericoli di questa professione, IV, 1 34* 

Non hanno scienza che per mentire, non hanno elo- 
quenza che per combattere la verità. S. Ber- 
nardo, XXV, 190. 

Azaria sommo sacerdote. Sua generosa resistenza alle 
imprese del re Ozia. S. Gian Grisostomo, XX Vili, 
a6 j. 

B 

Babila (s.) vescovo e martire d' Antiochia. S. Gian 
Grisostomo, XV, 109. • 

Venerazione che per lui avevano gli Antiocheni , 
ivi, no. 

Panegirico di s. Babila. S. Gian Grisostomo, XVI, 4°^- 

Babiloma. Che cosa intenda s. Agostino pei fiumi 
di Babilonia, XXII, So. 

Quali sieno quelli cbe il profeta nomina figliuoli di 
Babilonia, ivi. 5a. 

S. Agostino ammette due città , quella di Gerusa- 
lemme o la città di Dio opposta a quella di Babi- 
lonia o dalla terra, XXI, 164. 

Bacio della tace. Si dava al Battesimo, Vili, 320, 321. 

Bacio della pace verso il momento della comunione, 
ivi, 3ag. ' * 

Bacon* Francesco. Gran cancelliere dell’ Inghilterra. 
Suo giudizio sulla scolastica, XXIV, agS. 

Bacone Ruggiero. Suo elogio, XXV, 35. 

Bagdad centro dell’incivilimento e del sapere degli 
Arabi, XXI Va 3 a. 
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Balderico. Poesie, XXIV, 4 20 - 

% ' , • 

Balsamone TEoqpRO patriarca d'Antiochia pei Greci, 
XIX, 3 io. 

Barbari. Loro costumi paragonati a quei .de’ cristiani. 
Salviano, XXlll, 106 e seg. 

\ i ’ ■ « 

Baubeyrac, che ha censurato i Padri, venne confutalo 
in una apologia dei medesimi aggiunta all’opera 
del padre Ceillier, 1, 76 . 

Bahlaam martire. Suo panegirico composto da s. Ba- 
silio, YH, 3oo e seg. * 

Barletta Gabriele predicatore' francese, XXV, 4*3. 

Rarnaba ( s. ) apostolo'. Suo articolo, I, 97 e seg. 

Notizie sulla sua Epistola cattolica, ivi, gg. 

: _ 

Barrow Isacco predicatore inglese, XXV, 4 20> 

Basiliade. Nome dato ad un magnifico spedale co- 
struito da s. Basilio, VI, 4^7- 

Basilica forziana in Milano. Gli ariani se ne vo- 
gliono impadronire, IX, 9 e 3o5 e seg. 

Basilio il grande ( s. ) arcivescovo di Cesarea. 'È lo- 
dato da s. Gregorio di Nazianzo, VI, 3g6 e seg. 

Scrittori dai quali si possono cavare le sue notizie. 
Oltre il citato panegirico, vedi Vii, 6 a, €3, &4- 

Carattere della sua. floquenza, ivi, 6 a, 63, e X, disc. 
prelim., 33, 34 . 

Anche s. Gregorio di Nissa ha scritto un panegirico 
di s. Basilio, V1U, 5a, 53. Estratti dell’ Esame- 
rone di s. Basilio, VII, 71 e seg. 

Omelie su diversi punti del dogma e della morale, 

vii, ,54. 
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Panegirici, VII, 297 e seg. 

Trattati di controversia, ivi, 3i3 e seg. 

Opere morali ed ascetiche, ivi, 333, 

Lettere, ivi, 33 a. . 

Basilio amico di s. Gian Grisostomo, X, 146 . 

Chi egli fosse, ivi, i5<). 

È fallo vescovo suo malgrado, ivi, i5j. 

Basilio di Sbleucia (s. }, XIX, 291. 

Giudizio sulle sue opere, ivi, ag3 e seg. 

Imitazioni che ne furono fatte da Bossuet, ivi, agi 
e seg. 

* • ■ 

Battesimo sacramento. Dottrina dei ss. Padri intorno 
ad esso. Di Tertulliano, 111, 5o e seg.‘~ Di s. Ci- 
priano, IV, 3 14 . — - Di s. ^regorio di Nazianzo , 
Vi, 3ia e seg. — Di ». Basilio, VII, i5o e seg. 
— Di s. Cirillo, Vili, 278 , 3ai (e principalmente 
le quattro prime sue Catechesi ). — Di s. Gian 
Grisostomo, XVII, a 18 e seg. — Di s. Agostino, 
XXII, 173 e seg.; XXI, Enchiridion o Manuale , 
r46 e 6 eg. — Di s. Bernardo, XXV, aoa. 

Il Battesimo imprime il sigillo della rigenerazione. 
S. Atanasio, V, 214 . — S. Efrem, Vili, a36, a54. 

Frulli del Battesimo. S. Paolino di Nola, XX, 4°5> 
4 ia e seg. # 

Domande e risposte che precedono il santo Batte- 
simo. S. Ambrogio, IX, Libro dei misteri 0 degli 
iniziali, 245 e" seg. e nei Libri dei sacramenti 
dello stesso >. Ambrogio vedi la parte che ri- 
guardi il Battesimo, IX, a5i e seg. 

. ** * 

Beati. (Vedi Santi, Felicità del cielo. Paradiso.) 

• . - ■ • 

Beatitudini. Trattato' delle otto beatitudini. S. Gre- 
gorio di Nissa , VHli ao e seg. — S; Gian Gri- 
sostomo, XV, 277 . — • S. Bario di Poitiers, V, 
3 1 3 e seg. — S. Efrem, Vili, a4 2 * 
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Beatitudine attaccala alla purezza del euore. S. Ago- 
stino, XXII, •x’j. 

Beauvais ( Di ) G. B. Carlo Maria antico, vescovo di 
Senez aveva concepito l’idea di un’opera sui as. Pa- 
dri, che egli intitolava: Orator sacer, I, discorso 
preliminare, o Collezioni dei santi Padri, 78 
e seg. 

» 

Beda il venerabile. Suo elogio e giudizio sulle sue 
opere stampate in Basilea ed in Colonia , XXIV, 

*47* 

Bellezza. Spoi scogli. Tertulliano, 111, 86 ed in tutto 
il trattalo "sugli Ornamenti delle donne, ivi, 78 
e seg.. • 

S. Cipriano. Trattato Ideila condotta delle vergini , 
IV, 56 e seg. 

La bellezza 'è un fragile vantaggio. S. Gian Griso- 
atomo, XIX, 174 , 18 1 e seg. 

L’ amore della bellezza è un sonno per la ragione. 
S. Cimiamo, XX, 36 3. 

Bembo cardinale. Giudizio pronuncialo sopra questo 
scrittore, XXV, 4°6* 

Bene e Male. Il bene è l’obbedienza alla legge di 
Dio, il male è la disobbedienza. S. Gian Criso- 
stomo, XII, «56 e seg., ove tratta della distinzione 
del bene e del male. 

Errori degli uomini sulla natura dei beni e dei 
mali. S. Agostino, XXI, a38, a3g. 

4 ' . , 

Bene sommo. Lattanzio dimostra che i saggi del pa- 
ganesimo ne hanno parlato senza fondamento, ili, 
353 e seg. — S. Agostino ripone il sommo bene 
nel coooscer Dio, XXl, a5 e seg., in cui si com- 
prende l’ analisi dei tre Libri contro gli accade- 
mici. Leggi anche il trattato che segue della Vita 
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Beala che è un corollario dei precedenti libri, 
XXI, 29 e seg. 

Benedettini. Loro elogio, I, 72 e seg. 

Lamenti sulla cessazione di quest’ordine, XXIV, 
ai, aa. , 

Benedetto (s. ) abate di Monte-Cassino, XX111, 384 
e seg. 

Sua regola, ivi, 385. 

Benedetto d’Anagni ( s. ). Sua raccolta delle costi- 
tuzioni monastiche, XXtli, 385. 

Benedizioni. Quelle che ci divengono necessarie sono 
di tre sorta. S. Bernardo, XXV, a85 e seg. 

Benedizioni date dai patriarchi. Commentario di Ruf- 
fino sopra di essi, XX, a5. 

Beneficenza cristiana. Dee essere disinteressata. Lat- 
tanzio, ili, 3 77' e seg. 

È bello il giovare a tutti e principalmente a quelli 
che sono fuori di stato di darvene il contraccambio. 
S. Mio, IX, ago. 

Benefici. Contro il cattivo uso di essi, XX1U , i6g 
e seg. 

Gradi necessari P er aspirare ai titoli ecclesiastici , 

XXIV, i 7 5, .76. 

Beni ecclesiastici. Come debbano essere amministrali. 
S. Gian Grisostomo, XIX, 66 e 75 e seg. ; XVlll 
in tutto l’ articolo dei Beni ecclesiastici , ivi , 
3oa e seg. 

Tutto ciò che eccede il puro necessario nell’ uso 
dei beni ecclesiastici è un furto ed una sacrilega 
profanazione. S. Bernardo, XXV, 290 e seg. 

Bening predicatore francese. Estratto della sua funebre 
orazione del prode Crillon, XXV, 444* 
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Berengario, XXIV, 3oo. 

Berengosio. Sermone sul rispetto dovuto alle sacre 
reliquie, XX1Y, 36o. 

Sermoni di Berengosio,- ivi, 36 1. 

Bekito. Scuola celebre di questa città, IV, 23 1. 

Bernardino ( s. ). Sue prediche e suoi buoni suc- 
cessi, XXV, 385 e seg. 

Bernardo ( s. ) abate di Chiaravalle , dottore della 
Chiesa, XXV» 73 e seg. 

Notizie della sua vita, ivi, 74 e seg. 

Suo elogio, ivi, 76 e seg. 

Sue lettere, ivi, 79 e seg. 

Suoi trattati diversi, ivi, i85 e seg. 

Suoi sermoni ed omelie, ivi, zo5 e seg. 

Sermoni sopra diversi argomenti, ivi, 267. 

Commenti del Cantico de’ cantici, ivi, 289. 

Gli si rimprovera il cattivo esito della crociata, ivi, 
ig3 e seg. 

Bernone abate di Richenow, XXIV, ao5. 

Berthacd Giovanni poeta ed oratore, XXV, 438. 

Blrulle cardinale, fondatore dell’oratorio di Francia. 
Sua eloquenza, XXV, 432- 

Bessarione cardinale. Suo elogio, XXV, 38 1. 

Betlemme e suo presagio. Tertulliano , 11 , 3ga. — 
S. Gian Crisostomo , omelia VII ed Vili sopra 
s. Matteo, XIV, 38 e seg. 

Betlemme e gli altri luoghi s^cri abitati e visitati dai 
fedeli. S. Girolamo, XX, 328 e seg. 

Bibiiotec\ scelta dei padri della cniESA GRECA E 
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latns. Disegno di quest’opera, disc. prelim., I e XI, 
21 e seg. 

Biblioteca dei predicatori del padre CocnbeGs, l, 77. 

Biblioteca degli scrittori ecclesiastici del Dii Pio. 
Giudizio su quest’opera, I, 72 e seg. 

Bizantina o scrittori della storia bizantina, XIX, 3 o 4 - 

Blair Ugo predicatore inglese, XXV, 4 2 »• 

Blesilla dama romana, di cui s. Girolamo fece l’e- 
logio. Vedi la lettera di questo s. Padre a Paola 
sulla morte di Blesilla sua figliuola, XX, a 34 
e seg. 

Boezio senatore romano, XXII, a 64 e seg. 

Il suo libro della Consolazione della filosofia dì luce 
alle vicende della sua vita, ivi, 269 e seg. 
Giudizio ed analisi di quest’ opera , ivi, 376 e seg. 

Bonaventura (s. ) dottore della Chiesa, XXV, 67. 

Bonifacio ( papa ). S. Agostino gli dirige i suoi libri 
contro Giuliano, XXII, 188 ed altri trattati contro 
Pelagio e contro i pelagiani, XXII, 181, 184. 188. 

Bonifacio (conte). Avvisi spirituali a lui diretti da 
s. Agostino, XXII, 54 o e seg. 

I 

Bonifacio (s. ) arcivescovo di Magonza, apostolo della 
Germania, XXIV, i 38 . 

Bonifacio YM ( papa ). Sua maniera di predicare , 

XXIV, 3 18. 

> A» 

Bonoso solitario, amico di s. Gerolamo che gli scrive, 
XX, i 3 i, 
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Bossdet. è eccelle^ ella man j era di citare i Padri, 
V, 69 ; X, 54 , 5 T 

Nell imitarli diventa g~d e a j par di loro, ivi, 69 e seg. 
Proclamato Padre def, ChieS3j XXIV, 178. 

Boucher Giovanni curaci s . Benedetto, predicatore 
francese del tempo der lega> XXY, 426. 

\ » 

Bcurdaloue. Sna maniera dy. itare ; Padri, V, 66, 67. 
Paragonato a Massillon, ivigg 
Egli purgò il sistema degli ^asùcì, X, 55. 
bermone della previdenza di> our d a ] 0 ue, XXII, 6. 

Bretone Guglielmo. Poema eroi, della Filippide in 
onore di Filippo Augusto, XXy, ^5. 

Brdnone (s. ) fondatore dei cerlosin, XXIV, 3a8. 

Brunone arcivescovo di Colonia. Suoi scVi.XXtl, 26». 

• 1 

Bruto che si dà la tìiorle. S. Agostino, XXI, 179, 180. 
Burcardo di Worms canonista, XX 111 , 274. 



Caccia. L' esercizio ne è interdetto ai ministri del- 
l’altare, XXIV, 387. 

Caino uccisore di Abele. S. Gian Grisostomo, XI, 368 
e seg.j XV 1 I 1 , 8o* — S. Pier Crisologo, XXIll# 257. 

Sua falsa penitènza. S. Ambrogio, IX, 29 e seg. in 
tutto I estratto dei libri su Caino ed Abele. 

Caino prima del suo delitto ne conosceva già l’enor- 
mità. S. Gian Grisostomo, XII, Caino, ed -Abele, i\ 5 . 

Calamita pubbliche. Imputate ai cristiani ; calunnia 
che Tertulliano confuta, IH, 269 e seg. 

S. Agostino. Citta di t Djo, 5 tVI, 164 e seg. 
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.Omelie sulla sedizione di AnH b ' 4 ’ 2 4 e se £‘ 

Trattato della mortalità di s. P r ' ana > °9 e se S' 

Trattato della previdenza ( p*l v * an °j ' Q cui dimo- 
stra la ingiustizia delle qr ele de g li uo ® , “! conl , ro 
la providenza medesimi' 0 occasione delle pub- 
bliche calamità, XX111 »7 e se g- (Vedi Pwi * 
danza. Vita cristiana 
V 

Calce oonia. Concilio pocumenico ivi raunato dal- 
l'imperatore Marcir 5 » 

Suoi decreti, ivi, 36- 36 1. 

Calunnia. S. Gian risostomo, XY11I, 70. 

Di tutte le pers« sJZ ' on ' che ' ,g iust ' 81 debbono 
aspettare su q^sta terra, la più crudele è la ca- 
lunnia, ivi, 8 e se g- 

Calvario. Perinè il sacrificio di Gesù Cristo sulla 
croce ai sù fatto fuori di Gerusalemme. S. Gian 
Crisostomo, XIV, 4°° e se g- nell’omelia sulla croce 
e sulla confessione del buon ladrone. 

Opinione che mette sul Calvario la sepoltura di 
Adamo, IX, 168 e seg. — S. Epifanio, ivi, 11. 

Calvino. Che cosa dica sui ss. Padri , 1 , disc. pre- 
tini.,* a4- 

Camus GAn-Pietro vescovo di Belley. Suoi sermoni, 
XXV, 43o. 

Canaan. Terra promessa ad Àbramo ed alla sua po- 
sterità. S. Agostino, XXI, a54- 

Canò Melchiore domenicano spagnuolo. Sue opere , 
XXV, 4»o- . 

Canoni penitenziali. Vedi quelli di s. Basilio, YH 
nelle sue Epistole canoniche , 337 e 8e g‘ 

t% • 

. • > 
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Canoni pegole di discipline stabilite da s. Gregorio 
di N 9 ’ Vili, 84 e seg. h 

Canon' reg olari e loro istituzione. Quai beni ab- 
bia recato alla Chiesa, XXIV, 28. 

CAN; ,>R0FAN, • Indegni del cristiano ed appellati da 
^irolamo alimenta dcemonum, XX, 347, 348 . 

'(vici dell’antico Tesxa mento. S. Bernardo, XXV 

??• ’ 
ttiCo di Mosè dopo il passaggio del mar rosso. 

8. Efrem, Vili, 100. 

iosizione oratoria di questo cantico, ivi, 102 e seg. 

« proposto come un capolavoro di poesia, ivi, io5 
e seg. «• • 

£ paragonato coi canti dei moderni, ivi, i33. 
Cantico del re Davide : Diligam te Domine, ivi, i 36 . 

Carestia 0 Fame. Descrizione di questo flagello, VII, 
273 e seg. e tutta l’omelia di s. Basilio il grande 
recitata in tempo df 9 siccità e di carestia e tradotta 
da Gaspare Gozzi, ivi, a 5 g e seg. 

CiRrTA*. Tutta la morale cristiana si lega e si rife- 
risce alla carità. S. Gian Grisostomo, XVIII, 1 e seg. 
Eccellenza della carità. S. Gian Grisostomo, XVII, 

1 e ség. 

Carità verso il prossimo. S. Gian Grisostomo, XVHl, 
242 e seg. . 1 1 4 . 

Carattere del^cuità. S. Gregorio il grande, XXIV, 
67. S. Agostino, XXI, 84 e seg. 'e i 54 , » 55 ; 
XXI, estratto della lettera di s. Agosti# a s. Gi- 
rolamo sulla carità, 345. 

La carità abbraccia 1’ amore di Dio e del prossimo. 

S. Leone, XXIII, 353 e seg. (Quivi, in vece di 
non v ha misericordia ove manca la verità, leg- 
gerai : ove manca la caritìm) < 
belici effetti della carità. S. Efrem nel Trattalo dei 
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vizj e, delle virtù, Vili, vgj e seg. — ÌA m |j ro _ 
gio, IX, 5i, 5a. \ 

La carili si estende a tutti gli uomini anc\ j n p e _ 
deli. S. Ambrogio, ivi, i58. 

Amore verso i parenti, ivi, i58 e seg. 

Due sorta di cariti si danno, l’una di azione e ]..., 
d’affetto. S. Bernardo, XXV, $47- 
Intorno alla cariti consulta anche gli articoli Ari 
Elemosina, Poveri, Misericordia, Zelo, S. 
e s. Paolo. # 



Culo Borromeo (s.) arcivescovo di Milano, XXV, 4 2 

Carlo magno, XXIV, 187 . 

Sue virtù, ivi, 188 . 

Suoi Capitolari, ivi, 189 . 

Sforzi da lui fatti per introdurre le lettere, ivi, 3o. 



Carne. Non dee essere disprezzata dopo che Gesù 
Cristo la nobilitò colla sua divina incarnazione. 
Vedi il trattato di Tertulliano della carne di Gesù 
Cristo, HI, 9 . ' 

Risurrezione della carne. Y^di il trattato intorno ad 
essa del medesimo Tertulliano, ivi, a3. 

Combattimento della carne e dello spirito. S. Gian 
GrisosUxqo , XVII , ao4 e seg. — S. Agostino , 
XXI, a43. — S. Paolino di Nola, XX, 404 . 

a 

Cartagine. Costumi dissoluti di questa città af tempi 
di Salviano, XXII), i3o e aeg. 

Yarj concili, tenuti in Cartagine. Vedi l’articolo Con- 
cilj nei volumi 1Y> 3 % e seg.; fX, 443; XIX, 
363<ejpeg. 

• » . 

Casa (della) Giovanni oratore italiano, XXV, 4 10 - 

Caso 0 Fa'tauta’. Parole vuote di senso. S. Gian Cri- 
sostomo, Vili. 9 e, seg. 

11 dire che a questo mondo le cose avvengono ca- 
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dualmente è lo stesso che annichilare la difinità. 
8 . E tre in, XI] 205, 206. 



Tassiano (s.) martire onorato particolarmente in Imola. 
Vedi ciò che di lui racconta Prudenzio, XX, 43 o. 



Cassiano sacerdote ed abate di Marsiglia, IX, 4 3 7* 

Cassi odoro senatore romano, XXII), 279. 

Sue opere, ivi, 280 e seg. 

Sue cognizioni nella meccanica, ivi, 283. 

11 suo trattato dell’ Anima è salito in molta rino- 
manza, ivi. 

Sue Istituzioni monastiche e sue Conferenze, ivi. 
Suoi libri sull'incarnazione , ivi, 4*8. 

« 

Castità'. Dovere di essa. Tertulliano, -Libro della pu- 
dicizia, 111, 108; ed Esortazione alla castità, ivi, 
104. — S. Anseimo, XXIY, 348. — S. Cipriano, 
Vantaggi della castità, 1Y, 122. 

Catechesi. Di s. Gregorio di Rissa , Vili, 66 e seg. 
— Di s. Cirillo, ivi, 271 e seg. — Di s. Gaudenzio, 

ivi, 343* 



Catechissii. Loro caratteri ed utilità. Vili, a58 e seg. 

Re abbiamo un modello nelle Catechesi di a. Ci- 
rillo, Vili, 260 e seg.; e nel libro Del modo di 
istruire i catecumeni di s. Agostino, XXI, 58. 

Catechisti spiegavano i misteri della /ede a coloro 
che si presentavano al Battesimo, Vedi in s. Gian 
Grisostomo l’omelia I sotto il nome di Catechesi 
indiritla a quelli cbe dovevano ricevere il sacra- 
mento del Battesimo , XVII , 220 ed omelia ll*o 
catechesi ai medesimi, ivi, 227 



Catecumenato. Perchè fosse istituita S. Agostino, 
XXII, 268 e seg., ia cui si tratta della fede, delle 
opere, Della penitenza. 






A 






il 

I 



v 
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Esercizj del catecumenato. Oltre le opere indicate di 
s. Cirillo e di s. Agostino, consulterai s. Cipriano, 
IV, 117, 118. 

Catecumeni. Sottomessi alla penitenza, Vili, a68 e seg. 

Abito con cui si vestivano. S. Cirillo, Vili, 267 e 3 ai. 

istruzioni che loro erano date. Vedi le catechesi di 
s. Cirillo, ivi, a 65 e seg. — S. Agostino, Del modo 
d’istruire i catecumeni, XXI, 58 e seg. 

■» 

Catone d’Utica. Si dà la morte. Giudizio di esso pro- 
nunciato da s. Agostino, XXI, 179. 

Cattedra di pestilenza. S. Basilio, VII, 129, i 3 o. 

Cattivi o prigionieri. Il riscatto di essi è un dovere 
di misericordia. Lattanzio, III, 379 e seg. — S. Ci- 
priano, IV, i 56 , iSj. — S. Ambrogio, IX, i 85 e seg. 

Cattolico ( il vero ). Suo carattere. S. Gian Griso- 
stomo, Xlll, 149. (Vedi Chiesa cattolica.) 

Ceciliano vescovo di Cartagine. La sua ordinazione 
serve di pretesto ai donatisti per formare uno 
scisma, XXII, 488 e seg., in cui si contiene la let- 
tera di s. Agostino al conte Bonifacio sull’ eresia 
dei donatisti. 

Ceiller Remigio religioso benedettino di Saint-Vannes, 
priore di Flavigny morto nel .1761, ed autore della 
Storia generale degli scrittori ecclesiastici, 1 , disc. 
prelim., 74, 75 . 

•1 ’ « • , * . 

Celibato ecclesiastico. Canone del concilio di lìicea 
intorno ad esso, V, 358 , 35 g. 

Legge che lo ordina, IX, 443 - 

Obiezioni e risposte su quest’argomento. Vedi il libro 
della verginità di s. Ambrogio principalmente alla 
233 e seg. del IX. — S. Girolamo, XX, 382 e 
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principalmente negli Estratti dei libri contro El- 
vidio, ecc., 35 g e seg. 

Celso filosofo epicureo. Attacca il cristianesimo con 
uno scritto pubblicato sotto il titolo di Discorso 
verace, che è coofulalo da Origene. 11 , 7 e seg. 

Censura (diritto di). La Chiesa ha le sue leggi ed 
il suo particolare governo ; ha i suoi ministri ed 
i suoi magistrati, per mezzo dei quali esercita una 
divina censura contro tutte le colpe. Tertulliano, 
11, 269 e seg. 

Le censure ecclesiastiche debbon essere dirette dallo 
spirito di cariti. S. Gian Crisostomo, Xlll, 169 e 
188. — S. Gregorio di Nissa, \lll, 85 . — S. Gre- 
gorio di Nazianzo, VI, 266, 267. ( Vedi Anatema. ) 

Certosini e loro istituzione. (Vedi Brtmone ( s.) ) 

Cerclario Michele patriarca di Costantinopoli. Con- 
suma lo scisma de’ Greci cominciato sotto Fozio , 
XIX, 3 og. 

Cesarea. Importanza della sede di Cesarea, di cui fu 
arcivescovo s. Basilio, VII, 62. 

Cesario fratello di s. Gregorio di Nazianzo e medico 
alla corte degli imperatori Costanzo e Giuliano, 
VI, 25 . 

Orazione funebre in onore di Cesario composta da 
s. Gregorio di Nazianzo, ivi, 348 e seg. 

Altro elogio di Cesario, VII, 18. 

Saggi consigli cbe gli dirige s. Gregorio di Nazianzo 
all’uopo di premunirlo contro i pericoli della corte, 
ivi, 4 7* 

Cesario (s. ) arcivescovo di Arles, XX 11 I, 319 e seg. 

Sue omelie, ivi, 320 , 3 ai. 

Giudizio sulla sua eloquenza, ivi, 322 . 

Guillon, Tom. XXVI. 
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Scuola di Cesarea, XXIV, i 56 . 

Cherici. ( Vedi Clero. ) 

Cherico. Che significhi questa parola. S. Girolamo , 
Lettera a Nepoziano, XX, i 4 {) e seg. « 
l'n tempo Cherico, Clero e Scienza erano sinonimi, 
XXIV, a6o. 

Chiavi (potestà delle) data da Gesù -Cristo agli apo- 
stoli. S. Gian Grisostomo, X, 180; XUI, 21 1 e seg. 
E particolarmente a s. Pietro, ivi, 176. 

Per mezzo della potestà delle chiavi sono rimessi i 

{ leccati mortali. S. Agostino, XXII, 180. S. Giro- 
amo, XX, 38 o. ( Vedi Chiesa e Giurisdizione. ) 

Chiesa. Definizione di questa parola. S Cirillo, Vili, 4 * 7 - 
Essa è la colonna ed - il fondamento della verità. 

S. Gian Grisostomo, Xlll, 77 e seg. 

È comune madre di tutti i cristiani, ivi, 78 e seg., 
e qua e là in tutto il $ III dell’articolo 1 , in cui 
si tratta della Chiesa, della sua autorità , ideila sua 
indefettibilità. 

Non isperate di aver Dio per padre se non avete la 
Chiesa per madre. S. Agostino, XXIJ, 44 ^* 

La Chiesa sulla terra è una società religiosa composta 
d’uomini uniti esteriormente dalla comunione degli 
stessi sacramenti e dalla sommessiono ai pastori le- 
gittimi, ed internamente dalla fede, dalla speranza 
e dalla carità. S. Agostino, ivi, a 3 2, 333. (Vedi 
Unità della Chiesa. ) 

La storia della Chiesa ha comincialo col mondo. Eu- 
sebio, V, 117, 118 e ,123 e seg. — S. Agostino, 
*XXI, 23 y e seg. 

• Questa storia della Chiesa scopre la condotta della di- 
vina providenza nel corso dei tempi per riguardo 
alla riparazione ed alla redenzione del genere 
umano. S. Agostino, ivi, 122 e s 53 . 

Il concetto di s. Agostino ha suggerito al Bossuei 
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il disegno del suo Discorso sulla storia univer- 
sale, XXI, a 54 . 

La chiesa cristiana fondata da Gesù Cristo. S. Ireneo, 
1 , i 38 e seg. — S. Cipriano in tutta la lettera 
ad Àntoniano vescovo delta ?ìumidia, IV, i ^3 e seg. 

Diretta sempre da Gesù Cristo in mezzo agli scogli 
ed alle tempeste. S. Gian Crisostomo, XIII, 78 e seg. 

Combattuta con violenza in prima dalle persecuzioni, 
poi dalle eresie. S. Agostino, XXI, a 58 e seg. 

La Scrittura sacra non basta forse senza ricorrere alla 
infallibile autorità della Chiesa? S. Vincenzo di Li- 
rino, XX 111 , 180 e seg. 

Costituzione e dottrina della Chiesa. S. Atanasio, V, 
19 1 e seg. — S. Gregorio di rtazianzo, ivi, 76 
e seg. 

Costumi della chiesa cattolica. \edi i due libri di 
s. Agostino su quest’argomento, XXI, i 34 - 

La Chiesa è una e santa. Tertulliano e s. Cipriano, 
111 , aa 5 e seg. ; IV, a 4 e seg. 

È -cattolica, apostolica, romana. Tertulliano e s. Ci- 
priano, ivi, nei trattati dell'eresia e della Chiesa, 
198 e seg., 22ù e seg. Oltre i luoghi già citati 
di s. Gian Grisostomo, di s. Agostino, di s. Ireneo 
di Vincenzo lirinese, consulta s. Ottato, V, 220. 
— S. Padano , ivi , a 35 e seg. — S. llario di 
Poitiers, ivi, 289. — S. Cirillo, Vili., 317 e seg. 
— S. Ambrogio, IX, 278 e seg. — S. Girolamo 
in tutta U lettera a papa Damaso, XX, 162 e seg. 
— S. Bernardo, XXV, 179 e seg. 

Il suo destino sulla terra è di combatter sempre. S. Ba- 
silio, VII, 333 . 

Chiesa o tempio o casa di Dio. S. Gian Grisostomo, 

- XVII, Assistenza alla Chiesa, 126 e seg. 

Beni ecclesiastici o della Chiesa. S. Ambrogio, IX, 
3 oi e seg. — S. Gian Grisostomo, XVM , 3 oa 
e seg. 

• » 

• ' * • : 

Chiese. Si debbono frequentare e con qual contegno. 
(Vedi Tempj.) 
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Chiribiri Giuseppe predicatore italiano, Vili, 226. 
Estratto de’ suoi sermoni, ivi, 227, 228. 

Giudizio pronunciato sulla sua eloquenza, ivi, 229. 

Cielo (felicità del ). Giuliano Pomerio, XXlll, 307. 

— S. Eucherio, ivi, 36 e seg. — S. Gian Criso- 
stomo , Paradiso , Felicità del cielo , XVI , 299. 

— S. Agostino, XXI, 208 e seg., 36 g e seg. 

Cimiteri. I cristiani vi si adunavano nelle solennità 
dei martiri. S. Gian Grisostomo, XIV, 3 g 5 e seg. 

Cifriamo ( s. ) vescovo di Cartagine, dottore e martire, 
IV, 3 e seg. 

Suoi scrìtti, ivi, 7 e seg. 

Delle testimonianze , ivi e seg. 

Trattato della vanità degli idoli, ivi, 8 e seg. 
Contro Demetriano, ivi, 12 e seg. 

Dell'unità della chiesa cattolica, ivi, 24 e seg. 

Di quelli che sono caduti nella persecuzione ( De 
lapsis), ivi, 26 e seg. 

Dell’orazione dominicale, ivi, 4 3 e seg. 

Della condotta delle vergini, ivi, 56 e seg. 

Dell’ elemosina, ivi, 63 e seg. 

Dei vantaggi della pazienza, ivi, 72 e seg. 

Trattato della mortalità, ivi, 89 e seg. 

Degli spettacoli, ivi, gg e seg. 

Esortazione al martirio, ivi, io 5 e seg. 

Delle due specie di martirio, ivi, 108 e seg. 

Dei vantaggi della castità, ivi, 122 e seg. 

Della gloria del martirio, ivi, 1 14 e seg. 
Dell’invidia e della gloria, ivi, ia 5 e seg. 

Lettere, ivi, 126 e seg. 

■Giudizio pronunciato da s. Agostino, da s. Girolamo 
e da altri sopra s. Cipriano, ivi, 3 e 4 - 
S. Agostino combatte la sua opinione sul ribattezzare 
• gli eretici, XXII, / sette libri del Battesimo contro 
i donatisti, e seg. 
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Circoncellioni setta di donatisti. S. Agostino, XXII, 
227, 228. 

Su questi eretici vedi principalmente le lettere di 
s. Agostino a Marcellino sulla condotta da tenersi 
' coi donatisti, ivi, 485 ed al conte Bonifacio sul- 
l’ eresia dei donatisti, ivi, 488 e seg. 

Circoncisione. Che cosa significasse la circoncisione 
imposta ad Abramo. S. Agostino, XXII, ioi, 102. 

Insufficienza della circoncisione legale. S. Gian Cri- 
sostomo, XI, 104 e seg. 

Quale sia la vera circoncisione, ivi, 102. 

La circoncisione del Salvatore fu il preludio del san- 
guinoso suo sacrificio. S. Zenone, Vili, 307, 358 . 

Cirillo ( s. ) patriarca di Gerusalemme e dottore della 
Chiesa, Vili, a 58 e seg. 

Sue Catechesi, ivi, 265 e seg. 

Altre Catechesi appellate mistagogiche, ivi, 3 1 4 e seg. 

Omelia sul paralitico, ivi, 336 , 337. 

Lettera all’ imperatore Costanzo, ivi, 338 . 

Cirillo ( s. ) patriarca d’Àlessandria, XIX, 247 e seg. 

Carattere della sua eloquenza, ivi, 247 e seg. 

Sue prevenzioni contro s. Gian Crisostomo, ivi, 274. 

Sue opere, ivi, 248 e seg, 

Cirillo e Metodio ( ss. ) apostoli del nord, che vi pub- 
blicano il Vangelo in lingua schiavona, XXIV, 25 . 

Citta di Dio. Opera grande di s. Agostino , XXI , 
i 58 e seg. 

Città di Dio opposta a quella della terra, ivi, i 63 , 164. 

Clemente (s. ) papa. Notizie sulla sua vita, 1 , 102 
e seg. 

Sua epistola ai Corinlj, ivi, io3. 

Clemente d Alessandria ( s. ). Notizie sulla sua vita, 
1 , 291. 
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Sua esortazione ai gentili, 1 , 292 e seg. 

Suoi Stremati, ivi, 3 o 3 e seg. 

Il Pedagogo, ivi, 3i5 e seg. 

Clero. Servigi da esso renduti alla umanità, XXIV, i 65 . 

Querele coatro la rilassatezza del clero, ivi, 262, a63. 

Su quest’ argomento leggerai in s. Bernardo , Trat- 
talo dei costumi e dei doveri dei vescovi, Della 
riforma dei cherici. Del precetto e della dispensa, 
Apologia di s. Bernardo, XXV, i 85 e seg. 

Con quale discretezza il predicatore debba trattare 
questa materia. Salviano XXIII, 168, 169 e seg. 

Cloooveo primo dei re cristiani di Francia battez- 
zato da s. Hemigio di lleirns, XXIII, 61 e seg. 

Lettera di s. Alciino Avito a questo proposito, ivi, 
19 e seg. 

Clotilde ( s. ) regina di Francia sposa di Glodoveo 
persuade il marito a farsi cristiano, XXIII, 62. 

Cleny (Ordine di) accusato di rilassatezza e difeso 
da Pietro il venerabile, XXV, 7 e seg. 

Cognizione di Dio. Che cosa sia. S. Agostino, XXI, 365 . 

11 solo Dio poteva far conoscere Dio. S. Atanasio , 

V, r 5 g. 

In die consista la cognizione di Dio. S. Bario di 
Poitiers, ivi, 387. 

Cognizione di sé medesimo. Per conoscere Dio comin- 
ciate dal conoscere voi medesimo. S. Cipriano, IV, 
31 e seg. — ii. Basilio, VII, 97, 98. 

Cognizioni. Principio delle nostre cognizioni. S. Ago- 
stino, XXI, 80. 

Collera. Disordini in cui gettano gli impeti di questa 
passione. S. Gian Crisostomo, XYlll, 63 e seg. 
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Omelia eli s* Basilio sulla collera, VII, 281 e seg. 

Ritrailo dell' uomo adiralo. S. Gregorio di Nissa , 
vili, 29. 

A quanti mali si espone cbi si lascia sedurre da questa 
passione. S. Efrera, Vili, ig 5 . 

Bisogna combattere la collera colla dolcezza e colla 
pazienza. S. Agostino, XXII, i 3 . 

Collette io favore dei poveri. Come l’Apostolo vuole 
che sieno latte. 8. Gian Grisostomo, XIX, e seg. 

Collezioni de’ ss. Cauri, 1 , 69 e seg. 

Colombano (s. ) .abate. Sua regola, XXIY, 127. 

Combattimento cristiano. Libro di s. Agostino su di 
esso, XXII, 266 e seg. 

• ■ 

Comesi ore Pietro. Sua storia ecclesiastica, XXIY, 38 o. 

Commedia. ( Vedi Spettacoli. ) 

Cqmpaonie. Fuggir le cattive compagnie. S. Gian Gri- 
sostomo, XVIII, i 5 g e seg. 

Vedi gli articoli di questo Padre sulle amicizie, XIX, 
107 e sulle conversazioni, ivi, 128 e seg. 

Compunzione. Vedi il trattato di s. Gian Grisostomo 
su di essa, XV 11 , 295 e seg. 

A cbi sia dato li douo della compunzione. S. Ata- 
nasio, V', 21 3 . 

Comunione. Dottrina di s. Basilio sulla comunione fre- 
quente, vii, 341, 342. 

Bellissime seuteoze di s. Agostino sulla com anione, 

xxii, 446, 447. 

Comunione indegna punita. S. Cipriano, IV, ^7, 38 . 

Comunione sotto le due specie. S. Gian Grisostomo, 
X, 214 e seg. 



I 
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Sotto una sola specie. S. Ambrosio. IX., 239 . 

Sulla comunione consulterai il libro di s. Ambrogio 
sui Sacramenti ove ragiona particolarmente del Sa- 
cramento dell’ Eucaristia, ivi, a 55 e seg. 

Comunione dei santi. ( Vedi Santi. ) 

Concili. Perchè convocati. Vincenzo di Lirino, XXIII, 
218 . . 

Loro autoritì. S. Gian Grisostomo, XIII, 210 , 211 . 

Varj poncilj tenuti nella Chiesa , che si chiamano 
ecumenici o generali, IV, a54 e seg. ; IX , 44® 
e seg.; XIX, 355 e seg.; XXV, 368 e seg. 

• 

Concupiscenza. S. Agostino ne’ sei libri contro Giu- 
liano, XXII, 190 , 191 . 

Libri del matrimonio e della concupiscenza, ivi, 201 . 
( Yed‘ 1’ articolo del Peccalo originale. ) 

Confermazione sacramento, detto comunemente Cre- 
sima. S. Cirillo di Gerusalemme , Vili, HI Mista- 
gogica , 3a4, 3a5. — S. Ambrogio nel Trattalo 
dei sacramenti, IX, a54- , 

Confessione dei peccati in generale. S. Agostino, XXI, 

• 35 1 ; XXII, 8 e seg. — S. Gian Grisostomo, XVII, 
353 e seg. ove si parla della confessione o della 
dichiarazione dei peccati fatta al sacerdote. Con- 
sulta anche il Trattato del sacerdozio, X, 218 e seg. 

La confessione è necessaria perchè sieno rimessi i 
peccati. S Agostino , XXII, 273 , 274 . — S. Gi- 
rolamo, XX, 38o. — S. Ambrogio,’ IX, 4*9- 

Confessori. Coraggio e virtù dei santi confessori. Vedi 
il libro di Tertulliano ai confessori. 111, i3o. 

Gloria dei confessori. Vedi la lettera di s. Cipriano 
a Nemesiano Felice ecc. ed agli altri fratelli che 
gemono nei ceppi, IV, 1 43. — S. Agostino, XXI, 
3*5. — S. Gian Grisostomo, XV, 94 e seg. ( Vedi 
Martiri. ) 
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Confidenza i* Dio (motivi di ). S. Efrem, Vili,,,* 71- 
— S. Agostino, XXI, , 38 o e seg. 

Santa generosità del cristiano nella confidenza riposta 
nel Signore. S. Ambrogio, IX, 1 22. 

Motivi della confidenza in Dio. S. Gian Grisostomo, 
XY, 1 3 1 è seg. 

» 

Consolazione. Trattato di Boezio che ha per titolo: 
Della consolazione della fdpsofia, XX 111 , 276, 277. 

Lettere di consolazione di s. Basilio, VII, Alla sposa 
d’Arinleo per la morte del marito, 370, A Net- 
tario per consolarlo della perdita del figliuolo, 371, 
Alla moglie di Nettario stfild stesso argomento , 
3 j 3 , Ad un padre che aveva perduto il figliuo- 
lo, ecc., 3 ^ 5 . f , 

Consolazioni per la morte delle persone che ci $pno 
care. S. Gregorio di Nazianzo, Yl, 69, 70. — S. Gre- 
gorio di Nissa , Vili , 36 e seg. — S. Girolamo, 
XX , in ^itta la lettera a Paola sulla morte di 
Blesilla, 224 e seg. e nell’altra a Giuliano, ivi, 3 o 4 - 



Consostanziale. Storia di questa parola, V, ifió, 166. 

* 

Continenza. Suoi caratteri. S. Ambrogio , IX , 2o3 
e seg. — S. Girolamo, XX, i 33 e seg., e 207, 208. 

Trattato di s. Agostino sulla continenza , ivi , 3 g 8 
e seg. (Vedi Castità.) 

Conversazioni. S. Gian Grisostomo; XIX, 128. 

Che cosa si debba in esse osservare. S. Bisilio, Let- 
tera a s. Gregorio di Nazianzo, VII, 343 e seg. 

Il saper tacere è virtù piu rara del saper parlare. 
S. Ambrogio, IX, 166. 

Conversione. Indugio a convertirsi. S. Basilio, VII, 

1 161 e seg. — S. Agostino, XXI, 336 . 

Agitazioni della coscienza chiamala alla grazia della 
conver#one e che ne respinge gli impulsi, XXII, 
34 y, % 7 e seg. 
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È assai raro che il pcccatore*si converta «Ha morie. 
S. Agostino, XXII, ayS e seg. — -Salviano, XXIII, 
i 55 e seg. 0 

Cioja nel cielo per la conversione di un peccatore 
più grande che per la perseveranza del giusto. 
8. Gregorio il grande, XXIV, 97 e seg. 

Effetti della conversione del peccatore. S. Ambrogio, 
IX, 33 , 34 . * 

Vedi in S. Gian Gris#slomo le due esortazioni a 
Teodoro dopo la sua caduta, XV, 204 e seg. ( Vedi 
Penitenza. ) • 

Coraggio filosofioò. Tertulliano, III, 43 e seg. < 

Cornelio centurione. Sua vocazione. S. Gian Griso- 
alomo, XII, 43 1. 

Correzione. E un rigoroso dovere quello di correg- 
gere 1 malvagi. S. Agostino, XXII, ^68. 

Trattato di s. Agostino Della correzione e della grazia , 
ivi, 146. 

Correzione fraterna. S. Gian Crisostomo, XVII) 60 
e seg. 

. » % 

Corruzione dei costumi sorgente ordinaria delle cat- 
tive dottrine. 8. Ireneo, I, 1 38 . 

Somma corruzione dei Kornaui. 8. Agosliuo, XXI, i 83 
e seg. 

Coscienza.' S. Gian Crisostomo, XII, 228 e seg. Vedi 
il grattalo di Tertulliano De testimonio anima:. II, 
333 e seg.. 

Combattimenti della coscienza. S. Agostino , XXII , 
370 ^seg. 

Costantino imperatore lodato da Lattanzio, 111 , 33 1? 

È lodato da Eusebio in un panegirico, V, t 3 o e seg. 

Notizie inloruo a’ suoi scritti od alle sue arringhe, 
ivi, i4fi e seg. 
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La sua gloria fu oscurata dalle sue prevenzioni contro 
s. Atanasio, V, i 5 a. 

\ * 

Costanzo imperatore protegge 1’ arianesimc^ V, t 53 

e seg. 

Creazione. Yedi i varj^ Esameroni od Opera de’ sei 
giorni. Di s. Basilio, VII, 7. — Di s. Gregorio di 
INissa , VII, 73. — Di s., A mbrogio , IX, 16. — 
Di s. Gian Grisostomo, XI, 3 oo. 

Vedi la spiegazione della Genesi dello stesso s. Gian 
Grisostomo, ivi, 3ii e seg. 

S. Agostino è di parere che la creazione si eperassa 
ad un tratto e come di g&lo, XX, 399. 

Vedi i Dodici libri sulta Genesi alla lettera dello 
stesso s. Agostino, XXI, 398 e seg. 

Cresima. (Vedi Confermazione.) 

Cristianesimo. Fede , speranza e carità , ecco tutu 
l’essenza del cristianesimo. S. Agostino, XXi, i 46 
e seg. 

Metodo di dimostrazione in favore del cristianesimo 
proposto, da s. Agostino nella Confutazione di Fausto 
il manicheo, XX, 99 e seg. 

Cristiani. Accusati di delitti infami, e difesi trionfal- 
mente. Apologetico di Tertulliano, 11 , 263 e seg. 

Comesi amassero vicendevolmente, ivi, 296, 397, ove 
leggerai la più solenne testimonianza renduta alla 
* carità de’ primitivi cristiani. , 

Loro conviti od agape. ( Vedi Agape. ) 

Consolazioni celesti del cristiano ?h mezzo alle più 
gravi sciagure, XXI, 172 e seg. .'*!> 

Ritratto del vero cristiano. S. Ambrogio, IX, 35 a, 
3 S 3 . — S. Gian Grisostomo, XYH» 72 e seg. — 
S. Girolamo, XX, 35 i, 35 a. 

Sua equanimità tanto nei beniquanlo nei mali. S. Gre- 
gei io il grande, XXIV, 79. 
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II cristiano dee sempre tendere alla perfezione. S. Ber- 

nardo, XXV, 17 *• 

Per essere cristiano non basta portarne il nome, bi- 
sogna* esserlo in fatto e colle opere. S. Ignazio 
d' Antiochia, I, 1 1 8. 

11 cristiano è tempio del Signore. S. Barnaba, I, ioi. 
Cristiani falsi. S. Cipriano, 1Y, I21 - 
Quanto siena rari i veri cristiani. Salviano, XXIII , 
89 e seg. (Vedi Morale evangelica, Vita cri- 
stiana. ) 

Croce. Perchè il Salvatore abbia scelto questo stro- 
• mento della 6ua gloria. Lattanzio, 111, 36 1, 36a. 
Che intenda l’Apostolo per follia della croce. S. Gian 
Grisostomo, XIV, e seg. 

Virtù della croce di Gesù Cristo. S. Gian Grisostomo, 
ivi, 3g2 e seg. 

L’orgoglio del secolo non ha potuto accomodarsi al- 
P umiltà della croce. S. Agostino, XXI, 55. 

La croce di Gesù Cristo ha vinto il mondo. S. Ci- 
rillo di Gerusalemme, Vili, 3o6. 

La croce conquistatrice del mondo. S. Gian Griso- 
stomo, Xlll, 320. $ 

La croce, segno prima di maledizione , ora lo è di 
benedizione, ivi, *3a e seg. 

Trionfo di Gesù Cristo per mezzo della sua croce. 
S. Leone, XXtll, 36 1, 36 2. 

Colto. Necessità di un culto esteriore e pubblico. 

S. Gian Grisostomo, XII, 3 1 4- 
il culto esterno non basta. S. Basilio, ivi, n5 e i53. 
Perchè si sieno assegnati tempj al culto divino e 
stabilite cerinfbnie religiose. S. Ambrogio , IX , 
i3z, r33 e seg. — Salviano, XXtll , 79. — 

S. Gian Grisostomo, Xlll, 19-, 

La religione cristiana è la sola scuola che ci dà una * 
precisa idea del culto che dobbiamo a Dio per 
condurci alla beatitudine. S. Agostino, XXI, 227 
e seg. ; XXI), 102. 
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Curiosità’. Indiscreta nelle cose superiori alla nostra 
intelligenza, III, ao 4 - 

Bisogna porre un freno alla propria curiositi. S. Am- 
brogio, IX, 98, 99. - • • 

L’uomo non conosce sè stesso* e pretenderebbe di co- 
noscere i misteri di Dio ? S. Gian Crisostomo, Xlll, 
69 e seg. 

D 

I) am aso papa induce s; Girolamo a lavorare intorno 
alle Scritture, XX, 4 ^- 

Lettera a lui scritta da s. Girolamo, ivi, 163. 

Scritti di papa Damaso autentici, ivi, tfii, ^ 53 . 

Damiano Pietro cardinale. Sue lettere e suoi ser- 
moni, XXIV, 278. 

Daniele profeta e suoi compagni. S. Gian Grisoslomo, 
XVI, 33 a e seg. 

Storia di Daniele e di Susanna. S. Asterio, V, 273. 

Danza. Suoi pericoli. S. Ambrogio IX, 2a3 e seg. 
— S. Girolamo, XX, 33 s. 

La Chiesa ha condannato le danze e gli spettacoli 
condannando la idolatria che li aveva prodotti e 
che diede origine a tutti quei mostri di vaniti e 
di dissolutezza. S. Cipriano, IV, 101. 

Davide. Suo elogio. S. Gian Crisostomo, XVI, 3 18 
e seg. 

Libro di s. Ambrogio su Davide e su Giobbe, IX, 
97 e se g- 

Quali prove egli dovette sostenere. S. Gian Criso- 
stomo, Xll, ig 3 e seg. 

* Sua condotta verso di Saul. Luoghi citati di s. Gian 
Crisostomo e s. Basilio di Seleucia, XIX, 296. 

Suoi salmi. S. Girolamo, XX, 70. 

Profeta storico di Gesù Cristo. S. Gian Grisoslomo 
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nei luoghi citati. — S. Ambrogio , luogo citato. 
— S. Agostino, XX, 36o e seg., ove leggerai un 
bell’elogio dei salmi, che puoi aggiugnere a quello 
di s. Ambrogio, IX, 106 e seg. 

Delitto di Davide e suo.gastigo. Salviano, XXII, 85 e 
seg. Suo peccato e sua penitenza. S. Ambrogio, IX, 
Apologia del re Davide, 1O0 e seg. — S. Ago- 
stino, Spiegazione del salmo Miserere', ivi, 43 i 
e seg. 

Decretali false di Isidoro Mercatore, XXIV, 27*. 

Demetrio arcivescovo di Alessandria, 11, 4- y 

Demonio. Come Gesù Cristo è fl capo di tutti i santi, 
cosi il demonio è capo di tutti i peccatori. S. llario 
di Poitiers, V, 3a4- 

J1 demonio è il padre dell’idolatria e degli oracoli. 
s S. Agostino, XXI, 290. 

Perchè Iddio permetta che da esso siamo tentati , 
X!l, 147, 1 48. ( Yedi Angeli. ) 

Desiderio abate di Monte-Cassino, XXIV, 26. 

Destino , Fatalità', Caso sono nomi vani. S. Gian 
Crisostomo, XII, 5o e seg., in cui si contengono 
le Omelie sul fato e sulla providenza. 

Deuteronomio. Sentenza di s. Girolamo sopra di esso, 
XX, 66. 

Diaconi. Loro doveri. S. Gian Crisostomo, XY1U, 358. 

Diaconesse, XVI11, 359. 

Didimo il cieco, Y, 3 e seg. 

S. Girolamo traduce un suo trattato, ivi, ii3. 

Digiuno ( precetto del ). Tertulliano mostra che esso 
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rimonta fino al principio ilei mondo, 111, Trattato 
del digiuno, 710 seg. 

Due omelie sul digiuno, di a. Basilio, VII, i83 e seg. 

Libro di Elia e del digiuno, di s. Ambrogio, IX, 70 . 
e seg. ,‘ 

Del digiuno e dell' astinenza. S. Gian Grisostomo , 
XV II', 348 e Mg. 

Il digiuno fu io uso fin dai tempi apostolici , IV , 
4i, 4a. • . ■ • 

Il digiunare Degli altri, tempi dell’anno è consiglio, 
ma il digiunare durante la quaresima è precetto. 
S. Agostino, XXII, a85 e seg., in cui il s. Padre 
ragiona dei vantaggi del digiuno. 

Quattro grandi digiuni nell’anno. Vedi il sermone 
di s. Leone il grande sul digiuno del decimo mese, 
XXI11, 33s e seg. e 35a, 353. 

Vantaggi e condizioni del digiuno , clic dee èssere 
accompagnato dall’elemosina. S. Bernardo, XXV, 
a33 e seg. (Vedi Astinenza.) 

Diluvio. Descrizione di questa catastrofe, XXIII, 28 . 

Questo flagello fu sospeso per lungo tempo dalla pa- 
zienza del Signore. S. Gian Grisostomo, XI, 374 . 

Dio. iVec nomen Dea qurrras, Deus nomea est illi. 
Minucio Felice, III, 367 . 

Idea che i cristiani hanno di Dio. Tertulliano, Apolo- 
getico, 11 , 262 e seg. 

Vedi anche il Trattato della testimonianza dell’a- 
nima dello stesso Tertulliano, ivi, 333 e seg. 

Dimostrazione dell’esistenza di Dio e de’ suoi attri- 
buti fatta dai primi Padri della Chiesa, IV, 283 
e seg. ■ . 

Intorno alla esistenza di Dio, alla unità di esso, alla 
colpa e stravaganza dell'idolatria, alla onnipotenza, 

, alla giustizia, alla bontà, vedi S. Gian Grisostomo, 
XI, 219 e seg. 

Io sono colui che sono. S. Agostino , XXI , 336 e 
seg. ; XXII, 49 . 
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Dio è un oceano infinito di tutte le perfezioni. S. Ba- 
silio, VII, 335, e s. Gian Grisostomo, luogo ci- 
tato. Vedi anche le omelie dello stesso s. Basilio 
sulla fede, Vili, 1 54 e seg. 

Inno a Dio, di s. Gregorio di Naziaozo, VII, sa e seg. 

Dio presente dappertutto. S. Efrem, Vili, i5i e seg., 
in cui si tratta dell’ immagine di Dìo e si no- 
tano alcuni pensieri sopra di esso. 

Onnipotenza di Dio creatore e conservatore. S. Am- 
brogio, IX, aa e seg. S. Gregorio di Nissa, Vili, 
74, 75. ( Vedi Creazione. ) 

Misericordia di Dio. S. Mario di Poitiers, V , 3a4 » 
3a5. — S. Cirillo, Vili, 276, 277. 

Jehovah, il Signore, ivi, 114. 

Nomi del Signore. S. Bernardo, XIX, 345’, 346 ; 
XXV, 3o4. 

Dionigi di Corinto (s. ). Sue lettere, 1, i53. 

Dionigi (s. ) vescovo di Alessandria, 1, 167. 

Frammenti delle sue lettere conservale da Eusebio, 
ivi, dalla x 54 alla i56. 

Dionigi l’areopagita, XIX, 34*. 

Opere a lui attribuite, ivi, 343. 

Diritto canonico. Compendio della storia di esso , 
XXIV, 271 e seg. 

Disciplina. Elogio di essa. S. Cipriano, IV, 56. 

Zelo pel mantenimento della disciplina. S. Gian Gri- 
sostomo, XII, 175, 176. 

Regole che riguardano i cangiamenti della disciplina. 
S. Agostino, XXII, 53o, ove si legge la lettera a 
Gennaro sopra diversi punti di disciplina. 

Disperazione, 0 diffidenza della misericordia di Dio. 
S. Ambrogio, IX, 261 e seg., in cui si leggono i 
due libri sulla penitenza. 
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Motivi di confidenza che combattono la disperazione. 
S. Gian Grisostomo, XV, 38 a. 

Divertimemti del mondo. S. Gaudenzio, Vili, 352. — 
S. Gian Grisostomo, XYHI, 1S6 e seg. (Vedi Danze, 
Spettacoli. ) 

Divorzio. Condannato. S. Agostino, XXII, 289, ove 
si tratta Del bene del matrimonio. — S. Gian 
Grisostomo, XIX, 169 e seg. — S. Asterio, V, 270. 

Divozione. Da che sia eccitata. S. Ambrogio, IX, 48 
e seg. — S. Bernardo, XXV, 3go e seg. 

Caratteri della divozione. S. Agostino , XXII , 44 » 
46, 97. 

Dogmi della fede cristiana (Vedi Dio, Trinità, Gesù 
Cristo, Incarnazione, Inferno, Paradiso, ecc. ) 

. » • ‘ • .* • t . j*» *li i* • * “ » 

Dolcezza. Elogio di questa virtù. S. Efrem , Vili , 
194 e seg. • • 

Essa forma il vero spirito del cristianesimo. S. Gre- 
gorio di Nazianzo, VII, 56, 5 7. — S. Gian Gri- 
sostomo, XYIH, i5o e seg. 

Domenica. Istituita in commemorazione del giorno in 
cui il mondo fu creato e rinnovato da Gesù Cri- 
sto, Vili, 353. 

Santificazione della domenica. S. Ambrogio, IX, 3i, 
3 2. — S. Gian Grisostomo, XYH, 160 e seg. 

• • .**«,*• ’ .1 

Domenico ( s. ), XXlY, 4°9 e se g- 

Suo istituto e suoi discepoli, ivi, 4 to - 

Domestici. Doveri di essi verso i padroni, e dei pa- 
droni verso i domestici. S. Gian Grisostomo, XVIII, 
a4a e seg. 

Donatisti. Loro setta ed errori. Vedi tutta la nona 
Gojllon, Tom. XXVI. 8 
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conferenza di s. Agostino, in cui si comprendono 
tutti i libri di questo saolo Padre contro i dona- 
tisti, XXII, 2»4 e seg. 

Dunato vescovo delle Case Nere dà principio allo 
scisma. S. Agostino, XXII, aaó, aafj. 

Dcbbj. Quelli sulla religione sono una conseguenza 
della cattiva vita. S. Gian Crisostomo, XII, 4° 3 - 

Esempio di s. Agostino prima della sua conversione, 
XXII, 36a e seg. 

Quale coodotta si debba tenere nei dubbi che ri- 
guardano la feile o l’unità cattolica. Vincenzo di 
Lirino, XXIII, 181 e seg. 

E 

v • / . 

'!■■■■. 

Ecclesiaste di Salomone. Elogio di questo libro, VIU, 
80 e seg., in cui si contengono le omelie di s. Gre- 
gorio di Nissa in numero di otto sull’ £ccfesùz*te. 

Commentario di s Girolamo sopra il detto libro, XX, 
334 e seg. 1 

• • - - ' • ; * . f,i » 

Educazione. Lettere di s. Girolamo su questo argo- 
mento, XX, 3o8 e seg. 

Consigli sulla educazione dati da s. Gian Grisostomo, 
XIX, ao3 e seg. 

Doveri dei padri e dei figliuoli. S. Ambrogio , IX , 
65 e seg. (Vedi tutto il Libro sul patriarca Giu- 
seppe. ) 

Doveri dei figliuoli verso i loro genitori, ivi, t58 
e seg. 

Contro i padri che si oppongono alla vacaziooe dei 
loro figliuoli, ivi, 209 e seg. 

La felicità non consiste nell' aver figliuoli ma nel- 
l’averne di buoni. S. Agostino XXII, 4 1 » 4 3 - 

I padri che trascurano l’educazione dei loro figliuoli 
si rendono colpevoli di parricidio a lor riguardo. 
S. Cipriano, IV, 3 8, 39. — Salviano, XXIII, 
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e seg., Ove troverai un’eloquentissima apostrofe ai 
padri di famiglia. 

Efrem ( s. ) diacono di Edessa, dottore della Chiesa. 
Suo elogio e suoi scritti, Vili, 83 e seg. 

Commentario sopra diversi libri della Scrittura, ivi, 97. 

Cantico di Mosè dopo il passaggio del mar rosso , 
ivi, 103 . 

Altre spiegazioni dei libri della Scrittura, ivi, dalla 
i 34 alla 1 49* 

Preghiera a Dio, ivi, 103. 

Pensieri sopra Dio, ivi. 

Meditazioni sulla morte, ivi, dalla 160 alla 171. 

Discorsi parenetici, ivi, 188. 

Trattato delle virtù e de’vizj, ivi, 19 r. 

Confessione di s. Efrem, ivi, 199. 

Della penitenza, ivi, 207. 

Omelia sulla seconda venula di Gesù Cristo, ivi, 318. 

Esortazione al pensiero dell’estremo .giudizio, ivi, 226. 

Sul sacrifìcio di .Abramo, ivi, a33. 

Altri trattati, ivi, dalla s 33 alla s 54 - • 

Eginardo segretario di Cariotnagno, XXIV, 198. 

a. , * 1 * 

Elemosina ( precetto dell’ ). Trattato di s. Cipriano , 
IV, 63 e seg. 

Dell’amore verso i poveri. S. Gregorio di Piazianzo, 
VI, 2 x 4 * — Omelia di s. Basilio sulle parole del 
Vangelo : Demolirò i miei granai e ne fabbricherò 
de' piu grandi, VII, s 33 e seg. — Omelia su quelle 
parole del Vangelo: Ogni volta che avete fatto 
cosa per uno de’ piu piccoli.di questi mici fratelli, 
l’avete falla a me. S. Gregorio di Nissa, Vili, 44 
e seg. 

L’elemosina del povero è più munifica di quella del 
ricco. S. Ambrogio, IX, 328, 239 e 4 ‘ 5 . 

Precetto dell’ elemosina. S. Gian Crisostomo, XIX, 4 
e seg. 

Elemosina cristiana e sue condizioni, XXI, 388 , 389 
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e seg. — Salviano , Trattato contro V avarizia o 
contro lo spirito d' interesse , XXIII , i35 e seg 1 . 

— S. Paolino di Nola, XX, 3g8 e seg. (Vedi 
Poveri, Ricchi. ) 

E lena (g. ) madre dell’ imperatore Costantino scopre 
la vera croce, XX, 4°9> 4 10 - 

Eletti. Piccolo numero degli eletti. S. Atanasio, V, 
ai4- — S. Gian Grisostomo, XVII, 177 e seg., 
ove parla della via angusta. — S. Agostino, XXII, 
i53 e seg. 

Elia ( profeta ). Libro di s. Ambrogio di Elia e del 
digiuno , IX , 70 e seg. — S. Gian Grisostomo , 
XII, 85 e seg. 

Elisio ( s. ) vescovo di Noyon, XXIV, i 3 i. 

f ' * 

Eloquenza cristiana .nata col cristianesimo, disc. pre- 
lim., I, g, io. 

Carattere particolare della sacra eloquenza, ivi, io 
-, e seg. 

E fruito della nuova religione cbe un Dio fece seco 
discendere in terra, X, disc. prelim., 8 e seg. 
Eloquenza apostolica, ivi, i3 e seg. 

Eloquenza dei Padri apologisti, ivi, 33. 

Eloquenza dei Padri dogmatici e principalmente di 
s. Gian Grisostomo, ivi, 33 e seg. 

L’ eloquenza decade dopo s. Gian Grisostomo , ivi , 
Si e seg. 

Si rialza per un istante sotto s. Bernardo, ivi, 5a. 
Risorge, ivi, 54 e seg. 

Empio. Non v’ ha pace per I’ empio. S. Gian Griso- 
stomo, XVII, 217. — Salviano, XXIHl, 74 e seg. 

— S. Ambrogio, IX, 60 e seg. 

Ove vada a terminare la prosperità dell’empio. S. Gre- 
gorio il grande, XXIV, 60, 64- 
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Enchiridion o Mandale di Epitteto, XXI, 146 . 

Enchiridion di s. Agostino diretto a Lorenzo, ivi. 

Enea m Gaza filosofo cristiano, autore di an trat- 
tato dell’ Immortalità dell’ anima e della risur- 
rezione in forma di dialogo, XlX, 34o. 

Ennodjo ( s. ) vescovo di Pavia , oratore e poeta’, 
XXI11, 4oo. r • 

Enoch. Sua fede. S. Gian Grisostomo, XI, 1 45 e seg. 

Epifania. Sermoni su di essa. Vedi s. Gregorio di 
INazianzo, \1, 3ia e seg. — Omelie del papa 
s. Leone il grande per la' festa dell’epifania, 

xxmi, 345. V 

Oggetto e spirito di questa festa. S. Gian Grisostomo, 
XIV, 3o3 e seg. — S. Ambrogio, IX, 147 e seg. 

Epifanio (s. ) arcivescovo di Salamina, XX, 3 e seg. 

Sue opere dette l’ Ancorato ed il Panar ion , ivi, 8 

e 8e ?- . 

Sua opinione sopra Origene, ivi, 18 . 

Episcopato. (Vedi Vescovi .) 

Epistole canoniche, XX, 72, 73. 

Eresie. Tertulliano nel trattato delle Prescrizioni, ove 
tratta dell eresìa, 111 , ig 8 e seg., troverai anche la 
dottrina di s. Cipriano. 

Eresie dei primi secoli. Trattato delle eresie di s. Ire- 
neo, 137 e seg. 

11 separarsi dalla Chiesa coll’ eresia è un rinunciare 
a Gesù Cristo. S. Cipriano, IV, a4 e seg., in cui 
si comprende il Trattato dell’ unità della chiesa 
cattolica, ivi. — S. Gian Grisostomo, Xlll , i54 
e seg. 

La sorgente comune delle eresie è l’orgoglio dello 
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spirito e la vana curiosità di un' umana filosofia. 
S. Gregorio il grande, XXIV, 6g, 70. — S. Ago- 
stino, XXII, a5o e seg., ove si legge la Risposta 
al grammatico Cresconio donatista. Oltre a questo 
trattato di s. Agostino, leggerai anche quello del- 
P utilità della fede, XXI, 108 e seg. 

Commonitorio od avvertimento contro le eresie , di 
Vincenzo di Lirino, XXIII, 177 e seg. 

Eretici. Si coprono sotto la maschera della virtù. S. Gi- 
rolamo, XX, 383, 384- 

Tutti gli eretici nou differiscono che di nome, ma 
si somigliano per Io spirito di ribellione. S. Am- 
brogio, IX, 275, 276. 

Continue variazioni degli eretici. S. ilario di Poiliers, 
V, 284 e seg*. principalmente alle 289 e 2g5. 

Gli eretici hanno il nome dalla loro setta e non 
dal cristianesimo. S. Atanasio, Y, un. 

La Chiesa non si trova nò nell’eresia nè nello scisma. 
S. Olialo, V, 322. 

Ermoldo il nero autore di un poema latino. XXIV, 
4i5. 

Esdra e Neemia. Loro libro, XX, 71^ 

Esempio. Influenza del buon esempio. S. Girolamo , 
XX, 322, 323. — S. Ambrogio, IX, 2i3. — S. Ber- 
nardo, XXV, i3g. 

Esomologesi 0 Confessione. Tertulliano, 111, 67 e seg. 

Eternità’. Allorché si sospira dietro all’eternità si 
sente noja per lutto ciò che passa, S. Bernardo , 

XXV, ia4, 125. 

ÌSel l 'eterni tà non v’ha nè jeri nè domani, nè prin- 
cipio nè fine. Arnohio, HI, 3ia. 

L’iniioilo e l'eternità sono ugualmente inaccessibili 
ai nostri intelletti. S. Agostino, XXII, 426. 
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Eucaristia Che cosa significhi questa parola. S. Gian 
Crisostomo, XVII, 4 01 * 

Dottrine dei ss. Fadri sull’ Eucaristia , sulla Tran - 
sostanziazione e sul Sacrificio della messa. S. Igna- 
zio d' Antiochia, l, i a 3 . S. Ireneo, ivi, 1 4 1 • 

— S. Giuslino, ivi, a 4 g. — Tertulliano, II, 397. 

— S. Cipriano, IV, So. — S. Ilario di Foiliers , 
V, 291. — S. Gregorio di Nazianzo , VI, 277. 

— S. Basilio, VII, 34 «. — 4 S. Gregorio di Nissa, 
Vili, 67. — S. Efrem, ivi, 254 e seg. — S. Ci- 
rillo, ivi, 3 a 6 e seg. — S. Gaudenzio, ivi, 344 » 
345 . — S. Ambrogio, IX, 247 e seg., a 56 e 
seg. — S. Gian Grisostomo , X, 214 e seg. j 
XVII , 375 e seg. — S. Girolamo, XX, 379. — 
S. Cirillo d'Alessandria, XIX, 256 , ttSj. — Dio- 
nigi 1 ’ areopagita, ivi, 35 o. — — S. Agostino, XXI, 
33 a ; XXII, 532 , 533 . — , S. Tomaso d’ Aquino, 
XXV, 61. — Pietro il venerabile, ivi, 9. (Vedi 
Comunione, Messa, Transoslanziazione , Presenza 
reale. ) 

Èva. Suo gastigo dopo la colpa. S. Gian Grisostomo, 
XI, 356 e seg. 

Evangelio o Vangelo. Significa la buona novella , 
e perchè sia stato così nominato. S. Gian Criso- 
stomo, La legge nuova od il Vangelo, XIII, 33 1 
e seg. 

Eccellenza di questo libro divino, X, 19 ’e seg. — 
S. Gian Crisostomo, XI, 80, 89, 90. 

Mirabile propagazione del Vaogelo, prova manifesta 
della sua diviniti. S. Girolamo XX, 268 e seg. — 
S. Gian Grisostomo, XV, 3 e seg. — S. Agostino, 
XXI, 384 , 385 . . 

Il Vangelo combattuto a prima giunta dai più osti- 
nati persecutori divenne bentosto la legge dell’u- 
niverso. S. Gian Grisostooio, XIII, 376, 377. 

Preparazione e dimostrazione evangeliche di s. Eu- 
sebio di Cesarea, V, 119 e seg,, n 3 e seg. 
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Commenti di s. Ambrogio sul Vangelo di s. Luca, IX, 
i4o, 281 e seg. 

Evangelisti (i quattro). S. Girolamo, XX, 71, 73. 

Mirabile moderazione degli evangelisti nel racconto 
della passione del Salvatore. S. Gian Grisostomo, 
Xlll, 382 , 383 . 

Eocherio (s. ) arcivescovo di Lione, XXIII, 29 e seg. 

Sua epistola a Valeriano sul disprezzo del mondo, 
XXIII, 33 . 

Eudossia. Sue poesie, XX 1 I 1 , 4 o 3 . 

Eugenio vescovo di Cartagine, confessore della fede 
cattolica, XXIV, 4 1 ^. 

Eugenio 111 ( papa ) discepolo di s. Bernardo. Lettere 
a lui indirille da questo santo l J adre, XXV, i 4 * 
e seg. 

S. Bernardo gli dedica il libro De consideralione , 
ivi, 160, 161. 

Eulogio (s.) patriarca d’Alessandria, XXIV, 112, 1 13 . 

Eunomiani, discepoli di Eunomio. Loro errori. S. Gre- 
gorio di Nazianzo, VI, 389. 

Eunomio eretico confutato da s. Basilio , da s. Gre- 
gorio di Nissa e da s. Gian Grisostomo, VII, 3 i 5 
e seg. i Vili, 69 e 6eg. ; XI, 235 e seg. 

Eusebio di Cesarea (s. ), V, ri 4 - 

Sua Storia ecclesiastica, ivi, ufi. 

• Preparazione evangelica, ivi, ng. 

Dimostrazione evangelica, ivi, 1 a 3 . 

Confutazione di J erode, ivi, 126. 

Panegirici, ivi, 127. 
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Eusebio di Emesà, V, 334* 

• \ ! ■ ■ .1.. Vi ' 

Eusebio di Samosata, V, 33i. 

Eusebio vescovo di Vercelli, Y, 33a. 

: I . 

Eustochia figliuola di Paola. Consigli a lei diretti da 
s. Girolamo, XX, i 85 e seg. 

Eutuopio ministro dell’imperatore Arcadio. Sua caduta, 

XVI, 4 , 5 . 

S. Gian Grisostomo lo salva dal furor popolare con 
una omelia , che è il capolavoro di questo santo 
Padre, ivi, 6, 7 e seg. 

Exupero od Esuperio ( s. ) vescovo di Tolosa, che si 
era ridotto a povertà volontaria per soccorrere i 
poveri, XX, 92. t 

Ezechiele. Estratto delle omelie di s. Gregorio il 
grande sul profeta Ezechiele, XXIV, 76 e seg. 

F 

Fabiola ( s. ). Suo elogio funebre composto da s. Gi- 
rolamo, XX, 288. 

Facondo vescovo d’ Erodane nell’ Africa. Suoi scritti 
XXM, 3 9 r. 

Faraone. Suo induramento. S. Agostino, XXI, 3 o 5 , 3 06. 
Precipitato col suo esercito nelle acque del mar rosso, 
YHI, 100 e seg. 

. ' * ' \ ' 

‘ • ' '• • ' f } 

Farisei. Loro ipocrisia. S. Gian Grisostomo, XII, 33 1 
e seg. 

Loro orgoglio ed invidia. S. Gian Grisostomo, XIV, 
187 e seg. 
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Fatalismo ( dottrina empia del ). Vedi tutte le omelie 
« di s. Gian Crisostomo sul falò e sulla providensa, 

XII, g6 e seg. „ ' 

Faustino. A lui scrive s. Ambrogio per consolarlo 
della perdila di una sorella caramente diletta, IX, 
35 1 e seg. * 

Fausto il manicheo confutato da s. Agostino, XXII, gg. 

I ebaue ( s.) vescovo di Agen. Suo articolo , V , 
e seg. 

Fede. Dottrina ed opere dei ss. Padri, sulla fede. S. Teo- 
filo d’Antiochia, I, 278 e seg. — S. Clemente d'A- 
lessandria, ivi, 3 oo, 3 oi. — Tertulliano e s. Ci- 
priano, 111 , 216, 217. — Origene, 11 , i 5 e seg. 
— 8 j llario, V, 285 e seg. — S. Basilio, VII, 
s 54 . e seg. — S. Elrem Vili , i 58 . — S. Giaa 
Grisostomo, XI, 4 e bg e seg., ove troverai egre- 
giamente sposti la definizione, i fondàmenti, i ca- 
ratteri , i vantaggi e la necessità della fede. — 
S. Ambrogio, IX, ug e 274 e seg. — S. Ago- 
stino, XXI, 108 e seg., 1 55 e seg.; XXII, 86 e 
seg. , 368 e seg. -— S. Cirillo di Gerusalemme , 
Vili, 282 e seg. 

Felice manicheo ha una conferenza con s. Agostino 
sul libero arbitrio, XXII, log e seg. 

Felice d’Urgel. Sua eresia denunciata al concilio di 
Francfort, XXIV, 201. 

■ ■ ■ ,r 

, Felicita’. (Vedi Beatitudine , Cielo, Bene sommo.) 
• ' 

F’igliuoli. Loro doveri verso i genitori. ( Vedi Edu- 
cazione. ) 

Le miserie che assediano i fanciulli Gu dalla culla 
suppongono di necessiti un peccalo preesistente , 
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di cu» portano la pena. S. Agostino, XXll , igj 
e seg. > t 

Come noi siamo veramente i figliuoli di Dio. S. Ci- 
priano, 1Y, 75. 

Filippo ( s. ) cbe battezza l’eunuco della regina Can- 
dace. S. Girolamo, XX, 63 e seg. 

« » . ’ I • 

Filippo Neri (s. ) fondatore della congregazione del- 
1 ’ oratorio, XXV, 433 . 

* r, * j 

Filosofi. Storia compendiosa delle sette diverse dei 
filosofi pagani. Lattanzio, 111 , 326 e seg., 335 
e seg. 

Idea generale dei loro sistemi. Tertulliano, 111 , 45 
e «eg. ■ , ! . . 

Contradizioni dei filosofi. Mioucio Felice, 111, 269 
„ * se K- 

11 loro orgoglio fu gastigato dalla stravaganza del- 
l’idolatria. S. Agostino, XXI, 3 11. 

Quali sieno i veri filosofi. S. Gian Grisoslomo, XYjll, 
2°4 e seg. S , v • . ' ' 

Ritratto del filosofo cristiano. S. Gregorio di Na- 
zianzo, VI, .273. 

Filosofia. Non è diversa dalla religione. S. Agostino, 
XXI, 11 9, 120 

Filosofia cristiana, ivi, -25 e seg. 

Abuso della filosofia fatto dagli eretici e condannalo 
dai ss. Padri, V, i 5 , 16. 

E falso che i Padri attingessero alla dottrina di Pia- 
tone, Y, 18. 

Filosofia cristiana. S. Basilio, VII, 200 e seg. 

Fine dell’uomo sulla terra 0 per qual ragione sia 
creato. Lattanzio, 111, 327, 388 e seg. 

l iNi dell’uomo ( i quattro ). S. Gian Grisoslomo, XYI, 
167 e seg. — S. Agostino, XXI, 407. — S. Eu- 
clierio, XXIII, 33 e seg. 
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Firmamento. Che cosa s. Basilio intenda per questa 
parola, VII, 73 e seg., 83 e seg. 

Vedi tutta ]’ omelia dello stesso s. Basilio su quelle 
parole.- E fece Dio il firmamento, ecc. , ivi, 83 
e seg. 

Flaviano ( s. ) arcivescovo di Antiochia Fa predicare 
in sua vece s. Gian Grisostomo, X/74, 81. 

Parte per Costantinopoli onde placare l’ imperatore 
dopo la sedizione d’ Antiochia, XVI, 48 e seg., 
ove si può leggere il bel discorso di lui alla pre- 
senza del monarca. 

Floro. Suoi trattati di teologia, XXIV, a 3 a, nota. 

Follia innanzi a Dio. Omelia di s. Gian Grisostomo 
sulle parole dell’Apostolo: ha parola della croce 
è stoltezza, edc., XIV, 4*5 e seg. 

Fortuna. S. Agostino rimprovera a sè stesso di aver 
troppo spesso adoperata questa parola, XXI, 26, 27. 

Beni così detti di fortuna, ivi, 3 o. 

Fortunato manicheo. Conferenza di s. Agostino con 
quest’eretico, XXII, 109 e seg. 

1 . * ' * ». 

Fortunato di Poitiers (s. ). Sue poesie, XX, 444 - 

Fozio falso patriarca di Costantinopoli, XIX, 3 o 6 . 

Sua Biblioteca, ivi, 307. 

JSomocanone o compendio del diritto canonico dei 
Greci, ivi, 3 o 8 . a 

Lettere di Fozio raccolte da Montaigu vescovo an- 
glicano, ivi, 309. . • 

Anfilochia, o trattato che contiene la soluzione di 
molte difficoltà sulla Scrittura, ivi, 3 tg. 

Francesco d’ Assisi (s. ) XXIV, 4 ° 3 - 
Suo istituto dei frali minori, ivi, 4 ° 4 - 
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Sue prediche, XXlV, 4°6, 4°7- 

Francesco di Sale» ( ». ), XXV, 4 2 7* 

Caraltere della sua eloquenza, ivi, 4 2 9' 

Spirilo della sua Introduzione alla vita divota, IX, 48. 

1 , . . I . ' . 

Francesco Sayerio (».) apostolo delle Indie, XXV , 
3 97- 

Mirabili successi delle sue prediche, XXV, 3g8, 3gg. 

. . . ! ' . , 

Fredegario. Sua cronaca, XXIV, i4 2 » *4 3 - 

Fuga nella persecuzione, E permessa ? Vedi il trat- 
tato di Tertulliano su quest’argomento. 111, 1.46 
ed il trattato di s. Cipriano sopra quelli che sono 
caduti nella persecuzione, IV, a5. — S. Atanasio, 
Apologia della sua fuga, V, 179 e seg. 

, .. ..)>:■ ■■ > 1- 

Fuga delle occasioni. Vedi il passo famoso di s. Gi- 
rolamo , XX, 92 e seg. e più ancora alla 187 e 
371. — S. Gian Grisostomo , XY11 , di e seg. 
— Sai viano, XXI11, 91 e seg. 

Fulberto di Chartres ( s. ), XXIV, 268 e seg. 

Fulgenzio (s. ) vescovo di Ruspa nell’Africa e dot- 
tore della Chiesa, XXI11I, 9 e seg. 

Convertito dalla lettufa di un sermone di s. Ago- 
stino, ebbe F ODore di essere appellato l’Agostino 
del suo secolo, XX, y]. 

Stima che Bossuet faceva di questo scrittore, XXMI, 9. 

Carattere della sua eloquenza, ivi, 9 e io. 

Sue opere sull’ incarnazione, sulla trinità , sulla re- 
missione dei peccali, ivi, 11. 1 

Suoi sermoni ed omelie, ivi, 11 e seg. 

Furto. A quale penitenza era sottomesso chi se ne 
rendeva reo, Vii, 34o. 
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G 

Gaetano cardinale. Sue opere, XXV, 4 00 * 

Galilei. Così i cristiani ( vennero chiamali da Giu- 
liano l’apostata per derisione. Vedi s. Gregorio di 
Nazianzo, VI, 166. 

Gaudenzio ( s. ) vescovo di Brescia, Vili, 34 a e seg. 
Sue omelie, i vii 343 . 

Gaudenzio vescovo donatista. Suo fanatismo , XXU , 
a 5 j e seg. 

Genesi ( libro della ) calunniato da Celso e vendicato 
da Origene, li, in, 112 e seg. 

La Genesi è vendicata dalle calunnie di Giuliano 
da s. Cirillo di Alessandria, IX, 269 e seg. 
Giudizio di s. Girolamo sulla Genesi, XX, 65 . 

' J 1 ' • ’ • • * ’ * ‘ 

Gennadio sacerdote di Marsiglia. Suo articolo, XXIII, 
3 o 5 e seg. 

Gentili o pagani. Vocazione dei gentili e riprova- 
zione de’ giudei. S. Gian Grisostomo, XV, 72 
e seg. 

L’ adempimento delle profezia a questo proposito è 
una prova luminosa della verità del cristianesimo. 
S. Agostino, XXI, 4 1 9- 

Vedi anche il discorso , di s. Atanasio sull’ incarna- 
zione, V, i 5 g e seg. 

* »\ t. ; \ „ j . • j * 1 " - . 1 '• • '* • -t 

Gebberto (papa sotto il nome di Silvestro II) fece 
grandi sforzi per raccendere la liaccola della scienza, 

XXIV, 28. 

Sue qualità e sua erudizione, ivi, 276 e seg. 

1 . ... : 

Geremia profeta. Persecuzioni che dovette sostenere. 
S. Gian Grisostomo, XUI, 3 a 8 , 3 ag. 
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Estratto dell’omelia di s. Gian Crisostomo sulle pa- 
role del profeta Geremia : Io so, o Signore, che 
non è dell’ uomo, ecc., XII, 279 e seg. 

Germano ( s. ) vescovo di Auxerre, XXIII, 387. 

Germano patriarca di Costantinopoli, XIX, 3i5. 

Germano (s. ) vescovo di Parigi, XXIII, 385. 

Ger=one cancelliere famoso dell’ università di Parigi, 
XXIV, i 7 3 . 

Gerusalemme. Due sono le Gerusalemmi. S. Agostino, 
XXII, 35 , 36 . 

Città di Gerusalemme o città santa. Suo elogio. S. Gi- 
rolamo, XX, 327 e seg. 

Quanto sìa caduta dall’antica grandezza, XX, 77 e seg. 

Profanata dai pagani. (Vedi Calvario.) 

Gervaso e Protaso (ss.) martiri. Scoperta dei loro 
corpi. S. Auibrog'o, IX, 33 1 e seg. 

Gesù’ Cristo. Dottrina dei ss. Padri sopra Gesù Cri- 
sto figliuolo di Dio e Dio egli stesso. S. Ignazio 
d’Antiocbia, I, ij8, 119. — S. Ireneo, ivi, i 38 . 
— • S. Giustino, ivi, 24» e seg. — Tertulliano, 
ivi, 8, 9. — S. Atanasio nel Discorso o trattalo 
contro i gentili, V, a 55 e seg. ed in tolte le suo 
opere contro gli ariani, ivi. — S. Mario di Poi- 
tiers, ivi, 287 e seg. — S. Cirillo di Gerusalemme, 
catechesi iv e v, Vili, 282, 288 e seg. — S. Am- 
brogio, IX, 274 e seg. — S. Gian Crisostomo, 
XIII, 217 e seg , ove tratta di Gesù Cristo Dio. 
Vedi poi nello stesso Padie: Ges'u Cristo Dio uguale 
a Dio suo padre o consostanzialità del Inerbo , 
ivi, 4 a 6 e seg. 

Storia della vita di nostro Signor Gesù Cristo sulla 
terra. S. Gian Crisostomo nell’ Estratto delle omelia 
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sul vangelo di s. Malteo e degli altri evangelisti, 
X IV, 4 e se K- — S. Agostino, XXI, 307 e seg. ; 
XXII, in tutti i libei contro gli ariani, 63 e seg. 
e principalmente nei quindici libri sulla Trinità, 70 
e seg. 

Gesù Cristo consostanziale al Padre. Yedi i luoghi or 
ora citali, e per la parola consostanziale consulta 
sopra Consostanziale. 

Gesù Cristo generato nel seno di Dio suo padre da 
tutta l’eternità, concepito nel tempo nel seno di Maria 
vergine. Mistero della sua incarnazione e suoi be- 
neficj. S. Gregorio di iNissa , Vili , 3 a e seg. — 
S. Atanasio, discorso sull’ Incarnazione , V, i5g 
e se g. — Tertulliano. Trattalo della carne di Gesù 
Cristo , 111, g e seg. — S. Gregorio di Nazianzo 
discorso sulla Natività di Gesù Cristo, VI, 307 . 
— S. Ambrogio, dell’incarnazione, IX, 281 . — 
— S. Leone. Sermone per la festa della natività 
di nostro Signore, XXlll , 34o , 34t, 34® e l’o- 
melia xxm, ivi, 343 e seg. 

Gesù Cristo Verbo. S. Gian Grisoslomo, Xlll, 385 e seg; 

Verbo creatore e conservatore. S. Basilio, VII, 73 e seg. 

— S. Agostino, XXI, 307 e seg. } XXII, 86 e seg. 

Gesù Cristo legislatore. Sua dottrina e sue parabole, 
XIV, i 37 e seg. 1 

Gesù Cristo profeta, ivi, ii 3 e seg. 

Gesù Cristo redentore, ivi, 27 g e seg. 

Intorno a Gesù Cristo vedi gli articoli, Incarnazione, 
Redenzione, Passione, Risurrezione, Ascensione, 
Vangelo, Croce, Giudizio universale, ecc. 

.* • • ' )' . ' • 

Giacobbe il patriarca. À quali disgrazie fu esposto. 
S. Gian Grisoslomo, XII, 170 . 

Giacobbe ed Esao'. S. Gian Grisostomo, Xl, 1 63 e seg. 

» ^ k i 1 • ^ » y. * - • * ‘ 

Giacomelli. Sua pregevole versione del trattato del 
sacerdozio di s. Gian Grisostomo arricchita con note 
piene di erudizione ecclesiastica, X, i45 e seg. 
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Giacomo di Losanna predicatore, XXV, 38a. 
Giacomo di Nisibi ( s. ). Suoi scritti, XIX, 33o. 



Giobbe. Suo libro, XX, 66. — S. Gian Grisoslomo, 

XV, 3i4. — S. Gregorio il grande. Commentario 
su Giobbe , XXIV, 5i e seg. 

Giona profeta, XX, 68. S. Gian Grisostomo, XVIII, 
g e seg. — S. Agostino, XXII, 55o e seg. 

■ .'V \ v ' V V k } [ ' } • ", i 

Giovani. Consigli dati ad essi. S. Basilio , VII , 277 
e seg. — S. Agostino, XXI, 35 e seg. — S. Gi- 
rolamo, lettera a s. Caolino, XX, 75 ed a. Gau- 
denzio, ivi, ga e seg. 

!•••* '1,. .. t ! >■ <' WiV. t rNWjikj»-» is<yòl«q«wf .fé 

Giovanni Battista ( s. ). Sua vita nel deserto e sua 
predicazione. S. Gian Grisostomo, XIV, 5o e seg. 

Testimonianza da lui renduta a Gesù Cristo , ivi , 
53 e seg. 

Martirio di s. Giovanni. Vedi s. Gian Grisoslomo, 

XVI, 3g3 e seg. - — S. Ambrogio, IX, aa3 e seg., 
ove leggerai una patetica descrizione della morte 
del santo precursore. 

Un giuramento provocò la morte di s. Giovanni Bat- 
tista. S. Gian Grisostomo, XU, 365 e seg. — S. l’ier 
Grisologo, XX1I1, a5o e seg. 

■ Mi. ìbI.» yi-jijjd 1 

Giovanni da Capìstrano (a.), XXV, 387. 

* v,!5 bÀ • »- : 

Giovanni Climaco ( s. ), XXIV, 1 a8. 

Suoi racconti sui solitarj dell’Egitto da lui visitali, 
ivi, rag e «eg. 

Il titolo che egli diede ad un suo libro intitolato 
Climax o Scala passò al suo autore, ivi 128. 



Giovanni damasceno (s.), XIX, 317. 

Suo trattato della fede ortodossa, che ha servilo di 
modello agli scolastici, ivi, 3 18, 3ig. 

Goillon, Tom. XXVI. g 



- ini»,- 
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Giovanni evangelista ( s. ). S. Gian Grisoslomo nel- 
ì' omelia sul vangelo di s. Giovanni : Quegli era 
la luce vera, ecc., XU, 4^8 e seg. 

Altra omelia sul vangelo di s. Giovanni : Nessuno lia 
mai veduto Dio, ecc., ivi, 433 e seg. 

Altra omelia sul vangelo di s. Giovanni: Venne nella 
sua propria casa, ecc., ivi, 45g. 

Altra omelia sulle parole : Abbiamo veduto la sua 
gloria, ecc., ivi, 43 1 e seg. 

Sposizione di quelle parole: In principio era il Ver- 
bo, ecc. Vedi Gesù Cristo Verbo. 

S. Giovanni apostolo ed evangelista è chiamato il 
prediletto di Gesù Cristo ; e perchè. S. Girolamo, 
XX, 3 60 . 

Giunto all’ estrema vecchiezza, si fa portare innanzi 
al popolo per ripetere: Miei figliuoli, amatevi l’un 
/' altro, ivi, 38g: 

Storia del giovine ladro convertito da s. Giovanni 
evangelista, 1 , 34o e seg. 

Giovanni Crisostomo o Boccadoro ( s. ) arcivescovo o 
patriarca di Costantinopoli e dottore della Chiesa, 
dal X al XIX inclusivamente. 

Mirabile eloquenza di cui era fornito , e portentosi 
effetti che col suo mezzo ha prodotti, X, 3g e seg. 

Vita di s. Gian Grisostomo, ivi, 63 e seg. 

Suoi studj, ivi, 65 e seg. 

Si applica alla lettura dei Sacri Libri, alla preghiera 
ed alla vita ascetica, ivi, 6 g. 

Nella solitudine compone il suo trattato del sacer- 
dozio ed altre operette fra le quali quella della 
compunzione del cuore, ivi, 70 e seg. 

II vescovo d’Antiochia Klaviano gli conferisce in un 
col sacerdozio il ministero della predicazione,ivi, 74 - 

Una folla immensa di popolo concorre ad ascoltarlo, 
ivi, 78 , 79 . 

Sedizione U’ Antiochia ed omelie recitate in occa- 
sione di essa, ivi, 79 e seg. 

Il Grisoslomo è chiamato alla sede patriarcale di Co- 
stantinopoli, ivi, 86 , 87 . 
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Zelo apostolico Del sostenere la sua nuova dignità , 
X, 87 e seg. 

La disgrazia del ministro £utropio gli porge occa- 
sione di recitare una delle sue più belle omelie, 
ivi, 90. 

Aveva un formidabile nemico in Teofilo patriarca di 
Alessandria, ivi, g5. 

L’imperatrice Eudossia unita a Teofilo e ad altri im- 
prende a perseguitare s. Gian Grisostomo, ivi, 96 
e seg. 

Primo esilio del santo patriarca, ivi, 101 e seg. 

È richiamato, ivi, io4 e seg. 

Secondo esilio di s. Gian Grisostomo, ivi, noe seg. 

Suoi patimenti e sua morte, ivi, n3 e seg. 

Il suo corpo è trasportato solennemente a Costanti- 
nopoli, ivi, 11 7. 

Giudizio sulle sue azioni e sopra i suoi scritti, ivi, 
118 e seg. 

La raccolta delie opere di s. Gian Grisostomo è di- 
visa in tré classi principali Fede, Speranza e Cai 
rità, XI, 3 e seg. ^ 

Ordine delle opere di s. Gian Grisostomo nell’edi-r 
zione maurina di Montfaucon ed in quella di Morel 
o Fronton Du Ouc, ivi, 4<> e seg. 

Giovanni m Sarisbery vescovo di Chartres, XXIV, 36a. 

Girolamo (s. ) sacerdote dottore della Chiesa, XX, 3g. 

Suoi principj, sua educazione e suoi viaggi, ivi, 3g 
e seg. 

Si ritira in Betlemme, ivi, 4> e seg. 

Sue immense fatiche intorno alla Scrittura, ivi, 43 
e seg. 

Sue Lettere, ivi, 54 e seg. 

Lettere contenenti elogi funebri, 218 e seg. 

Lettere sull’ educazione, ivi, 3o8 e seg. 

Seguito delle Lettere di s. Girolamo, ivi, 3 26 e seg. 

Estratti del commentario di s. Girolamo sui Sacri Libri, 
ivi, 333 e seg. 
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S. Girolamo storico, XX, 353 e seg. 

Estratti dei libri contro Eloidio, Gioviniano e Gio- 
vanni di Gerusalemme, ivi, 35g. 

Contro Vigilanzio, ivi, 367 e seg. 

Estratto del dialogo tra un luciferiano ed un orto- 
dosso. Storia del concilio di Rimini, ivi, 373 e seg. 

Dottrina di s. Girolamo, ivi, 379 e seg. 

Sulla beatissima Vergine, ivi, 384 e seg. 

Carattere della sua eloquenza, X, disc. preli m,, 34- 

Elogio di s. Girolamo fatto da s. Prospero, XXU1, 3o3. 

' ' ' ' i 

Giuda il perfido apostolo, spinto al tradimento dal- 
l’avarizia. S. Gian Grisostomo, XVIII; 43, 44- 

Perchè il Signore ha permesso il tradimento di que- 
st’ apostolo. S. Ambrogio, IX, i54* 

Enormità del suo delitto. S. Agostino, XXI, 333 , 
334. — S. Gian Grisostomo, XIV, 38o e seg. 

Giudei. Compendio della loro storia. S. Agostino, XXI, 

• Città di Dio, lib. xv — xvm, 353 e seg. ; XXU, 60 . 

^Discorsi di s. Gian Grisostomo contro i giudei , XIII, 
249 e seg. ’ . 

Trattato di Tertulliano contro i giudei , Il , 357 , 
e seg. 

11 popolo giudeo paragonato all’ulivo. S. Agostino, 
XXII, 49 e seg. 

Intorno alla riprovazione de’ giudei ed alla voca- 
zione dei gentili , vedi gli estratti e le analisi 
delle omelie di s.. Gian Grisostomo sulle epistole 
di s. Paolo ai Romani ed agli Ebrei , XI > 76 .e 
seg., i3o e seg. 

Gluma (libro dei), XX, 67 . 

Giudici cristiani. Possono forse pronunciare pene ca- 
pitali? S. Ambrogio, IX, 35o. 

Giudizio universale. Due sorta di giudizj si danno , 
1 ’ uno particolare e l’ altro generale alla fine dei 
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secoli presieduto da Gesù Cristo. S. Cirillo di Ge- 
rusalemme Vili, 3 og. 

Segni forieri del giudizio universale. S. Efrem, Vili, 
218 e seg. 

Esortazione al pensiero dell’ estremo giudizio , ivi , 
226 e seg. 

Descrizione dei segni che antecederanno il giudizio 
universale. Lattanzio, HI, 388 , 38 g e seg. 
Seconda venula di Gesù Cristo e giudizio finale, XVI, 
239. — S. Agostino, XXII, 62, 63 . 

Descrizione dell’estremo giudizio. S. Gregorio di Na- 
zianzo , VI, 21 1 e seg. — S. Basilio, VII, i 3 o 
e seg. — S. Gregorio, XXIV, 79 e seg. 



Giudizi degli uomini. Quasi sempre appassionati. S. Ago- 
stino, XXII, ig. 

Loro leggerezza. S. Gregorio il grande, XXIV, 83 . 

, • •'* !' ;■ m / 

Giudizi temerari. S. Gian Grisoslomo, XVIII, 70. 

•• ■> . ■ • 1 .’ .<*. ./:•!, 



Giuliana vedova cristiana, a eoi s. Agostino dirige 
il suo trattato del bene del matrimonio, XXII, 289. 

* .**•.. * • ì . *> 1 »*-o • » * . i- 

Giuliano ( s. ) arcivescovo di Toledo. Suoi scritti , 
XXIV, 126. 

, • ■■ ' \ ! ■' V •' * •" ' 

Giuliano imperatore. Suo odio contro il cristianesimo, 
1,'TgS-e Sèg. ( •: :.j, II! il'.! 

Discorsi di s. Gregorio di Nazianzo contro questo 
principe, VI, i 35 e seg. f ili,.! r. , , cu v 

La sua impresa di rifabbricare ini tempio di. Geru- 
salemme giustifica la profezia che non si ^potrebbe 
ciò fare, VUI, 264 e seg. ii<- • ■ 1 ,ì } , 

< ' ■ ■ K . i V I J ' r •> i-ib » liti' - ...'..rio c ó. 

Giuliano seguace di 'Pelagio confutalo da s. Agostino, 
XXII, 181 e seg. 

Sei libri contro Giuliano, fai, 188. 

11 ’ , ' * ' eiu e! . » . 1 , >;,>} r 

Giuliano Pomerio. Suo trattelo della Vita contem- 
plativa, XXII), 307 e seg. 
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Giulio ( s. ) papa. Sua lettera alle chiese <]' oriente 
intorno all’eresia ariana, IH, 101 e seg. 

GiuLiTfA ( s. ) vergine e martire. Suo panegirico com- 
posto da s. Basilio, VII, 297. 

Giuramento. Ogni sorta di esso vietata dal Vangelo. 
S. Gian Grisostomo, XII, 36 1 e seg. ; XVI, 76 e seg. 

* I * . * . I . • 

Giurisdizione esercitala dalla Chiesa, IX, 4 a ^* 

Potestà di scomunicare nella Chiesa. S. Gian Criso- 
stomo, Trattato del sacerdozio , X , , 284 e seg. 
(Vedi Anatema.) 

Censure ecclesiastiche, XIII, 211. 

Giurisdizione spirituale e civile distinte I’ una dal- 
l’ altra. S. Gian Grisostomo, XV III, 3 o 3 e seg. 
Poter delle chiavi dato alla Chiesa da Gesù Cristo. 
S. Agostino, XXII, 172 e seg. 

. ' . ., 

Giuseppe il patriarca. S. Ambrogio , IX , 65 e seg. 

— S. Gian Grisostomo, XII, 173 e seg.; XVh 3 13. 

* f \ • 

Giuseppe ( s. ) sposo della beala Vergine. S. Gian Cri- 
sostomo, XIV, >4 e seg. — S. Girolamo, XX, 35 <). 

Giuseppe ebreo storico, I, 172 e seg. 

. # 

*. •< : io . 1 > ; 

Giusti. Che significhi questa parola. S. Gian Griso- 
1 storno, XIX, > 5 . 

ISon v'ha persona sulla terra che assolutamente sia 
1 giusta. S. Agostino, XXI, 170. 

Giusti in ogni tempo perseguitati. Tertulliano , 111 , 
1 4 * > * 4 2 - (Vedi Afflizioni, Prooidenza.) 
Mescolanza dei giusti e dei cattivi. S. Agostino, XXII, 
16 e seg. — S. Gian Grisostomo, XII, 55 . 

'<! ‘J I • • . ' 

Giustiniano ( imperatole ), XXIV, 3 q. 

Un gran numero delle sue leggi regola la disciplina 
ed i costumi, ivi, 4° e seg. 
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Sua eresia degli incorruttibili, XXIV, 4 2 - 

• . •,! 

Giustino (s. ) apologista, L 226 e seg. 

Sua Esortazione ai gentili, ivi, 227. 

Dialogo col giudeo Trifone, ivi, 23 t. L, i 

Le due Apologie, ivr, 206 e seg. ■ , 1 ; 

’ \ , • . 1 ' * *1* « ’ S (. ' ’ . . . . 

Giustizia principio di tutte le virtù. S. Agostino, 
XXII, ig 3 e seg. • . ! 1 ' 

Giovenco o Giovenco poeta cristiano, XX, 44 2 - 

Gloria umana o vanagloria. S. Gregorio di Xazianzo, 
VII, 4o e seg. 

Omelia sull’umiltà e contro la falsa gloria, di s. Ba- 
silio, VII, 219 e seg. 

Falsa gloria delle prosperità mondane. S, Agostino, 
XXII,. 28 e 29. 

Goffredo di Vendòme, XXIV, 357. 

«• " . 1 ' • *< . - H II '• ‘.Ut. I- 

Goffredo il venerabile, XXIV, 373. 

. ; < 1 .' -.i ,i i . . 

Gondebaldo re della Borgogna assiste alla conferenza 
di s. Alcimo Avito cogli ariani, XXI 11 , 16 e seg. 

Lettera di s. Alcimo a lui indiritla, in cui si scioglie 
la questione dell’ etimologia della parola messa, 
ivi, 17. 



Gordio (s.) martire. Suo panegirico composto da s. Ba- 
silio, VII, 3o2 e seg. 1 : 

. e •* ! , • . y, l 

Goroonia ( s. ) sorella di s. Gregorio di daziamo. Suo 
funebre elogio, VI» 365 e seg. » li 



• - « < •>. ,• . , ir<r ' 

• Gotescalco. Sua eresia, XXIV, 223 . . 

Condannato, ivi, a 3 o e seg. i ■ • ' ’ • 

•• V]-„ 

Grazia. Dottrina dei ss. l’adri sulla grazia. ’SV Cipriarìò, 
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IV, 120 e seg. — S. Atanasio, V, au. — S. Am- 
brogio, IX, 4 »S. ...... 

Ma più di tutti i Padri studierai i libri di s. Agostino 
contro i pelacani. Della grazia di Gesù Cristo , 
XXII, n 5 . Della grazia e del libero arbitrio, ivi, 
i3a e seg. Della correzione e della grazia, ivi , 

1 46. Trattato del libero arbitrio, ivi, 216. E lutti 
gli altri libri che si comprendono nell ottava con- 
ferenza, dalla n 5 alla 216. 

Graziano imperatore lodato da s. Ambrogio. S. Am- 
brogio, IX, 274, 33 o, 3 g'S, 3 g 6 . 

Graziano monaco del XII secolo. Suo Codex cono- 
turni ecclesice universale, XXIV, 271. 

Gregorio il grande (s. ) papa e dottore della Chiesa, 
XXIV, 43 e seg. 

Sua vita ed elogio, ivi, 43 e se g- . _ 

Sue omelie sulla profezìa di Ezechiele, ivi, 76. 

Omelie sui vangeli in numero di otto, ivi, 79 e seg. 

11 Pastorale, ivi, *01 e seg. 

I Dialoghi, ivi, 108 e seg. 

Lettere, ivi, 110 e seg. 

II Sacramentario, ivi, 117 e seg. 

Gregorio di Saziando padre dell’illustre dottore, VI, i 3 . 

Suo elogio, ivi, 374 e seg. 

Gregorio di Nazianzo (s. ) arcivescovo di Costanti- 
nopoli, dottore della Chiesa soprannomato il Teo- 
logo, VI, 3 e seg. _ 

Notizie sulla sua vita scritte da lui medesimo , ivi > 
11 e seg. •• <"• '< <;l 

Suoi discorsi, ivi, 72 e seg. 

Suoi panegirici, ivi, 33 1 e seg. 

Orazioni funebri, ivi, 348 e seg. , < 

Scelta delle sue poesie, VII, 9 e seg. 

Alcune lettere di s. Gregorio di Nazianzo, ivi, 4 ** 



* . 
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Elogio che di lui fece s. Basilio, YU, 355 . 

Gregorio uà.. / g \ fratello di s. Basilio , YH 1 , 
3 e seg. 

Suoi trattali e discorsi, ivi, 5 e s* s . 

Panegirici, ivi, 49 0 seg. \ 

La grande catechesi, ivi, 66. 

Trattati sui salmi, ivi, 79. 

Omelie sulPEcciesiaste e sul Cantico de’ cantici, ivi, 
80 e seg. 

Regole di disciplina, ivi, 84. 

Gregorio VII papa od Ildebrando. Suo articolo, XXIV, 
282 e seg. 

. ' . * • (.• ' 

Gregorio taumaturgo ( s. ) vescovo di Neocesarea, Vili, 
Sua vita scritta da s. Gregorio di Nissa, 54 e seg. 

Gregorio turonense (s. ) così detto perchè era ve- 
scovo di Tours, XXIV, i 3 g. 

Analisi della sua Storia ecclesiastica dei Franchi, 
ivi, t4o. 

Guerra. È di tre sorta. S. Gian Grisostomo XVII., 
216 e seg. • . , 

Che cosa v’abbia di biasimevole nella guerra. S. Ago- 
stino, xxii, 106, 541, 54». 

Guglielmo d’Alvernia vescovo di Parigi, XXIV, 374. 

Guglielmo della Puglia e suo poema, XXYf, 4 a 4 - 

Guglielmo di Sant' Amore, XXIV, 4 00 - 1 1 

’ * ' * ‘ ' . * ; ' 5 • » 1 , , . r • “ , • 

I 

Iconoclasti ( eresia degli ) o nemici delle sacre im- 
magini, XIX, 317. 

S. Giovanni damasceno combatte questa eresia , ivi, 
3 ig e seg. 
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Anche s. Teodoro studila difende le sacre immagini, 
XIX, 3a5. 

L'eresia degli iconoclasti è condao---*-. ‘V 51 ®f con “° 
concilio di Nicea, settima funerale, ivi, 368. 



Idee. Dottrina di s. Agostino sopra di esse, XXL 
359 e seg. 

Idolatria. Combattuta da s. Giustino nell’ Esortazione 
ai gentili, I, 2 37 e seg. — Da s. Clemente d’A- 
1 essami ri a, ivi, ag5 e seg. — Da Tertulliano nel- 
l’ Apologetico e principalmente nel Trattato del- 
l'idolatria, 11 , 344 e se g* “ Da s. Cipriano nel 
libro della vanità degli idoli , IV , 8 e seg. — 

Da s. Gregorio di Nazianzo , VI , 297 e seg. — 

Da s. Ambrogio, IX, 298 e seg., in cui si con- 
tiene la Risposta alla supplica di Simmaco. — Da « 

s. Agostino, XXI, 116 e seg. — Ma l’oratore che 
dovrà parlare eloquentemente contro l’ idolatria 
consulterà principalmente s. Gian Grisostomo ove 
parla della colpa e della stravaganza dell’idolatria. 

XI, 270 e seg. 

Icnamo o’ Antiochia ( s. ) vescovo e martire. Suo pon- 
tificato e sue lettere, 1, ita e seg. 

Elogio che ne fece s. Gian Grisostomo, XVI, 4°4 e se g- 

Ignazio da Lojola ( s. ), XXV, 3 98. 

• A 1 1 . i ! . • / I 

Ignoranza. Essa è un effetto della colpa originale. 

S. Agostino, XXII, 224, 3 . 35 . 

L’ ignoranza non è una scusa quando non ci vo- 
gliamo istruire di ciò che eravamo obbligati di co- 
noscere. S. Ambrogio, IX, 98, 99* — S. Gian Gri- 
sostomo, XVIII, ««7 ejseg- 

Ildefonso (s. ) arciveseovq di Tojedo,. XXIV, ia 5 . 

Imagini sacre. In uso fin dai primi tempi della Chiesa. 

S. Efreun, Vili, 25 j. j 
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Risposta di s. Gregorio magno alla domanda del ve- 
scovo Sereno stilla qnistione delle, sacre immagini, 
XXIV, ii 3. (Vedi Iconoclasti.) 

Immortalità’. Desiderio di sopravvivere a sè mede- 
simo e presentimento dell'Immortalità. Tertulliano, 
'11, 333 e tutto il libro della Testimonianza del- 
l’anima, ivi, dalla 333 alla 344- ( Vedi Anima. ) 

Impurità’. Vedi in Tertulliano, HI, il Libro della pu- 
dicizia, 108, e T Esortazione alla costila, io4- — 
S. Gregorio di Nissa , Vili, 17. — S. Girolamo. 
XX, 347. 

Quanto rea sia l' impurità. S. Ambrogio, IX. 

Con quali precauzioni l’oratore evangelico debba par- 
lare di questo vizio. S. Ambrogio, ivi, aaa. 

Dell’impurità, vedi s. Gian Crisostomo, XVIII, 83. 

Incarnazione divina. Suo disegno. Lattanzio, 111, 358 
e seg. — S. Atanasio, V, i5g e seg. — S. Leone, 
XX1Ì1, 338 e seg. — S. Massimo di Torino, ivi, 
25g e seg. — S. Gian Crisostomo , XIII , 3ga e 
seg. — S. Agostino, XXI, a3i e seg. t ( Vedi Gesù 
Cristo Verbo. ) 

• 1 . . • . . 

Increduli. Vedi i luoghi qui sotto citati di s. Gian Cri- 
sostomo sulla Incredulità. 

Incredulità’ e sorgenti di essa. S. Gian Crisostomo, 
XI, 220 e seg. Vedi anche l’omelia vi sopra s. Mal-, 
teo, XIV, 23 e seg. 

Indulgenze. Antichità dell’ uso di accordarle. S. Ci- 
priano, IV, >32. ;t*T 

Indulgenza della Chiesa verso i lapsi 0 , caduti. Lo 
stesso s. Cipriano nel libro di quelli che sono ca- 
duti nella persecuzione, ivi, 25 e seg. 

Indulgenza misericordiosa verso i peccatori. S. Ago- 
stino, XXII, 558, in tutta la lettera a Proclo ve- 
scovo delle Gallie a favore di Leporio. 
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Inferno. Eternità delle sue pene. S. Gian Crisostomo, 
XVI, 347 e se g- — S. Efrem , Vili, e seg. 
— S. Girolamo, XX, 347- — S. Agostino, XXI, 
a68 e seg., 273 e seg., 397, 398. 

Ingiurie (perdono delle). S. Cipriano e Tertulliano, 
IV, 5i e seg. — S. Gregorio di Nazianzo , VII, 
5a e seg. — S. Gian Crisostomo, XIX, 142 e seg. 

S. Agostino. Lettera al tribuno Marcellino, in cui tratta 
del perdono delle ingiurie e spiega le parole del 
Vangelo: Se ti percuotono la gota sinistra, porgi la 
destra, XXII, 470 e seg. 

Innocenti (s. ). Loro strage comandata da Erode. 
S. Gian Crisostomo, XlX, 48, 49- — S. Gregorio 
di Nissa, Vili, 35. — S. Pier Grisologo, XXIII , 
241 e seg. 

Innocenzo 1 (s. ) papa, XXIII, 38 1. 

Sue decretali e suo elogio, ivi 38i, 38z. 

Innocenzo III papa, XXIV, 382 e seg. 

» - 

Intemperanza. S. Gian Grisostomo, XVHl, 55 e seg. 

Vizio odioso principalmente nelsesso femminile. S. Am- 
brogio, IX, 76, 77. 

Omelia di s. Basilio contro Pubbriachezza, VII, 292 
e seg. 

Invidia. Trattato di s. Cipriano sopra di essa, IV, ia5 
e seg. 

Omelia di s. Basilio sull’ invidia, VII, 287 e seg. 

S. Gregorio di Nissa chiama l’invidia una colpa da 
disperato. Vili, 29. ■ ' • 

Sull'invidia e sugli effetti di essa vedi s. Gian Cri- 
sostomo, XV HI, 48 e seg. 

L'orgogliosa invidia del demonio contro l’nomo ha 
provocato la caduta di esso. S. Agostino, XXI, 3o3. 

Ritratto dell’ invidioso. S. Zenone da Yerona , Vili, 
358 e seg. 
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Ipocrisia è un segreto omaggio renduto alla virtù. 
S. Gian Grisostomo, XII, 233 e seg. 

1 vizj hanno qualche cosa di più ignobile quando 
assumono il velo delle virtù per nascondersi. S. Pao- 
lino di Nola, XX, 3 gy. — S. Gregorio il grande, 
XXIV, 73 e seg. 

Ireneo (s. ) vescovo e martire, 1, i34 e seg. 

Suo trattato delle eresie , ivi, 137 e seg. 

Suo martirio, ivi, 1 44 * 

Isacco il patriarca e suo sacrificio. S. Ambrogio, IX, 
4i e seg. 

S. Gian Grisostomo negli articoli di Abramo e di 
Isacco, XII, i 5 g e seg. 

Sacrificio di Abramo. S. Efrem, Vili, a 3 a. 

Isacco nel suo sacrificio è figura di quello di Gesù 
Cristo. S. Zenone di Yerona, Vili, 

Isaia. Elogio di questo profeta. S. Gian Grisostomo, 
XVI, 33 g. 

Commentario sulle sue parole: Vidi il Signore, ecc., 
XX, 33 g e seg. 

Estratto del commentario di s. Gian Grisostomo sulla 
sua profezia, XYH, 270 e seg. 

Sulle parole di IsSia : Io formo la luce , ecc. S. Gian 
Grisostomo, XU, 66. 

Isidoro di Pelusio ( s. ), XIX, 27 5. 

Sua stima per s. Gian Grisostomo, ivi, 276. 

Isidoro di Siviglia (s. ), XXIV, 121. 

K 

Kempis (da) Tomaso. Suo libro dell’ imitazione di 
Cristo attribuito a Gersone, XXV, 4 i> 
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Labarum stendardo di Costantino adorno del segno 
della croce, V, 1 36. « 

La Bruyère. Domandava a’ suoi tempi una riforma 
della predicazione, X, 56, 5j. 

Suo giudizio sui ss. Padri, ivi, 55. 

La Colombière Claudio predicatore francese, XXV, 444 - 

Ladrone (il buon). S. Ambrogio, IX, 1 19. — S. Gian 
Grisostomo, XIV, 4°3 e seg. — S. Agostino, XXI, 
4o e seg. — S. Leone, ,XX11I, 357. — S. Grego- 
rio, xxiv, 72. 

Sarebbe pericoloso il contare sopra l’esempio del buon 
ladrone per tardare a convertirsi. S. Agostino, XXII, 
275, e luogo citato sopra (XXI, 4o ). (Vedi Con- 
fessione. ) 

Lagrime. S. Efrem parla di tre sorta di lagrime. Vili, 

205 . 

Lagrime che si versano per le finzioni romanzesche. 
S. Agostino, XXII, 343 e seg. 

Le lagrime della penitenza sono 'più dolci di tutte 
le gioje del teatro. S. Agostino, ivi, 4 1 * 

Lamech. Suo delitto e suoi rimorsi. S. Gian Griso- 
stomo, XI), 246 e seg. 

Las Casas Bartolomeo, XXV, 4*7- 

Lattanzio. Apologista del cristianesimo, appellato il 
Cicerone cristiano, III, 3ao e seg. 

Analisi delle divine istituzioni, ivi 390 e seg. 

Trattalo dell’ira di Dio, ivi, 3g3 e seg. 

Trattalo dell’opera di Dio, ivi, 396 e seg. 

Trattato della morte dei persecutori, ivi, 3g6 e seg. 
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Lavoro. Dovere di lavorare imposto a tutti gli uo- 
mini. S Gian Crisostomo XV11I, in e seg. 

Esempio di s. Paolo che lavora colle sue mani per 
non essere di carico alle chiese, ivi, 11 3, ii 5. 

Lavoro delle mani imposto ai solitari. S. Agostino, 
XXII, 3ia e seg., ove tratta del lavoro dei monaci. 

Bisogna essere sempre occupati in qualche cosa, onde 
il demonio non ci trovi oziosi. S. Girolamo, XX, 
gt e 317. 

Lazaro ed il ricco malvagio ( Tertulliano crede che 
questa non sia una parabola ma un fatto reale. ) 
Vedi un'ampia sposizione del fatto di Lazaro in 
s. Gian Grisostomo, XIV, 196 e seg. — S. Asterio, 
V, 2 5 9 . 

Omelia di s. Basilio sul ricco malvagio, VII , 333 , 
e seg.. 

Dobbiamo fermare la nostra attenzione su Lazaro e 
sul ricco malvagio. S. Paolino, XX, 3qg. — S. Pier 
Grisologo, XXIII, 362 e seg. 

Legge. Legge naturale impressa nel fondo di tutti i 
cuori ed anteriore a tutte le umane legislazioni. 
S. Gian Grisostomo, XII, s56 e seg. 

Insufficienza della legge naturale e suoi traviamenti. 
S. Gian Grisostomo, XIII, 33 e seg. 

Prima legge rivelata, ivi, e seg. 

('olla parola legge s’intende l’antico Testamento, ivi, 4 * - 

La legge di Mosè è appellata legge di Dio dai santi 
evangelisti, ivi, 4 o . 

Gesù Gristo è autore della legge novella. (Vedi Gesti 
Cristo legislatore. ) 

Considerazioni generali sulla fede rivelata. S. Gian 
Grisostomo, XIII, 3 e seg. 

La legge non cangia, qualunque sia l’uomo cbe la 

predica. S. Agostino, XXII, 44- 

Leone (s. ) papa, XXIII, 3a5 e seg. 

Suoi sermoui, ivi, 33o e seg. 
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Per la festa di s. Lorenzo diacono e martire, XXIII, 36 $. 

Lettere di s. Leone, ivi, 27 2. 

Leta dama romana , alla quale a. Girolamo diresse 
alcune sue lettere, XX, ia 5 . 

Lettere ( belle ). La propagazione e la conservazione 
delle lettere sono dovute al Vangelo ed a quelli 
che lo insegnarono, XXIV, i 3 e 6eg. 

Lo studio delle belle lettere è raccomandato da s. Ba- 
silio, VII, 277 e seg. 

Liberalità’. Non è una liberalità lodevole quella di 
dare ai malvagi i mezzi con che nutrire i loro 
rei disegni. S. Ambrogio, IX, 177 e 181. 

Liberalità cristiana, ivi, 182, i 83 . 

Liberio papa. Quale fosse il sentimento di Bossuet 
inturno alla caduta di lui, V, 34 o. 

Liberta’ dell’uomo, ossia libero arbitrio. Vedi il trat- 
talo di s. Efrem , Vili, 187 e seg. — S. Gian 
Crisostomo, XII, 277. — S. Agostino, XXI, 3S7 
e seg.; XXII, n 5 e 6eg., 216 e seg. 

Due libri a Simpliciano , ove si spiegano le parole 
dell’Apostolo: Non è dunque ciò nè di chi vuole, ecc. 
S. Agostino, XXU, 21 1 e seg. 

Trattato della grazia e del libero arbitrio, di s. Ber- 
nardo, XXV, 199 e seg. 

Libri canonici della Scrittura. Il lor catalogo è per- 
fettamente conforme a quello ricevuto nella Chiesa. 
S. Agostino, XXI, 89 e seg. 

Lettera di s. Girolamo a s. Paolino sui Libri Sacri, 
XX, 56 e seg. 

Linoua (peccali della). S. Basilio, VII, i46 e seg. 

Lingue. Perchè sono fra loro diverse. S. Gian Cri- 
sostomo, XII, i 58 , i 5 g. 
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Lingua ebraica e sue difficoltà. S. Girolamo , XX , 
iai e seg. 

Lingua latina degenerata anche prima del quarto se- 
colo, XXIV, 9. 

Latino barbaro dei secoli medj ; per lo che bisogna 
ricorrere ai grandi glossar; del Du Cange e del 
Charpenlier, ivi, 168. 

Lirino (di) Vincenzo, XX111, iy3. 

Suo Commonitorio od Avvertimento contro le eresie, 
ivi, 176 e seg. 

Liturgia nella primitiva Chiesa e giorni particolar- 
mente in essa consacrati ai divini uffizj , XXIV, 
302 e seg. 

Libro dei misterj o degli iniziati di s. Ambrogio , 
IX, a 45 e seg. 

Libro dei sacramenti attribuito a s. Ambrogio, ivi, a 5 o. 

Sul sacrificio della messa, ivi, a 58 . (Vedi Messa.) 

Opera sui divini uffizj , del beato Rabano Mauro , 
XXIV, 209. 

Lorenzo (s. ) martire. Sua carità verso i poveri ed 
i prigionieri encomiata da s. Ambrogio, IX, 186 
e seg. 

Per la festa di s. Lorenzo diacono e martire. S. Leone, 
XX 111 , e seg. 

r 

Lot. Si separa da Abramo, IX, 39, 4 °* 

Rispetto di Lot per la verità. Nota al trattato del 
sacerdozio di s. Gian Grisostomo, X, 174. 

Luce. Creata nel jSrimo giorno. S. Basilio , VII , 96 
e seg. _ 

Non possiamo far senza della luce di Dio. S. Am- 
brogio, IX, 129 e seg. 



Lucifero di Cagliari e suo scisma, V, 184, * 85 e 3 . >.9. 
Guillon, Tom. XXVI. 10 




V 



1 46 INDICE GENERALE 

Luigi ix (s.) re di Francia. Suoi predicatori, XXIV, 3i8. 

Lusso. Contro il lusso. Tertulliano, 111, 147 e seg. 

Lusso negli abbigliamenti. S. Cipriano, IV, S7 e seg. 

Lusso dei conviti, delle suppellettili, dei corteggi, degli 
abbigliamenti, delle sepolture condannato da s. Gian 
Grisostomo, XV, a5g e seg. 

M 

Macario ( s. ) l’egizio. Opere a lui attribuite, XIX, 3a6. 

Maccabei (libro de’). Ha l'autorità degli altri libri 
canonici presso di noi, quantunque non ricevuto 
da’ giudei come i libri della legge e dei profeti. 
S. Agostino, XXII, 361. 

Maccabei (i ss.). S. Ambrogio, IX, 6 a e seg. 

Panegirico de’ santi Maccabei composto da s. Gregorio 
di Nazianzo, VI, 33 1. 

I santi Maccabei e la loro madre. S. Gian Grisostomo, 
XVI, 34o e seg. , 

Macedonio solitario. Sua arriaga ai commissari im- 
periali incaricati d’informare sulla sedizione d’An- 
’ tiocbia, X, 84- * 

Carità di Macedonio e degli altri solitarj verso gli 
abitanti d’Antiocbia, XVI, ra4 e seg. 

Maddalena. Prima peccatrice, poi penitente. S. Efrem, 
VII, a4g, a5o, ove sostituisce un dialogo tra Gesù 
Cristo e la peccatrice. 

Profumo della penitenza sparso dalla Maddalena. S. Am- 
brogio, IX, i55. 

S. Gian Grisostomo spone benissimo ciò che appar- 
tiene alia Maddalena nel commentario sopra s. Mat- 
teo, XIV, 3 18 e seg. 

Di che dobbiam maravigliare più , se della fretta 
della Maddalena nel portarsi a Gesù Cristo 0 del- 
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l’indulgenza del Salvatore nell’accoglierla. S. Gre- 
gorio^ il grande, XXIV, g 5 , e le note alla seconda 
omelia, 83. 

Malati od infermi. Dovere di visitarli e di soccor- 
rerli. S. Gregoro di Nissa, Vili, 47. 

Vedi il discorso sull’amore dei poveri di s. Gregorio 
nazianzeno, VI, 330 e s 38 , ove il s. Padre insiste 
sul dovere di visitar gli ammalati. 

Malco solitario. Sua storia raccontata da s. Girolamo, 
XX, 354 e seg. 

Maldicenza. Severamente interdetta ai cristiani. S. Gian 
Grisostomo, XYI, 76 e seg. in cui si contiene l’o- 
melia contro le bestemmie ed i giuramenti. 

Giudizj temerari, maldicenza, calunnie. S. Gian Gri- 
sostomo, XVHl, 70. 

Sorgenti segrete della maldicenza. S. Efrem, Vili, s 3 i. 

Male. Che s’ intenda per male e quale ne sia l’ori- 
gine. S. Gian Grisostomo, XII, 55 e seg. (Vedi 
Beni e Mali. ) 

Non v’ ha che un solo male reale ed è il peccato , 
ivi, 6a. # 

Dei veri beni e dei veri mali. S. Agostino , XXI , 
138 e seg. 

Dio non è l’autore del male. S. Ambrogio, IX, 18 
e seg. — S. Basilio, VII, 174 e seg. 

Sulle parole d’Isaia : Io formo la luce e creo le te- 
nebre, ecc. S. Gian Grisostomo, Xll, 65 e seg. 

Confutazione dei manichei 0 dei loro errori sulla na- 
tura del male. Vedi i libri di s. Agostino Bei co- 
stumi de’ manichei, XXII, 89, ed il Trattato delle 
due anime, ivi, 91 e seg. • 

Mali 0 malattie del corpo. Perchè Dio li mandi. Lat- 
tanzio, HI, 395. 

Mali pobblici ( Vedi j 4 fflizimi. ) 
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Mamerto Claudio o Claudiano arcivescovo di Vienna 
istitutore delle rogazioni, XX, 447 - « 

Manete, manichei, manicheismo, latorno alle erronee 
dottrine ed alle turpitudini di questi settarj vedi 
i molli libri di s. Agostino contro i manichei, che 
sono compresi neW’ottava conferenza, XXII, dalla 
86 alla no. 

Manna del deserto , imagine del pane eucaristico. 
S. Ambrogio , IX , 4 ° 9 - — S. Gian Grisostomo , 
Xlll, 3i 7 . 

Mantello. Opera di Tertulliano intitolata Del man- 
tello, 111, <46 e seg. 

Marcellina (s. ) sorella di s. Ambrogio, il quale le 
diresse i libri della verginità, IX, ao 3 e seg. 

S. Ambrogio le scrive intorno ai tumulti destati dagli 
ariani in Milano per ottenere alcune chiese , ivi , 
3 o 5 e seg. 

Le narra la scoperta dei ss. Gervaso e Protaso, ivi, 
33 1 e seg. 

Marcione eresiarca e suoi seguaci, che si sparai a vano 
come inventori di un nuovo vangelo. Trattato di 
Tertulliano contro Marcione, 11 , 36 a e seg. 

Maria o la Beata Vergine madre di Dio. Dottrina dei 
tempi apostolici intorno ad essa, IV, 287. — Di 
s. Atanasio, V, 198. — Di s. Epifanio, XX, i 5 . 
— S. Gian Grisostomo, XIV, 49 ^ e seg., ove tratta 
della Vergine Maria madre del nostro Signor 
Gesù Cristo. — S. Ambrogio, IX, i 4 a e seg. e 
a 3 7 e seg. — S. Agostino, XXU, 87 e 293. — 
S. Girolamo XX, 384 e seg. — S. Bernardo, XXV, 
. i 3 i e seg. , 

Maritate. Consigli che ad esse dà Tertulliano nel 
trattato degli ornamenti delle donne, 111, 78 e seg. 
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Vedi sn quest’argomento le lettere di s. GiroIWo 
ad Eusiochia, a Paola, a Marcella, XX, iai e 
seg., j85, 2 i 5 e seg. 

Martino ( s. ) arcivescovo di Tours, IX, 433 e seg. 

Martiri e Martirio. Vedi fe tre opere di s. Cipriano, 
Esortazione al maltirio, IV, io5. Delle due specie 
di martirio, ivi, 108. Della gloria del martirio, 
ivi, 124 e seg. 

E forse permesso l’esporsi al martirio? S. Gregorio 
di Nazianzo, "VI, 3gg e seg (Vedi Fuga nella per- 
secuzione. ) 

Nulla v’ha di piti grande del martirio. S. Girolamo, 
XX, 337, 338. — S. Agostino, XXI, 4^0. 

Non è l’effusione del sangue ma la causa che forma 
i martiri. S. Agostino, XXI, 3g5 ; XXII, 23a. 

L’eroismo dei martiri ha propagato la fede cristiana. 
S. Ambrogio, IX, 4*7- 

Bisogna sempre pensare ai martiri per essere vir- 
tuoso, Vili, 238. 

Panegirico dei martiri, di s. Asterio, V, 281 e seg. 

La forza sovrannaturale dei martiri è un argomento 
inconcusso della verità del cristianesimo. S. Gian 
Grisostomo , XV, g4 0 seg., ove tratta dei mar- 
tiri del tempo delle persecuzioni e di quelle prin- 
cipalmente di Diocleziano e di Giuliano. 

Martiri ( dei ) Bartolomeo domenicano, vescovo di 
Praga, XXV, 4*7* ' 

Maschere. ( Vedi Spettacoli. ) 

Massimo ( s. ) di Torino. Estratto delle omelie pub- 
blicate sotto il suo nome, XXIII, a58. 

Matrimonio sacramento. S. Gian Grisostomo, XlX, 
i6g e seg. 

Trattato delta monogamia, di Tertulliano, 111, 106 
e seg. 
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Kinfedio contro le passioni. S. Agostino, XXII, 192 
ed in tutti i sei libri contro Giuliano, ivi, 188 
e seg. 

Santità de! matrimonio. S. Ambrogio, IX, 3g. — S. 
Girolamo, XX, 36o. 

Vedi poi tutto il passo di s. Girolamo contro EI- 
vidio e Gioviniano ( Adversus Helvidium de per- 
petua virginìtate Murice), XX, 36o e seg. 
Trattato di s. Agostino dei beni del matrimonio, 
XXII, 389 . 

Libri di s. Agostino del matrimonio e della conca - 
piscenta. 

Doveri dei conjugi fra di loro. Vedi il citato articolo 
di s. Gian Grisostomo, ove tratta del matrimonio, 

XIX, 169 e seg. 

Imbarazzi del matrimonio opposti alla pacifica inno- 
cenza della verginità. S. Ambrogio, IX, a n e seg. 
Matrimonio con un infedele non approvato da s. Am- 
brogio, ivi, 35g. 

Indissolubilità del matrimonio. ( Vedi Divorzio. ) 

Matteo ( s. ) evangelista. Estratti delle omelie sol 
suo vangelo. S. Gian Grisostomo, XV, 3 e seg. 

Melch'sedech, Benedice Abramo, Vili, 99 e se S - 
11 sacrificio di Melcbisedeeh è figura del sacramento 
eucaristico. S. Gian Grisostomo, XYH, 4**» 

— S. Ambrogio, IX, a5S, a56. 

Mklezio (s. ) arcivescovo d’Anlioebia, V, e seg. 
Elogio cbe ne fece s. Gregorio di Nissa, Vili, 6 aeseg. 

Menzogna. Dottrina di s. Agostino sulla menzogna , 

XX, i5i; XXII, Della menzogna, 3o3 e seg. 
Pensiero di s. Girolamo sulla menzogna , XX, 34<>. 
Le parole inganno, falsità, dissimulazione , artificio, 

menzogua sono sinonimi nel linguaggio dei 1 adri. 
S. Gian Grisostomo colle note di monsignor Gia- 
comelli, X, i64 e seg. 




Digitìzed by Google 



DELLE MATERIE 1 J l 

La menzogna nell'arte oratoria non può mai conve- 
nire al cristiano. S. Basilio, VII, 280, 281. 

Contro la menzogna e la dissimulazione. S. Gian Cri- 
sostomo, XY 111 , 86 e seg. 

S. Gregorio il grande non permette nemmeno quella 
che si chiama bugia ufficiosa, XXI V, 71. 

Meriti. Il dire che la grazia sia data secondo i me- 
riti è un distruggere il beneficio e la necessità 
della medesima. S. Agostino, XXII, 1 34 - 

4 

Messa. Etimologia di questa parola, XXIII, 17. 

Sacrificio eucaristico, sacrificio giornaliero di propi- 
ziazione e di salute. S. Gian Crisostomo, X, 214 
e seg. — S. Ambrogio, IX, i 58 e seg. , r — S. Ago- 
stino, XXII, 422: 

Cerimonie della messa. M istologica v di s. Cirillo di 
Gerusalemme, Vili, 3 29 e seg. 

Eccellenza del santo sacrificio della messa , XXIV, 
390, 3 gi. 

Intorno al sacrificio della messa vedi l’art. di s. Gian 
Grisostomo sull’ Eucaristia e sul Sacrificio , ecc. , 
XVU, 376 e seg. 

t i ' f 

Messia promesso fin dall’origine del mondo. S. Leone, 
XXltl, 336 , 33 7 . 

Vaticinio del futuro trionfo del Messia sul demonio. 
XI, 36 1 e seg. (Vedi Gesù Cristo.) 

Metodio ( s. ) vescovo d’Olimpo, V, «09. 

Sua opera del Convito delle vergini analizzata , ivi, 

ISO, III. 

Minucio Felice avvocato romano ed apologista del 
cristianesimo. 111, a4 5 e seg. 

Suo dialogo intitolato ['Ottavio, ivi, a48 e seg. 

Muucoli di Gesù Cristo. S. Gian Grisostomo , XIV, 
73 e seg. 
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Guarigione del lebbroso. Tempesta quetata. Guari- 
gione degli ossessi. Moltiplicazione dei pani. Gua- 
rigione del cieco nato. Paralitico della piscina. II 
cieco di Gerico. Risurrezione di Lazaro, XIV, dalla 
80 alla io 3 . 

Questi miracoli provano la divinità di Gesù Cristo. 
S. Agostino, XXI n 4 e seg. , 117 e seg. , 280 
e seg. 

Miracoli dei patriarchi paragonati a quelli di Gesù 
Cristo. S. Agostino, XXI, ^ 5 . 

' Falsi miracoli. (Vedi Demonj.) 

Misericoudia divina. S. Gian Crisostomo , XI , 337 
e seg. 

Concordia di questa misericordia e della giustizia di- 
vina. Lo stesso santo Padre, Ivi, 348 e seg. 

Pericoli di una confidenza troppo presoutuosa nella 
misericordia del Signore. S. Agostino , XXI, 3 y 5 
e 376. 

Ove saremmo se la divina misericordia non ci avesse 
prevenuti? S. Agostino, ivi, 4^2. 

Misteri. S. Gian Crisostomo, XI, 180 ; XIII 20 e seg. 
— S. Basilio, VII, 1 55 e seg. — S. Ambrogio, 
IX, 4°9j 4 io. — S. Agostino, XXI, 108 e seg. 

Modestia cristiana. S. Gian Crisostomo, XYH , 1 3 1 
e seg. 

Obbliga tutti i sessi così come tutte le età. Tertul- 
liano, HI, 83 e seg. 

Monaci. Eran di quattro sorta, XXIII, 385 . 

Alcuni vivevano nelle città ed altri nelle solitudini. 
S. Epifanio, XX, 17. 

Raccolta delle vite dei padri del deserto di Ruffino, 
XX, 35 . 

Costumi dei diversi monaci. S. Girolamo , XX, ao 3 

* se S‘ 

I monaci sono i soli annalisti del medio evo, XXIV, 
33 , 34 . 
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Servigi rendati alle scienze ed alle lettere dai tuo- 
naci, XXIV, 19 e seg. 

Monasteri. Furono ad un tempo scuole e santuari, 
XXIV, 25 e seg. • 

Monasteri al tempo di s. Agostino, XXI, 1 44 e se g> 

Mondani. Vedi l’art. di s. Gian Crisostomo, Passioni, • 
piaceri, prosperità mondane, ecc., XV, 2^ i. e seg. 

Linguaggio ordinario dei mondani contro la morale • 
evangelica. S. Agostino, XXII, 5 o e seg. 4 

Mondo e sua creazione. ( Vedi Creazione. ) • 

Divertimenti del mondo e loro pericoli e scogli. • 
(Vedi Spettacoli.) S. Girolamo, XX, 332 , 333 . 

Della fuga del mondo. Vedi il trattato di s. Ambro- • 
gio , IX, 200 § seg. — S. Eucberio , XXIII , 33 
e seg., in cui si legge l’eloquente epistola a Va- • 
leriano sul disprezzo del mondo. 

Morale cristiana. Sua eccellenza, IX, 17 e seg.; e 
XVII, 177 e seg. • 

Essa è stabilita ^pl doppio fondamento dell'amore di 
Dio e del prossimo. S. Agostino, XXI, 83 e seg ; 
XXII, 268 e seg. 

Morale cristiana interamente legata al dogma. Dot- ‘ 
trina dei tempi apostolici, IV, 329 e seg. 

A chi dispiaccia la morale cristiana. Salviano, XXIII, • 

< 170 e seg. 

Mormoratore. Ritratto che ne fa s. Efrem, Vili, 197 • 

e 198. 

• Mortalità’ o Pestilenza. Descrizione di essa. S. Efrem, 

Vili, 184. 

• Trattato della mortalità, di s. Cipriano, IV, 89 e seg. 

(Siccome il Guillon non ha dato che una breve 
analisi di questo trattato, che d’altronde per la sua 
grande eloquenza merita di essere conosciuto in 

* 
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tutte le sue parli, cosi crediamo di far opera grata 
riportandolo alla (ine di questo tomo, volgarizzato, 
come dice Giason de Nores , da incerto autore. ) 

• Morte, iddio non aveva fatto la morte, che fu in- 

trodotta dal peccato. S. Gian Grisostomo, XVI, 167 
e seg. 

• Libro di s. Ambrogio intitolato dei vantaggi della 

morie, IX, ig4 e seg. 

• • La morte sorprende. S. Gregorio di Nissa nel sup 
J discorso di quelli che dormono il sonno della morte, 

Vili, 36 e seg. 

• Meditazioni di s. Efrem stilla morte, ivi, 160 e seg. 
0 La morte è inesorabile con tutti. S. Girolamo, XX, 

334, 336. , 

• Vedi a proposito . della morte anche i pensieri di 

s. Agostino, XXII, 443, 444- 

• Trattato di s. Agostino delle cure e degli ufjizj che 

si debbono ai morti diretto a s. Paolino di Noia, 
ivi, 278 e seg. 

• Morti. Preghiere pei morti praticate in tutti i tempi 

dalla chiesa cattolica. S. Agostino, XXII, 378 e 
seg, , nel trattato sopra citalo degli uffizj che si 
debbono ai morti. 

• Preghiere e commemorazione dei morti ricordate da 

s. Cirillo di Gerusalemme, Vili, 33 1 e seg. 

• Efficacia dell’elemosina e delle opere di misericordia 

in favore dei morti. S. Gian Grisostomo, XIX, 60 
e seg. 

• Pietà verso i morti. S. Ambrogio nella bella pero- 

razione del discorso funebre sulla morte di Teo- 
dosio, IX, 4o5. # 

Mortificazione. (Vedi Digiuno, Penitenza.) 

. . \ • » 

Mosè. S. Gian Grisostomo, XVI, 3i4- 
Elogio di questo legislatore fatto da Eusebio, V, 120 
e seg. — S. Basilio VII, 72 . — S. Ambrogio, IX, 
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Nabot. Sua Storia. S. Ambrogio, IX, 78 e seg., 327 
e 3 18. 

Nabucodonosor re di Babilonia. (Vedi Daniele.) 

Natan il profeta scopre a Davide il suo peccato. 

S. Ambrogio, IX, io 5 . 

Con quali cautele lo faccia, ivi, nella nota. 

Natura. Cbe si debba intendere per questa parola. 
Tertulliano, III, 96. — Minucio Felice, ivi, 269, 270. 

* La natura non è cbe una parola vuota di senso. Lat- 
tanzio, ivi, 353 , 354 

Cbe s’ intenda pel vocabolo natura. S. Gian Criso- 
stomo, XI, 214. 

Necessita’. L’ uomo è forse trascinato da una cieca 
necessiti nelle sue azioni ? Si dimostra il contrario 
da s. Gian Grisostomo nelle omelie sul destino e 
sulla previdenza, XII, 102 e seg. ( Vedi Libertà. ) 

Nemesio. Suo trattato della natura dell’ uomo, XIX, 

34o. 

Nemici. (Vedi Ingiurie e Perdono.) ,, • 

Neofito. Cbe cosa s'intendesse per questa parola, X, 
ao 5 , 206. 

Nepoziano. Lettera a lui indiritta da 6. Girolamo , 

xx, ,44. 

Elogio di Nepoziano scrìtto da s. Girolamo, ivi, 265 
e seg. 

Nerone. Giudizio di s. Agostino su questo prìncipe 
e sugli altri a lui somiglianti, XXI, 233 . 



* 
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Nestorio e sua eresia, XX, 357. 



Nicea. Primo concilio ivi tenuto, Y, 34 a e seg. 
Secondo concilio, XIX, 363 e seg. 

Nilo ( s. ) abate, XIX, 289. 

< l , 

Nilo (s. ) poeta cristiano, XIX, 353 . 

Nobiltà’ di sangue. E nulla quando sia scompagnata 
dalla virtù. S. Gregorio di Nazianzo, VII, dalla L,i 
' alla 43 . 

Noè e sua fede. S. Gian Grisostomo, XI, 1 49 * i 5 o. 

« 

Norberto ( s. ) arcivescovo di Magdeburgo e fonda- 
tore dell’ordine dei premonstratesi, XXV, 27. 

Novato e suoi seguaci detti novazioni. Loro scisma, 
I, 166. 

Rigettavano la penitenza e trattavano duramente i 
peccatori. S. Ambrogio, IX, 261 e seg. 

Orgoglio di questi sellar). S. Gian Grisostomo, XYI 1 I, 
21, 22. 

1 novaziani si appellavano catari d puri, ivi, 71. 

Novità’. Ogni novità in fatto di dottrina è sempre 
• pericolosa. Vincenzo di Lirino, XXIII, 186. 

Numa re dei romani. Libri sacri da lui dati alla sua 
nazione. S. Agostino, XXI, 219, 220. 

Numeri ( libro dei ). S, Girolamo, XX, 66. 

‘ O . . - ■ 

Obbedienza. Virtù. S. Efrem, Vili, 1 97. 

Regole dell’obbedienza. S. Bernardo, lettera ad un 
religioso, XXV, 90 e seg. 
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Obbedienza dovuta ai principi anche cattivi. S. Gi- 
talo, V, 327. — S. Agostino, XXII, io 5 , 106. 

Occasioni. (Vedi Fuga delle occasioni.) 

Odilone abate di Cluoy, XXIV, 261. , 

Odio. In quale circostanza esso possa essere non reo, 

V, 324. 

Odone di Cluny, XXIV, 260. 

Offici 0 Ufficj. Libro di s. Ambrogio sugli officj , 
IX, 171. 

Officj sacri e loro ore e distribuzione. (Vedi Liturgia.) 

Olimpiade (s. ) vedova di Costantinopoli, perseguitata 
per la causa di s. Gian Crisostomo, X, 1 1 3 . 

Elogio di questa matrona e lettere a lei imliritle da 
s. Gian Crisostomo,. XV, 112 e seg., 3 o 8 e seg. 

Olocausto. (Vedi Sacrificio.) 

* 

Omelia od Allocizione. Disc. prelim. , I, 20 e seg. 

Differenza tra l’ omelia e le istruzioni date ai cate- 
cumeni, Vili, 269. • * 

♦ v 

Onesto. Che cosa intenda il cristiano per questa pa- 
rola. S. Ambrogio, IX, 187 e seg. . 

Onorato (s. ) vescovo d’Arles, XX 111 , 4 - 

Onore. In che consista. S. Gregorio di Nissa, Vili, a 3 . 

Onorio papa, XIX, 366 . 

Opere. Necessità delle buone opere per salvarsi. ( Vedi 
Fede. ) 

Quali sieno le opere morte. S. Ambrogio, IX, 123 . 
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Oracoli presso i pagani. Minucio Felice, HI, 3^3 e seg. 

Talvolta avvenne che a caso (licessero la veritì. S. Ago- 
stino, XXI, 390 e seg. 

• 

Oratore cristiano. (Vedi Predicatore.) 

/ 

• ^ 

Orazione. Orazione dominicale spiegata da Tertulliano 

e da s. Cipriano. IV, 4 a e se g- 

Trattato di Tertulliano dell'orazione, IH, 5o. 

Trattato della preghiera di s. Gregorio di Nissa, Vili, 
5 e seg. 

L’orazione dominicale spiegata da s. Cirillo, ivi, 33a 
e seg. 

Vedi la stessa spiegazione presso s. Gian Grisostomo, 
* ^ 4ÉXVH, 119 e seg. 

Ordine sacramento. S. Girolamo, XX, 38o, 38 1 : 
( Vedi Sacerdozio. ) . 

Ordini monastici. (Vedi Monaci e Monasteri.) 

* » 

Orgoglio. Sua definizione. S. Agostino, XXI, s43, 
244- — Gian Grisostomo, XVlIl, 19 e s eg. 

L’orgoglio principio di tolti i peccati. S. Agostino , 
XXI, 3o3, 3o4- — Giuliano Pomerio, XXIII, 3i6. 

Ritratto dell’orgoglioso. S. Gregorio il grande, XXIV, 
73 e seg. * * 

f 

Oricene sacerdote d’Alessandria, II, 3 e seg. 

Sua opera contro Celso, ivi, g e seg. 

Altre opere sull’antico e nuovo Testamento. Gli E so- 
pii, ivi, 198 . 

II Periarchon o Dei principj, ivi, 200. 

Esortazione al martirio, ivi. 

Sentenze cavate dagli altri scritti di Origene, ivi, 2 o 3 . 

Estratti della risposta a Giulio africano e di varie 
omelie, ivi, 307 e seg. 9 

' Oricenisti ossia discepoli e settatori di OrigeDe, XX, 
ai e seg. 
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Origini (libro delle) od etimologie, di s. Isidoro di 
Siviglia, XXIV, rai e seg. 

Ornamenti delle donne. Trattato di Tertulliano su 
quest’argomento, III, 78 e seg. 

Orosio sacerdote spsgnuolo, autore di una storia uni- 
versale, XXIII, 3 u 6 . 

. \ 

Oscenità’. ( Vedi Parole oscene. ) 

Osto vescovo di Cordova, V, 77 e seg. 

Perseguitato dagli ariani, che abusavano del suo nome, 
ivi, 78, 79. 

Sua lettera all’ imperatore Costanzo , ivi , 80 e seg. 

Ottoni ( gli imperatori ) procurano di far risorgere 
le lettere nella Germania, XXiV, 39 e seg. 

f 

Ozio e >vizj da esso ingenerati. S. Gian Grisostomo, 
XVHl, ni e seg. 

P 

Pacato oratore delle Gallie, V, 38. 

Suo panegirico di Teodosio il grande, ivi, 38 e seg. 

Pace. Desiderata da tutti, XXI, s6a, a 63 . * 

Suoi beneiìcj. S. Gregorio di INazianzo, VI, 199 e seg. 

Della pace spirituale vedi s. Gian Grisostomo, XYli, 
3ia e seg. 

Padri (ss.), I, Disc. prelim., 8 e seg. 

Notizi^ intorno alle collezioni o biblioteche dei Pa- 
dri, ivi, 6i e seg. 

Padri apostolici, ivi, 93 e seg. 

Padri apologisti, ivi, 173 e seg. 

Padri dogmatici, dal V al XX inclusive. 

Padri controversisi!, dal XXI al XXV. 
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Carattere della loro eloquenza. Vedi i discorsi pre- 
liminari nei I, V e X. 

Paganesimo o religione pagana. ( Vedi Idolatria. ) 

Apologia del paganesimo fatta da Cecilio nel dialogo 
di Alinucio Felice e confutata, IH, 249 e seg. 

Altra apologia che ne fece Simmaco prefetto di Roma 
e clie venne confutata da s. Ambrogio, IX, 29S 
e seg, 

Apologia che ne facevano i pagani ai tempi di s. Ago- 
stino, XXI, 198 e seg. ; XXII, 47 ° e seg. 

Vedi in s. Gian Grisoslomo l’art. delYUnilà di Dio, 
e della colpa e stravaganza dell' idolatria , Xl , 
270 e seg. 

Pammaciuo senatore di Roma ed amico di s. Giro- 
lamo, il quale gli diresse una lettera sulla miglior 
maniera di tradurre, 1 , 83 e seg. 

r 

Paola ( s. ) fondatrice di due monasteri in Betlemme, 
alla quale s. Girolamo scrive, XX, 224. 

Elogio funebre di s. Paola scritto dallo stesso s. Gi- 
rolamo, ivi, 35 e seg. 

Paol:no ( s. ) vescovo di Nola. Notizie intorno alla 
sua vita, XX, 389 e seg. 

Rinuncia a grandi ricchezze. S. Agostino, XXI, 173 

, e * 74 - 

Famosa lettera a lui indiritta da s. Girolamo per in- 
durlo allo studio delle sacre Scritture, XX, 56 
e seg. 

Panegirico di Teodosio composto da s. Paolino, ivi, 
3 gr. 

Sue epistole, ivi, 3 ga e seg. 

Discorso sull’elemosina, ivi, 3 g 8 e seg. 

Suoi panegirici, ivi, 4 01 e seg. 

Opere poetiche di s. Paolino, ivi, 4 11 e seg. 

Paolino (s. ) d’Aquileja poeta, XX 1 Y, 4 ao> 
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Paolo ( s. ) apostolo. Sua conversione e frutti mira- 

» bili di essa. S. Gian Grisostomo, XVI, 36 1. 

Gli apostoli Pietro e Paolo, ivi, 35 i. 

Catene di s. Paolo, ivi, 386 . 

Sue epistole ed elogio di esse, ivi. — S. Girolamo, 
XX, 7a e 1 2 1 e seg. — S. Tomaso d’ Aquino, 
* XXV, 5 a. 

Omelie di s. Gian Grisostomo sulle epistole-di s. Paolo, 
XI, 76 e seg.; Xll , 3 r 8 , 3 gi ; XIH, 4 a e seg., 
g 3 , i 54 , 174» ecc - * 

Patimenti di s. Paolo. S. Gian Grisostomo, Xll, ig# 
e seg. • - ' - 

Contradizioni che incontra e supera nel suo ministero. 
S. Gregorio di Nazianzo, Vi, io 4 e seg. 

Elogio dei ss. apostoli Pietro e Paolo scritto da s. Aste- 
rio, V, 374, e particolarmente dj s. Paolo, ivi, 
277 e seg. 

Eloquenza di s. Paolo provata co’ suoi successi. S. Gi- 
rolamo , XX, 365 . — S. Agostino, XXI, gy 
e seg. 

S. Paolo dottore delle nazioni e vaso di elezione 
soffre il martirio in Roma insieme con s. Pietro, 
e perché. S. Ambrogio, IX, 416 e 4 * 8 . 

Pane quotidiano. (Vedi sopra Orazione dominicale.) 

Parabole del Vangelo. S. Gian Grisostomo, ove le 
spiega, XIV, i 58 e seg. 

Parabola del debitore di mille talenti, ivi, i 5 g. 

Del figliuol prodigo, ivi, 167. 

Delle vergini stolte, ivi, 177, i 83 . 

Degli operai mandati alla vigna, ivi, i 85 . 

Del fariseo e del pubblicano, ivi, 187, 188. 

Del lievito mescolato colla farina, ivi, i8g. 

Della semente, ivi. 

Del samaritano, ivi, ig 5 . 

Di Lazaro e del ricco malvagio, ivi, ig 5 
e seg. (Vedi Fariseo, Lazaro, Lieto.) 

Goillon, Tom . XXVI , j t 
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Paradiso e sua descrizione. S. Cipriano, IV, ia4» 
(Vedi Cielo, Felicità, Bene sommo. ) i 

Paradiso terrestre e sua situazione. S. Agostino , 
XXI, 3oo. 

Descrizione del paradiso terrestre. S. Basilio , VII , 
lai e seg. 

4 

Parola di .Dio. Si fa sentire a tutti. S. Gian Cri- 
sostomo, XIII, dalla 3 alla 33. 

Essa puriGca, accende, illumina. S. Ambrogio, IX, 4og. 

-'È il fondamento della fede come della speranza. 
S. Gian Grisostomo, XV, 201 e seg. ( Vedi Scrii * 
tura sacra. ) 

Parole immodeste o discorsi osceni. S. Gian Griso* 
storno, XV, 1 35 e seg. , 

Pascasio Radderto. Analisi del suo Trattato del corpo 
c del sangue di nostro Signore, XXIV, ni e seg. 

^asqda dei giudei figura di quella de’ cristiani, Xlll, 
3i8, 3ig. (Vedi Risurrezione.) 

Passaggio del mar rosso. Verità di questo miracolo, 
e cantico di Mosè su di esso, Vili, 100 e seg. 

Passione di Gesti Cristo secondo s. Matteo. S. Gian 
Grisostomo, XIV, 3i2 e seg. 

Secondo s. Giovanni, ivi, 3^8 e seg. — S. Leone, 
XX11I, 354 e seg. — Ambrogio, IX, 166 e seg. — 
S. Proclo, XIX, 245, 246. — 5. Agostino, XXI, 334. 
335. (Vedi Giuda, S, Pietro, Calvario, Ladrone, ecc.) 

Passioni e lor pericoli. S. Gian Grisostomo, XYH1* 
3? e seg. — S. Agostino, XXII, 217 e 38 1. 

S. Paolino le paragona alle sirene della favola, XX, 

? 3gS, 3g6. . w. 

Come se ne possa arrestare la foga. S. Agostino, XXI, 
128 e seg. 
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La religione non annienta le passioni ma le purifica. 

S. Ambrogio, IX, 5 2 e aeg. 

Dell’ uso delle passioni. Vedi l’ analisi del libro di 
Senault su quest’argomento, XXY, 43 g. 

Pastore vero e sue qualità. S. Gregorio di Nazianzo, 

Vlj, 80 e seg., e tutto il Discorso sulla dignità o 

* su™ doveri del sacerdozio , VI, 72 e seg. 

Pastore ( il ) di Ermia, I, 284 e seg. 

. . . ' * 

Pazienza. Trattato di s. Cipriano De borio patienClce, 

IY, 72. 

Elogio della pazienza fatto da Tertulliano, 111 , n 3 
e seg. , ove si legge il Trattato della pazienza. 

— S. Efreni, Vili, ig 4 * 

Peccato. Sua definizione. S. Cirillo di Gerusalemme, 

Vili, 272, 273. 

Famosa definizione di s. Agostino: Dicium, factum, 
concupitimi conira legem Dei , XXII, 273 

Divisione dei peccati in tre classi, ivi, 271. 

Peccato opera del demooio. S. Gian Grisostomo, XVIII, 

4 « seg. (> 

Peccato originale. .Tertulliano, HI, 47 > 

Dottrina dei tempi apostolici sul peccato originale, 

IV, 302 . - . 

Dottrina di s. Ambrogio api peccato originale, IX , 

104, io 5 . — Di s. Agostino, XXI, 240 e seg., 43 y. 

Tutti peccarono in Adamo. 8. Agostino, XXII, i 5 i, 
i 52 , igi, ig6 e seg. 

Omelia di s. Basilio in cui si prova ebe Dio non è 
autore del male, VII, 1 74 - 

Conseguenze della colpa di Adamo estese a tutto il 
genere umano. S. Efrem, Vili, 180, 181. — 8. Gre- * 
gorio il grande, XXIV, S7 e seg. — Giuliano 
Pomerio, XXlil, 3 16. — S. Bernardo, XXV, 208 
e seg. ; ■ , 

v ° 3 1 !.. 

< *: ' CUJ.IV i 
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Peccatori. Con quali mire la misericordia divina li 
sopporti. S. Gian Grisostomo, XY 11 , 264 e seg. , 
ed in generale tutte le omelie di questo santo 
Padre sulla penitenza, ivi, dalla 256 alla 284, 
ed il trattato della compunzione del éuore, ivi, 295 
e seg. _ 

I peccatori passano dalla confidenza alla disperazione 
e dalla disperazione all’ eccesso della confidenza. 
S. Agostino, XXII, 433 , 434 - (Vedi Penitenza, 
Conversione. ) ; ' . 

0 

Pelagia ( s. ) vergine e martire. S. Gian Grisostomo, 
XY 1 , 4°7 e seg. 

Pelagiani combattuti da s. Agostino, XX, dalla ii 5 
alla 216. 

Pelagio. Storia di quest’eresiarca, XXII, ni e seg. 

Pellegrinaggi. Opinione di s. Girolamo sopra di essi, 
XX, 80, 81. 

Penitenza. Trattato di Tertulliano sopra di essa, 111 , 
5 g e seg. 

La vita presente ci è data per la penitenza. S. Efrem, 
YIH, 207 e seg. 

Necessità ed efficacia della penitenza. S. Gian Gri- 
sostomo, XYH, a 54 e ^eg. 

Oltre tutte le omelie di s. Gian Grisostomo qui cG 
tate , consulterai anche il suo trattato sulla com- 
punzione del cuore, ivi, 3g5 e seg. 

Col sacramento della Penitenza ci sono rimesse le 
colpe commesse dopo il Battesimo. S. Agostino,, 
272 e seg. 

Della penitenza e del sacramento di essa vedi s. Am- 
brogio, IX, 261 e seg., in cui si comprende l’a- 
nalisi dei due libri del santo Padre sulla Penitenza. 

1 novaziani, che rigettavano la Penitenza, sono com- 
battuti da s. Paciano, V 238 e seg. (Vedi Novato 
e Novazioni. ) 
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Caratteri della penitenza. S. Bernardo, XXY, igi. 
( Vedi Conversione. ) 

Pentecoste. S. Gian Grisostomo ove tratta di essa , 
della discesa dello Spirito Santo sugli apostoli, dei 
miracoli, della divinità dello Spirito Santo, XIV, 
462. , : * 

Sulla pentecoste vedi s. Bernardo, XXV, a4 2 e se S- 

Perdono delle ingiurie. ( Vedi Ingiurie, Vendetta. ) 

Perfezione cristiana. S. Gregorio di Nissa, Vili, 8 a 
e seg. — Ambrogio, IX, S'j, 58. 

Avvisi a quelli che aspirano alla perfezione. S. Ber* 
nardo, XXV, 335 e seg. 

Persecuzione della chiesa, 1, iy3 e seg., ove si legge 
un quadro generale delle persecuzioni. ( Vedi 
Martiri. ) 

Altre persecuzioni suscitate dagli eretici. ( Vedi Ario, 
Pelagio, Nes torio, ecc. ) 

Perseveranza. S. Cipriano, IV, >54, i55. 

Trattato del dono della perseveranza di s. Agostino, 
XXII, 206 e seg. 

Petronio ( s. ) vescovo di Bologna , XXUI, 46 , 47* 

' 1 > 0 1 ; * . -, 4 1 . . . - * 

Peste 0 Pestilenza. (Vedi Mortalità.) 

: • -, t -.1 

Piaceri dei sensi. S. Gian Grisostomo, XV, 271 e seg. 
( Vedi Passioni, Impurità. ) 

Pietà’. Essa consiste nella disposizione abituale dello 
spirito e del cuore di consultare la volontà di Dio 
e di seguirla. S. Agostino, XXII, 73 , 74 - 

La pietà non è cbe l’ amore di Dio. S. Agostino , 
XXII, 545, 546. — S. Bernardo, XXV, ia5, 126 - 
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Pietro ( s. ) principe degli apostoli. Suo elogio. 
S. Gian Crisostomo, XVI, 35 1 e seg. — S. Asterio, 
V, 274. 

Confessioni di s. Pietro. S. Ilario di Poiliers, V, 3 1 4 - 

Pietro, se m’ami, pasci le mie pecorelle. S. Gian Cri- 
sostomo, trattato del sacerdozio, X, 176 e seg. 

Sua preminenza sul collegio apostolico, ivi, 176, 
177 e luoghi citati. 

Gli apostoli ss. Pietro e Paolo uniti in uno stesso 

( elogio. S. Ambrogio, IX, 278, 279. 

Sulla caduta di s. Pietro. S. Agostino, XXI, 447 * 

Apostolato e martirio de' ss. Pietro e Paolo in Roma. 
S. Leone , XXIII , 367 e seg. — S. Massimo di 
Torio*, ivi, 262, 263. 

Sulle lagrime di s. Pietro. Lo stesso s. Massimo, 
ivi, 261. 

PiErao Crisoloco (s. ) arcivescovo di Ravenna, XXIII, 
a 38 e seg. 

Carattere della sua eloquenza, ivi, a 3 g. 

Pietro Damiano cardinale, XXIV, 278. 

fi 

Pietro il venerabile abate di Cluny, XXV, 3 e seg. 

Policarpo (s. ) vescovo e martire, 1, i 3 o. 

Poveri. Carità verso i poveri. S. Gian Grisoslomo , 
XIX, 3 e seg. (Vedi Elemosina.) 

Dignità dei poveri, ivi, 62 e seg. 

Dell'amore verso i poveri. Discorso di s. Gregorio 
di Nazianzo, VI, 214 e seg. 

Omejia di s. Basilio 6ulle parole del Vangelo: De- 
molirò i miei granai, eoe.. Vili» 44 e se g- 

' • 

Gli eredi legittimi dei ricebi sono i poveri. Salviano, 
XXlll , 1 4 a e seg., i 44 e seg., e generalmente 
iu lutto il trattalo contro l'avarizia. 

La mano del povero è il tesoro dì Dio sulla terra. 
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S. Pietro Grisologo, XX 111 , a 5 a e seg. (Vedi 
Laza.ro. ) 

Povertà’ evangelica anche in seno alle ricchezze. 
S. Ambrogio, IX, 36 a, ove leggerai quella bella 
sentenza : Non census dioitem, sed animus facil. 

Predestinazione. Suoi decreti impenetrabili all’umana 
curiosili. S. Agostino, XXII, i 55 e seg. — S. Gi- 
rolamo, XX, 96 e seg. 

Libro della predestinazione dei santi di a. Agostino, 
XXU, ao 3 e seg. 

Della prescienza divina e della predestinazione. S. Gian 
Grisostomo, XI, a 85 e seg. 1 

La predestinazione non toglie il libero arbitrio, ivi, 
388 e seg. 1 , 

Accordo del libero arbitrio colla prescienza divina. 
S. Prospero, XXIII, 394 e seg. 

Predicatore e Predicazione. Il primo degli ufCzj im- 
posto al sacro ministero è quello di predicare. 
8 . Gregorio di Nazianzo, VI, g 3 e seg. — S. Gian 
Grisostomo, XVIII, 376 e seg. 

11 predicatore non dee esercitare il suo ministero che 
secondo le mire di Dio, X, 33 1 e seg., ove si 
contiene il lib. v del trattato del sacerdozio, cbe 
lutto s’aggira sul predicare. 

Dignità del predicatore cbe rappresenta Gesù Cristo 
di cui è ambasciatore, I, g e seg. 

Chi predica non dee cercare applausi ma gemili. 
S. Girolamo, XX, i 54 » 1 55 . — S. Agostino, XXI, 
98 e seg. 

Regole per formare gli oratori sacri, ivi, g 3 . 

Il predicatore non dee cercare che la salute delle 
anime, ivi, 3 a 3 , 3 a 4 - 

Dee sè stesso ugualmente ai dotti' cbe agli ignoranti. 

S. Gregorio il grande, XXIV, 70, 106 e seg. 
Ordine cbe il predicatore dee seguire nello sporre i 
misteri. S. Ambrogio, IX, 170. 
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Preghiera. Essa è un inlertenimenlo con Dio. S. Gre- 
gorio di Nissa, Vili, 5 e seg., in cui si comprende 
il trattato della preghiera di questo santo Padre. 

Preghiera di Dio. S. Èfrem, ivi, 162. 

Preghiera di s. Efrem, ivi, 21 1. 

Condizioni della preghiera. Vedi Tertulliano e s. Ci- 
priano, IV, 4 2 e seg. , e l’art. Orazione domi- 
nicale. ■ ■ 

Necessità della preghiera. S. Gian Crisostomo, I, 82 
e seg., ove leggerai le omelie sulla preghiera. — 

S. Agostino, XXII, 9 e io, in cui si tratta delle 
condizioni della preghiera , delle quali il santo 
Padre ragiona anche nel XXI, > 355 , 455 , 456 . 

Pensieri sulla preghiera, di s. Giacomo di Nisibi, 
XIX, 332 e seg. 

Effetti della preghiera. S. Basilio, VII, 347 e seg. 

Fervore della preghiera. S. Girolamo, XX, 384 . 

Utilità delle pubbliche preghiere. S. Ambrogio, IX, 3 i. 

PmctoNiERi. (Vedi Coltivi.) 

Principi. Loro autorità. S. Gian Crisostomo, XVIII, > 
254 e seg. — S. Basilio di Seleucia, XIX, 299. 

Della vera felicità dei principi. S. Agostino, XXI, 
214 e seg. 

Vana gloria dei giovani conquistatori, ivi, 207 e seg. 

Saggi consigli dati da s. Remigio al re Clodoveo, 
XXIII, 67. 

E da Cassiodoro, ivi, 289. 

Priscilliano o Pbiscillunisti. Libri di s. Agostino 
contro questi settarj, XXII, 80 e seg. 

Proba Falconia. Sue poesie, XX 11 I, 4°3. 

Probabilismo. Combattuto da s. Agostino, XXI , 27. 

« 1 . , 

Probatica piscina. Omelia di s. Cirillo sul paralitico 
della piscina probatica, Vili, 336 * e seg. 
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Probità’. Suo carattere. S. Ambrogio, IX, 187 e seg. 

Proclo ( s. ) arcivescovo di Costantinopoli e pane- 
girista di s. Gian Grisostomo, XIX, a 3 g e seg. 

Profeti. Tutti ebbero per oggetto de’ loro vaticini la 
venuta di Gesù Cristo sulla terra. S. Gian Gri- 
sostomo, X 1 H, 298 e seg. 

Gesù Cristo profeta. S. Gian Grisostomo , XIY, 1 1 3 
e seg. 

La lingua dei profeti è l’organo dello Spirito Santo. 
Teodoreto, XIX, 284 e seg. 

Profeti maggiori e minori. S. Girolamo, XX, 67 e 
seg. ( Vedi Isaia, Geremia, Daniele, ecc. )• 

Profezie. S. Gian Grisostomo, XIII, 248 e seg. — 
Teodoreto,- XIX, 284 e seg. 

Propagazione del cristianesimo. (Vedi Apostoli, Evan- 
gelio.) 

Prosperità’ umane. (Yedi Beni del mondo.) 

Prospero ( s. ) d’ Aquitania , dottore della Chiesa , 
XIX, agi. 

Estratto del suo poema contro gli ingrati, ivi, 3 o 3 . 

Prossimo. Che s'intenda per questa parola. S. Gian 
Grisostomo, Xlll, 188 e seg. — S. Agostino, XXI, 
i 4 i, i 4 a. • 

Chi è il prossimo? Ogni uomo nato da Adamo e da 
Èva come voi, ivi, 336 , 337. ( Vedi Carità. ) 

Providenza generale e particolare. S. Gian Grisostomo, 
XII, 8 e seg. 

Omelie sul fato e sulla providenza dello stesso. S. Gian 
Grisostomo, ivi, 5 a e seg. 

Omelia di s. Basilio Della quale si prova che Dio 
non è autore del male, VII, 1 74 e seg. 
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S. Cirillo d'Alessandria combatte gli eretici die osano 
sollevare la lor ragione contro la sapienza e la 
previdenza di Dio, XIX, 264 e seg. 

Trattato della previdenza di Sai viano , XXUI , 69 
e sèg. 

La providenza attestata dallo spettacolo della Datura, 
S. Agostino, XXI, 33 e seg., ove si leggono i due 
libri sull’ordine o sulla providenza. 

La providenza divina è una creazione giornaliera. 
Lo stesso s. Agostino, XXI,- 299. 

Obiezioni contro la providenza. Minucio Felice, 111 , 
260. 

Sciolte dallo stesso Minucio, ivi, 264 e seg, — Da 
s. Giustino, I, a 4 o e seg., e più ancora da Ter- 
tulliano ne[\’ Apologetico, cap. xu, 11 , 3 o 2 e seg. 
— S. Agostino, lib. 1 della città di Dio. XXI, 
ìGG, 167 e seg. — Salviano, XXIII, i due pre- 
liminari sul suo trattalo della providenza, 69 
e seg. 

Intorno alla previdenza consulterai - anche Lattanzio 
nel trattato dell’opera di Dio, III, 395. 

Della morte dei persecutori , ivi, 3 g 6 e seg. 

Prudenza. Prudenza umana opposta alla prudenza 
cristiana. S. Gregorio il grande, XXIV, 68 , 69. 

Prudenzio poeta cristiano, XX, 4 2 8- 

Suoi poemi sui martiri, ivi, 4 2 9 e seg. 

I dici olio martiri di Saragozza, ivi, 43 o e seg. 

Poema dell’apoteosi, ivi, 432 e seg. 

Due libri contro di Simmaco, ivi, 436 e seg. 

Pudore: Suo elogio. Tertulliano nel trattato della pu- 
dicizia, 111, 108 e seg. 

II pudore non eccede inai il dovere. S. Ambrogio , 
IX, 3 7 6 . 

» Purgatorio. Verità del dogma cattolico sul purga- 
torio. S. Efrern, YH 1 , 256 . « — 6 . Agostino, XXI, 
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i5i e i53; XXII, 279 e seg. — S. Anselmo, 
ivi, 353 e seg. 

Purità'. ( Vedi Continenza , Castità , Pudore. ) 

Q * 

Quadrato ( s. ) apologista, I, aa3. 

Testimonianza a lui rendula da s. Girolamo, XX, 333. 

Quaresima. Come si debba impiegare il tempo della 
quaresima. S. Leone, XXI11 35 1 e seg. ( Vedi Z>£- 
giuno. ) 

S. Bernardo, sermoni pel digiuno della quaresima , 
XXV, 233 e seg. 

a 

U 

Raab di Gerico figura della Chiesa. S. Gian Criso- 
stomo, XIII, 323, 3a4- 

Raca. Spiegazione di questa parola. S. Girolamo , 

xx, 344. 

Ragione. Perchè le Scritture dieno talvolta a Dio il 
nome di ragione. S. Dionigi l’areopagita, XIX, 346. 
Importanza della ragione per dissipare le tenebre 
dello spirito. S. Agostino, XXI, 27. 

La ragione non può rigettare i dogmi del cristia- 
nesimo sotto pretesto della loro oscurità, s. Gian 
Crisostomo, XIII, 10,11. 

Essa non solamente non è contraria ma favorevo- 
lissima alla cristiana religione, ivi, 22 e seg. 

Rassegnazione. ( Vedi Pazienza. ) 

Raterio vescovo di Verona, XXIV, 262. 

Suo libro intitolato Agonislicon o combattimento spi- 
rituale, ivi, 262, 263. 
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Le opere di Raterio possono illustrar molto la storia, 
il dogma e la disciplina, XIV, 264. 

Re. ( Vedi Principi. ) 

Redenzione. Dogma della redenzione, XIV, 279 e seg. 

Tutte le Scritture vengono a ridursi a questa sen- 
tenza : Bisognava che Gesù Cristo soffrisse e risusci- 
tasse il terzo giorno. S. Agostino, XXI, 35 1 e 438 . 

Redenzione necessaria pel genere umano. S. Cipriano, 
109, no. ‘ — S. Frodo di Coitantinopoli, XLX, 33 g 
e seg. , 

Non poteva Gesù Cristo salvarci altrimenti ? Risposta 
di s. Agostino , XXII, 266. ( Vedi Ges'u Cristo. ) 

Reginone e sua opera della disciplina ecclesiastica e 
della morale cristiana, XXIV, 274. 

Regno m Dio. Venga il tuo regno. (Vedi Orazione 
dominicale, ) - 

Regno del cielo annuncialo dal Vangelo. S. Agostino, 
XXI, a 35 e seg. , 

Religione. Stia necessità confessata da tutti i popoli, 

III, a 53 , 254. 

Scopo della religione di unirci a Dio. Religio quod 
nos religet omnipolenti Deo. S. Agostino , XXI , 
123 . (Vedi Culto.) 

Religione cristiana e suo stabilimento. S. Gian Cri- 
sostomo, XU 1 , 33 e seg. (Vedi Cristianesimo , 
Gesù Cristo, apostoli. ) 

Essa si stabilisce malgrado di tutti gli ostacoli.- (Vedi 
Chiesa, Persecuzione, Martiri. ) 

È la sola scuola che c’i esegui a conoscer Dio ed i 
nostri doveri. S. Agostino, XXI, 227 e seg. 

Reliqcie dei santi, Culto ad esse renduto fin dai primi 
tempi della Chiesa. Costituzioni apostoliche, 1 , i 5 i. 
— S. Asterio, V, 281. — S. Gaudenzio, YM, 35 o. 
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Cure dei fedeli nel raccogliere e conservare le re- 
liquie dei martiri. S. Agostino, XXII, 283. 

Miracoli sulle tombe dei martiri. S. Cipriano, IV, ii4« 

Culto dovuto alle reliquie. S. Giovanni damasceno, 
XIX, 321, 322. 

La necessità di questo culto è dimostrata anche da 
S. Gian Grisostomo nel panegirico dei santi mar- 
tiri, XVI, 3g5. < ' • « • 

Vedi anche s. Girolamo nella risposta a Yigilanzio 
che condannava il culto delle reliquie, XX, 367 
e seg. 

Remigio ( s. ) arcivescovo di Reims, XXlll, 61 e seg. 

. * . « 

Retorica del pergamo. (Vedi Predicazione.) 

Ricchezze. Uso ed abuso di esse. S. Gian Grisostomo, 
XIX, 4® e seg. (Vedi Beni del mondo. ) — S. Am- 
brogio, IX, 412 — 4i4. — S. Girolamo, XX, 345, 
ove spiega quelle parole del Vangelo : È più fa- 
cile per un camelo il passare per la frana di 
un ago che per un ricco l’ entrare nel regno de' 
cieli. Parole spiegate anche da s. Agostino, XXI, 
442, e da s. Gian Grisostomo, XV111, 274 e 289 
e seg. 

• * • - f * 1 ' • ‘ , 

Ricco. Quale sia il vero ricco. S. Gian Grisostomo , 
XIX, 4 2 e Be S‘ (Vedi Elemosina.) 

I ricchi non sono che gli economi dei poveri. S. Leone, 
XXlll, 33o e seg. .. / . . , 

Durezza del ricco. Vedi Avarizia e trattato di Sal- 
vano contro di essa, XXlll, i35 e seg. 

La durezza del ricco è una bestemmia contro la pro- 
videnza. S. Ambrogio, IX, 99. 

Ricco malvagio. ( Vedi Lazdro. ) 

Vedi tutto il Libro du Tobia dello stesso, s. Am- 
brogio , IX , 87 e seg. , e ciò che egli dice sul 
ricco malvagio, ivi, 83 e seg. 
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Richelibu circi in al e, XXIV, x54 e seg. 

Rispetto umano. S. Gian Crisostomo, XVM, 90 e seg. 

' , i 

Risurrezione di nostro Signor Gesù’ Cristo. S. Gian 
Grisostomo, XIV, e seg. 

Conseguenze della risurrezione, ivi, 456 e seg. 

La risurrezione è il compimento di tutti i disegni 
che Gesù Cristo aveva formati per noi. S. Leone, 
XX111, 365 e seg. 

Discorso sulla festa di pasqua di s. Gregorio di Nissa, 
Vili, 3 9 . 

Omelia di s. Gregorio di Nazianzo sulla risurrezione 
del Salvatore, VI, 3sa. 

La risurrezione doveva essere la testimonianza più 
notevole della sua divinità. Pietro il venerabile, 
XXV, 10 e seg. — S. Cirillo di Gerusalemme, 
catechesi v e xiv, Vili , 388 e seg. , 3og e seg. 

La sua gloriosa risurrezione è il pegno di quella 
che ei è promessa. Tertulliano, 111, 3g e seg. 

» V. 

Risurrezione della carne. Trattato sopra di essa. Ter- 
tulliano, 111, a3. 

Risurrezione dei corpi provala da s. Agostino, XXI, 
282 e seg. — S. Cirillo di Gerusalemme, cate- 
chesi xvm, Vili, 3*4 e seg. — S. Zenone, ivi, 
36i e seg. — S. Gian Grisostomo, XVI, 219 e 
seg. — S. Girolamo, XX, 173 e seg. 

Ritiro. ( Vedi Solitudine. ) 

Rivelazione. Necessità della rivelazione • suo fonda- 
mento. Questo soggetto è trattato ampiamente da 
s. Gian Grisostomo, XIII, 7 e seg. 

Tre rivelazioni : la prima fatta ai patriarchi, ed è la 
legge di natura ; la seconda data a Mose, ed è la 
legge scritta ; la terza fu portala da Gesù Cristo, 
ivi, 43 e seg. 
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Roma c Romani. Questo popolo fu scelto come slro- 
mento delle vendette del cielo XIX, 207 e seg.; 
XXII, 478 e seg. 

Stato di Roma ai tempi di s. Girolamo . XX , 43 , 
g 4 . g 5 , a 63 e seg, 

Roma salvata da s. Leone dal furore d'Atlila, XX 1 I 1 , 
3 a 6 . 

Situazione di Roma quando vi fu eletto pontefice 
s. Gregorio il grande, XX 1 Y, 7 e seg. 

La caduta di Roma era preparata da’ suoi disordini. 
Salviano, XXllI, 119 e seg. 

Rcffino sacerdote d'Aquileja, XX, 19 e seg. 

Sua contesa con s. Girolamo in occasione di OrigeDe, 
XX, ai e seg. 

Sue opere, ivi, aS e seg. 

Ruperto abate, XXV, i3 e seg. 

Rut ( libro di ). S. Girolamo, XX, 67. 

s 

Sabato del cristiano. S. llario di Poitiers, V, 320 . 

Sabeluo predecessore di Ario nella sua empietà , 

v, 289. • : . 

i 1 . . 1 m . 

Sawniano e sua condotta. Lettera a lui scritta da 
s. Girolamo io quest’occasione, XX, 128 e seg. 

Sacerdozio. Trattato del sacerdozio di s. Gian Gri- . 
sostomo, X, i 45 e seg. 

Dignità e doveri dei sacerdozio. S. Gregorio di INa- 
zianzo, VI, 72 e seg. 

Il Pastorale di s. Gregorio il grande, XXIV, ioa 
e seg. 

Libri della considerazione a papa Eugenio di s. Ber- 
nardo, XXV, i 85 e segi > 
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Della riforma de’ cherici dello stesso, XXV, i 8 g e seg. 

Gerarchia sacerdotale o differenti gradi nel sacerdozio. 
S. Girolamo, XX, 388. (Vedi Gerarchia.) 

Doveri imposti dal sacerdozio. S. Gian Grisostomo, 
XV111 , 3oa e seg., ove tratta dei sacerdoti, del 
ministero spirituale, dei beni ecclesiastici, della 
predicazione : 

Sacramenti. S. Gian Grisostomo, XVII, ai 8 e seg. 
— S. Agostino, XXII, 53o e seg. 

1 sei libri dei sacramenti di s. Ambrogio , IX, aSo 
e seg. (Vedi Battesimo, Eucaristia, Confessione.) 

Salmi. (Vedi Davide.) 

Salomone. Sua sapienza e suoi libri. S. Girolamo , 
XX, 70 , 71 . 

Salute. In che essa consista e come si operi. S. Gian 
Grisostomo, XU , 4*3 e seg. — S. Bernardo, 
XXV, 122 . 

Indifferenza della maggior parte degli uomini per 
la salute. Tertulliano, HI, i5o, i5i. — S. Ago- 
stino, XXII, 35, 36. 

Salviano prete di Marsiglia, XXlU, 68 e seg. 

Suo trattato della providenza, ivi, 69 e seg. 

Trattato contro l’avarizia e contro lo spirito d’inte- 
resse, ivi, 1 35 e seg. 

Lettere di Salviano, ivi, 172 e seg. 

Sambele profeta. S. Gian Grisostomo, Xll, ig3 e seg. 

Santi. Iddio ricompensando i loro meriti corona i 
suo^ proprj doni. S. Agostino, XXI, 3 1 4* 

Dobbiamo invocarli. S. Ambrogio, IX, 229 . — S. Ago- 
stino, XXII, io3 e seg. 

Perchè essi intercedono per noi presso Dio. S. Gre- 
gorio di Nazianzo, VI» 377 . 
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Sara. (Vedi Àbramo.) 

' * 

Satana. Fu dapprima angelo di luce, VI,* 199, aoo. 

Ora è principe dei demonj. S. Bernardo, XXV, 307 
e seg. (Yedi Angeli ribelli, Demonj.) • 

Satiro ( s. ) fratello di a. Ambrogio, il quale ne fece 
il funebre elogio, IX, 364 8 se g- 

Sacl re d’Israele. (Vedi Davide.) 

Savonarola domenicano e predicatore. Giudizio sui 
suoi sermoni, XXV, 387. 

* 

Scandalo. Sua definizione datane da Tertulliano , 
111,95. . 

Peccati di scandalo. S. Gian Grisoslomo, XV111, g4 e seg. 

Spiegazione delle parole di s. Matteo : Guai al mondo 
per causa degli scandali; imperocché necessària 
cosa è che sianvi degli scandali, ecc. S. Gian 
Grisostomo, ivi, g 5 e seg. 

Bisogna gemere su quegli scandali che non si pos- 
sono impedire. S. Agostino, XXII, 17. 

Gli scandali pubblici sono per la Chiesa una perse- 
cuzione non meno fiera di quella che sostennero i 
martiri. S. Agostino, XXl, 4^4 e seg. 

Scisma. Colpa e pericoli di esso. Tertulliano e è. Ci- 
priano, IV, a4 e seg. 

Contro lo scisma. S. Gregorio di Nazianzo, VI, 197. 

Sulle parole dell’Apostolo : Fa di mestieri che sianvi 
anche dell’ eresie, ecc. S. Gian Grisostomo, XIII, 
i54 e seg. 

Non si può dividere l’unità, S. Agostino, XXI, 346 
e seg., ove si legge il libro dell’unità della Chiesa 
contro i donatisti. 

Scolastica e Scolastici. Discorso sulla teologia sco- 
lastica, XXIV, 29 1 e seg. 

Guillon, Tom. XX FI. 13 
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Scomunica. ( Vedi Anatema. ) 

é 

Scoto Erigena Giovanni, XXIV, 3a3 e seg. 

' f ‘ ’• 

Scrittura o Scritture sacre. Necessità di studiarle e 
di meditarle , V, 335. — S. Agostino , XXI, 89 
e seg. , ossia tutto il libro 11 della dottrina cri- 
stiana. 

Quanto la lettura dei Libri Sacri sia utile a tutte le 
condizioni. S. Basilio, VII, 346, 347 . 

È Dio stesso che ci parla nelle Sacre Scritture. S. Efrem, 
VHI, a5a, a53. — S. Gian Grisostomo, XIII, 69 
e seg. 

I Libri Sacri sono una sorgente di consolazione nelle 
avversità. S. Gregorio di Nazianzo , VI , 53. — 
S. Gian Crisostomo, Xlll, 60 e seg. 

Sedizione d’ Antiochia ed omelie di s. Gian Grisostomo 
sopra di essa. (Vedi Antiochia, S. Gian Grisó- 
slomo. ) 

Sedulio poeta cristiano, XXI,*44° e seg. 

Segneri Paolo. Giudizio sulla sua eloquenza, XXV, 
(11 e seg. 

Semipelagiani. Vedi s. Prospero, XXIU, 292 e seg. 

Semplicità’ di cuore. Virtù cristiana e suo pregio. 

S. Gian Grisostomo, XVIII, i5o e seg. 
Semplicità, vero carattere dell'eloquenza cristiana. 
S. Girolamo XX, ni e seg. 

Senault Gio. Francesco prete dell'oratorio, riforma- 
tore del pergamo francese, XXV, 348. 

Sepolcro ( il santo ) visitato. ( Vedi Pellegrinaggi. ) 
Illuminato, XXV, n e seg. 
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Sepolture. Contro il lusso e l’orgoglio di esse. S. Gian 
Crisostomo, XV, a 5 g e seg. . .. , .. 

Serpente tentatore di Èva. S. Gregorio di Nissa, Vili, 
16. 17. 

■ 1 ' u 1 ■■ ■ : ’ , ; 

Servi e lor doveri verso i padroni. S. Ambrogio , 
IX, 68, 69. — S. Gian Crisostomo, XYM, 254 
e seg. 

SiDON’10 Apollinare ( s. ) vescovo di Clermont , ora- 
tore e poeta cristiano, XX, 44 $ e seg. 

Simbolo della professione di fede. Tertulliano, 111 , 
5 , 6, — S. Atanasio, V, 198; VI, 473. — S. Cw 
rillo. Vili, 289 e seg. — S. Ambrogio, IX, 284 - 
— S. Agostino, XXII, 86 e seg. 

'•vi ,.■••• , # - , ’s 

Simeone il metafraste, XIX, 337. 

Sue vite dei santi, ivi, 337. 

-• . - ' ■ • . . - ! ’’ 

Simmaco prefetto di Roma, attaccato ostinatamente al 
paganesimo, scrive io favore di esso ed è confutato 
da s. Ambrogio, IX, 298 e seg. ' 

Simonia. Condannata. S. Gregorio il grande, XXIV, 91. 

Combattuta nelle Gallie dai decreti del papa s. Leone, 

Xlll, 3 7 3 . 

Pene minacciate alla simonia dall'imperatore Giusti- 
niano, XXIV, 4 i- \ 

Simpliciano. Famosa lettera a lui indirilta da s. Am- 
brogio, IX, 36 i e seg. , ..... ; 

Succede a s. Ambrogio nel vescovado di Milano, 
XXII, 211. 

Due libri diretti da s. Agostino a Simpliciano, ivi, 
2 n e seg. , r 

» • 1 . * . 

Sinesio arcivescovo di Tolemaide. Notizie intorno alla 
sua vita ed olle sue opere, IX, 4 ! 9 e seg. 
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Sisto hi papa. Condanna gli errori di Pelagio, XXII, 
ia 5 e seg. 

Sobrietà’. Questa virtù forma la salute dell’ anima. 
Salviano, XXIII, 76 e seg. • 

La sobrietà è la madre della fede, come l’intempe- 
ranza lo è della licenza. S. Ambrogio, IX, 72 e seg. 

Società’ umana ed inuguaglianza delle condizioni. 
S. Gian Grisoslomo, XVIII, 242. 

È composta di buoni e di cattivi. S. Agostino, XXII, 
17 e seg.; XXI, 4 a 4 - 

Socrate il filosofo. Paragonato ne’ suoi ultimi istanti 
ai nostri confessori. S. Gian Grisostomo, XV, no 
e seg. 

Socrate istorico. Sua storia ecclesiastica , XIX , 3 oo 
e seg. 

Soddisfazione. Nel sacramento della Penitenza è ne- 
cessaria. S. Gregorio di Nazianzo, VI, 3 ai , 322 . 

• ■ . , , t * - 

Sofferenze. (Vedi Afflizioni.) 

Sofronio ( s. ) di Gerusalemme. Sua vita di s. Maria 
egiziaca, XIX, 338 e seg. 

Soldati. Consigli che ad essi dava s. Giovanni Bat- 
tista, XXII, 54 i e seg. 

Soliloqui. Di s. Agostino , XXI , 53 e seg. — Di 
s. Isidoro di Siviglia, XXIV, ia 3 . — Di Ugo da 
s. Vittore, XXV, 20, 21. 

Solitari. Elogio della vita solitaria. S. Gregorio di 
Nazianzo, VI, 197, 198. 

Apologia della vita religiosa e solitaria. S. Gian Gri- 
sostomo, XVIII, 199 e seg. 
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Paragone tra il re ed il monaco, XVIII, aio. 

Elogio dei aolitarj di Betlemme. S. Girolamo, XX , 
339 e s eg. 

E di quelli dell’Egitto, ivi, ao3 e seg. (Vedi Mo- 
naci. ) 

Solitudine e suoi vantaggi. S. Basilio, VII, 345, 346. 

Essa non conviene a tutti. S. Agostino , XXII , 1 8 
e seg. 

La solitudine del cuore si pub formare anche in 
mezzo *1 mondo. S. Gian Grisostomo, Xll, 437; 
XVII, 3a7 e seg. 

Sorbone Roberto fondatore della Sorbona , XXIV , 
i54 e seg. 

Sorte. Se sia permesso di consultare la sorte. S. Ago- 
stino, XXII, 555, 556. 

Sozomeko storico, XIX, 3oi. 

Speranza. Definizione ed oggetto della speranza cri- 
stiana. S. Gian Grisostomo, XV, i3i e seg. 

Dio è il principio, l’oggetto, fautore, il mallevadore 
ed il fine di questa speranza. S. Gian Grisostomo, 
XI, 18 e seg. 

Spettacoli. Trattalo degli spettacoli di Tertulliano , 
111, 1 5 1. 

Libro degli spettacoli di s. Cipriano, IV, 99. 

Articolo di s. Gian Grisostomo sugli spettacoli, XV, 
a8a e seg. 

Discorso di s. Basilio di Seleucia in cui combatte gii 
spettacoli del suo tempo, XIX, 397 e seg. 

Vedi s. Girolamo, XX, 33s, 333. — S. Agostino, 
XXI, i83 e seg. j XXII, 343, Confessioni, lib. 111, 
cap. 11 : Io mi sentiva un dolce trasporlo per gli 
spettacoli del teatro, ecc. 

Furore per gli spettacoli in Treviri. Salviano, XXIII, 
123 e seg. 
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Spirito Santo. Trattato dello Spirito Santo indirilto 
ad Anftloco Ha s. Basilio, Y il, 33 o e seg. 

Catechesi sullo Spirito Santo Hi s. Cirillo, Vili, 3 io. 

Divinità dello Spirito Santo. S. Gian Grisostomo, XIV, 
462 e seg. ( . 

Lettera di s. Agostino a Massimo sulla consoslanzia- 
lità del Verbo e sulla divinità dello Spirito Santo, 
XXII, 463 e seg. — S. Girolamo, XX, 339 e se g* 
» Tre libri dello Spirilo Santo di s. Ambrogio, IX, 
277 e seg. 

Sermone di s. Bernardo sulla pentecoste 0 sulla discesa 
dello Spirilo Santo, XXV, 242 e seg. 

Stefano (s. ) protomartire. Suo panegirico, Vili, So 
e seg. 

Stella dei magi. (Vedi Epifania.) 

Stile epistolare. Sue regole dettale da s. Gregorio 
di Nazianzo, VII, 46 - 

Strenne o doni del primo giorno dell’anno. S. Aste- 
rio, V, 269, 270. 

Sugero abate. Notizie sulla sua vita, XXV, 24. 

Suo elogio fatto da s. Bernardo, ivi, 23, 23 . 

Suicidio. Condannato dalla morale cristiana. S. Ago- 
stino, XXI, 179 e seg., ove il santo Padre favella 
di Lucrezia, di Catone e di Bruto. 

Osservazioni sul fatto di Razia che si diede la morte 
e di cui si parla nel libro de’ Maccabei (11, i 5 ), 
XXII, 2 5 7 . 

Il suicidio è condannato dalla pazienza di Giobbe , 
ivi, 260, i» 84 ) a 85 . 

Sulpicio Severo storico ecclesiastico, XX, 4 17 e seg. 

Superbia. (Vedi Orgoglio , ) 
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Superfluo. Da darsi ai poveri, cbe ne hanno la pro- 
prietà. ( Vedi Poveri, Ricchi, Elemosina. ) 

Susanna e suo elogio. S. Gian Crisostomo, XVI, 3 27 
e seg. — S. Massimo di Torino, XXlil, 260. — 
S. Asterio, V, 272 e seg. 

» 

T 

Taziano scrittore ecclesiastico, I, 261 e seg. 

Taylor Geremia predicatore inglese, XXV, 4 20< 
Teatri. (Vedi Spettacoli. ) 

; ( l Wi iiJuS) ì liti . • 

Te Deum. Storia di quest’ inno. S. Ambrogio , IX , 
407, 4o8. • i ri». ritira tu' *. 

Temperanza nei costumi e nel linguaggio. S. Efrem, 
Vili, 199. 

Tempj o chiese o case di Dio e luoghi di preghiera. 
S. Gian Grisostomo, XVII, 126 e seg. — S. Gi- 
rolamo, XX, i 56 , 157. 

Templari od ordine militare dei cavalieri del tempio. 
S. Bernardo, XXV» 196, 197. 

Tempo. Definizione di esso. S. Agostino, XXI, 5 a. 
Paragone dell'uomo e del tempo. S. Gregorio di Na- 
zianzo, VII, 4i. 

Perdita del tempo. S. Ambrogio, IX, 4 11 * 

Tentazioni. S. Gian Grisostomo, XVII, 204 e seg. 
Come Dio tenti i suoi servi. S. Ambrogio, IX, 4 *> 4 2 - 
Dio permette le tentazioni per procurarci il merito 
del trionfo, ivi, i 5 o e seg. 

Gesù Cristo permette al demonio di tentarlo, ivi, i 48 . 
Le tentazioni sono come i fiotti che ci minacciano. 

S. Agostino, XXI, 443 , 444 - 



SA 
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iddio non permette che siamo tentali al di li delle 
nostre forze. S. Agostino, ivi, 317, 3 18. 

Teodoreto vescovo di Ciro, XIX, 281 e seg. 

Teodoro ( s. ) martire. Suo panegirico scritto da a. Gre- 
gorio di Nissa, VUl, 56 e seg. 

Teodoro di Mopsuestia, XIX, 288. 

Teodoro Stcdita XIX, 3a5. 

t 

Teodosio il grande imperatore. Attaccamento da lui 
mostrato alla fede cattolica, VI, 

Elogio di Teodosio composto da l’acato, V, 38 e seg. 

Strage di Tessaloniea da lui ordinata, IX, 12, i3. 

Lettera a lui scritta da s. Ambrogio dopo questa strage, 

ivi, 344 e se S- _ _ 

Piscorso funebre di s. Ambrogio sulla morte di Teo- 
dosio, ivi, 398 e seg. 

Teofilo d’ Alessandri a persecutore di s. Gian Criso- 
stomo, X, g5 e seg. 

Teologia. Lo studio di essa è necessario al predica- 
tore, I, ig e seg. 

Teresa (s. ). Suoi scritti, XXV, 4*5. 

Tertulliano sacerdote di Cartagine, apologista, 11, 
229 e seg. 

Suo Apologetico, ivi, 234 e seg. 

1 due libri ai gentili, ivi, 3 25 e seg. 

Supplica a Scaputa, ivi, 326 e seg. 

Delia testimonianza dell’anima, ivi, 333 e seg. 
Trattalo dell’idolatria, ivi, 344 e se g- 

Libro della corona, ivi, 352 e seg. 

Contro Marcione, ivi, 362 e seg. 

Libri contro Ermogeuc e contro i valentiniani, III » 
3 e seg. 
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Libri contro Prassea, HI, 5 . • * 

Trattato della carne di Ges'u Cristo, ivi, g. 

Trattato della .risurrezione della carne, ivi, a 3 . 

Libro dell’anima, ivi, fa. 

Dell'orazione, ivi, 5 o. • 

Del Battesimo, ivi. 

Della penitenza, ivi, 5 g. 

Trattato del digiuno, ivi, 71. 

Degli ornamenti delle donne, ivi, 78. 

Che le vergini dcbbon essere velale, ivi, g 4 - 

I due libri alla sua moglie, ivi, 97. 

Esortazione alla castità, ivi, 104. 

Trattato della ihonogamia, ivi, 106. 

Libro della pudicizia, ivi, 108. 

Trattato della pazienza, ivi, 11 3 . 

uii confessori, ivi, i 3 o. 

Lo Scorpiaco, ivi, 137. 

Della fuga iti tempo di persecuzione, ivi, i 43 . 

Del mantello, ivi, 1 46 . 

Degli spettacoli, ivi, 1 5 1 . 

Delle prescrizioni, ivi, ig 3 . 

Testamenti ( i due ) od il vecchio ed il nuovo. Ac- 
cordo di essi. S. Gian Crisostomo, XIII, a88 e seg. 
(Vedi Mose, Legge antica, Gesii Cristo.) 

In che differiscano l’antico ed il nuovo Testamento. 
S. Agostino, XXI, 3 g 3 ; XXII, ioa. 

Tutto nell’antico Testamento fu immagine e profezia 
del nuovo. S. Agostino, XXI, 3 oo e seg, (Vedi 
Scritture. ) 

Timor di Dio. Non fu un’invenzione dell’umana po- 
litica, come pretesero alcuni filosofi, XiU, 4 - 

Effelli del timore di Dio. S. Gian Crisostomo, XII, 
35 1 e seg. 

Tutto ciò che dobbiam fare si è di non temere al- 
cuna cosa più che Dio. S. Gregorio di Nazianzo, VI, 
igo, igi. Hoc unum timeamus , ne quid mogis 
quam Deum timeamus. 
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Differenza Ira il timore degli uomini e quello di 
Dio. S. Agostino, XXII, 4^8, 4%- 
Caratteri del timore di Dio. S. llario .di Poiliers, V, 
3i5 e seg. 

• 

Tobia. Storia di questo santo patriarca ed elogio della 
sua rarità e della sua rassegnazione. S. Ambrogio, 
IX. 87 e seg., in cui si contiene il libro di Tobia 
spiegalo da questo s. Padre. 

4 

Tomaso ( s. ) apostolo. La sua inccedulilà divenne la 
prova più irrefragabile della risurrezione di Gesù 
Cristo. S. Gian Crisostomo, XIV, ?53 e seg. 

Tomaso d'Aquino ( s. ). Notizie intorno alla sua vita, 

XXV, 44 e se f;- 

Sua Apologia dei religiosi contro Guglielmo di San- 
t’Amore, ivi, 74- ■ * 

Somma della fede cattolica contro i gentili, ivi, 

5 1 , 5 a. 

Commenlarj su tutte le epistole di s. Paolo, ivi, Sa 
e seg. 

Commentario sul Vangelo, detto Catena aurea, ivi, 56. 
La Somma, ivi, 5 7 e seg. 

Elogi tributati a s. Tomaso, ivi, 6 a e seg. 

. I U 1 1 

Tomaso di Cantorbery (s. ), XXIV, 36i. 

• ’ . . * 1 . ‘ * 1 

Tomaso , da Kempis. (Vedi Kempis.) 

Tomaso di Villanova ( s. ) arcivescovo di Valenza 
nella Spagna, XXV, 3g3. 

Suoi sermoni, ivi, 3g4- 

Tostato vescovo d’Avila. Sue opere, XXV, 3g5. 

Tradizione apostolica e suo fondamento , IV , 367 
e seg. , . 1 . • 

Alcuni dogmi ci vengono dalla tradizione apostolica. 
S. Basilio, VII, 33 j e seg. 
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Li tradizione è composta dagli scritti dei sànti Padri, 
I, disc. prelim., i \ e seg. m 

È una catena 'aera che rimonta fino alla rivelazione, 
ivi, 58 e seg. 

Istituii che ci vengono dalla tradizione. S. Agostino, 
XXU, 240. 

Sulla tradizione. Dottrina di s. Gian Grisoslomo, XIII, 
206 e seg. — S. Girolamo, XX, 382. 

Autorità della tradizione. S. Bernardo , XXV, i 3 i 
e seg. 

Bisogna seguir quello che dappertutto , che sempre, 
che da tulli fu professato e credulo, Quod semper, 
quod ubique, quod ab omnibus. Vedi Vincenzo di 
Lirico, XX III, 180 e seg. 

•>’ « ij di tao rvoij ia no u oljp*: > 

Traduzione. Lettera di s. Giroftmo sulla miglior ma- 
niera di tradurre, I, 83 e seg. 

Tragedia. (Vedi Spettacoli.) 

Tiiansostanziazione. Questa parola fu consacrata dal 
concilio di Luterano , che è il duodecimo fra gli 
ecumenici, XXV, 5 i 3 . ; < 

*..* V i •- ! * . 

Tregua di Dio. Che cosa fosse, XXV, 371. 

Tn bolazioni. (Vedi Afflizioni.) !.. 

Thicai.et. Sua Biblioteca portatile dei Padri, I, 80. 

1 ' ■ • ' 

Trinità’. Dogma fondamentale della nostra fede cri- 
stiana. S. Gregorio di Rissa, Vili,- 70. / • 'l'- 
Un solo Dio in tre persone. Padre, Figliuolo e Spi- 
rilo Santo. S. Efrem , Vili, 253 . — S. Cirillo, 
catechesi v, ivi, 288. — S. Gian Grisoslomo, 49 1 
e seg. .0 ii - • 1 ' • - - ■ 

11 dogma della ss. Trinità fu creduto e professato in- 
variabilmente dallo stabilimento del cristianesimo 
in poi, IV, 285 e seg. 
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Trattato della Trinità di s. Ilario di Poitiers , Y, 
a 83 e seg. « 

Quindici libri sulla Trinità di 6. AgosWno, XXII, 70. 

Lettera dello stesso s. Agostino a Cousenzio sul mi- 
stero della Trinità, XXII, 448 - 

Confutazione degli erbori di Eunomio sulla Trinità. 

S. Gregorio di Nazianzo, VI, 280. — S. Basilio, 
VII, 3 i 5 e seg. 

Trinità creata è in noi immagine dell’increata. S. Am- 
brogio, IX, 4 o 8 . 

Tristezza cristiana o secondo Dio. S. Basilio, YU, 
302 e seg. ( Vedi Compunzione, Penitenza. ) 

Tuo e Ino non si trova nel linguaggio della reli- 
gione. Come si deMiano intendere. S. Gian Gri J • 
soslomo, XY 1 II, 248 e seg. 

u 

Ucbriaciiezza. Omelia di s. Basilio contro questo vizio. 
YU, 292 e seg. 

Viva pittura dell'ubbriaco. S. Gian Grisoslomo, XVIII, 

55 . ( Vedi Intemperanza. ) 

Ulfilà ( s. ) vescovo goto traduce le sacre Scritture, 

XXIV, 24. 

Umanità’. Virtù propria dell’uomo. Lattanzio, HI, 
377, 3 g 3 . 

Umiltà’. Virtù cristiana. Eccellenza di essa. S. Gian 
Grisoslomo, XVHI, i 3 i e seg. 

Omelia di s. Basilio suU’umillà, VH, 219. 

Effetti dell’umillà. S. Ambrogio, IX, 28g e seg. 

Trattato di s. Bernardo, Dei gradi dell’ umiltà e del- 
l'orgoglio, XX Y, 196 e seg. 

Vedi un passo di Platone sull’ umiltà , riportalo da 
Origene, li, i5i, 1 52 . , 
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Dottrina salutare dell’umiltà. S. Agostino, XXII, 393 
e seg. * 

Umiltà nella preghiera. ( Vedi Preghiera. ) 

Caratteri dell’umillà. tassiano, IX, 43 i. — ’ S. Gi- 
rolamo, XX, 35 o. 

Il nome solo di Gesù Cristo ci richiama il dovere 
dell’umiltà. S. Agostino, XXI,. 390. 

Unione della natura divina coll’umana. (Vedi lncar~ 
nazione. ) 

Unione cristiana. ( Yedi Carità, Società.^ 

Unita’ nella chiesa cattolica. Vedi il trattato di s. Ci- 
priano sopra di essa, 1 Y, e * e g • 

Quest’ unità stabilita da tutti t Padri e provata, 1 Y, 
3 o 8 e seg. — S. Gian Crisostomo, Xlll, 77 e seg. 
( Yedi 1 Scisma , Eresia. ) — S. Agostino , XXÌ , 
35 i, 353 . 

Unzione estrema sacramento. S. Gian Crisostomo X, 
223 , 224 - 

Nota di monsignor Giacomelli intorno ad essa , ivi, 
324. (Vedi Confermazione.) 

Uomo. Descrizione del corpo dell’uomo. S. Gregorio 
di Nissa, Vili, 75 e seg. • 

Due omelie di s. Basilio sulla formazione dell’uomo. 
YH, 113 e seg. 

Potenza di Dio nella formazione dell’uomo. S.*Gian 
Crisostomo, XI, 3 ai e seg. 

Creazione particolare dell’uomo. Tertulliano, IH, Sa 
e seg. 

Superiorità dell’uomo sugli animali. S. Ambrogio, IX, 
127 e seg. 

Per riguardo all’ interpretazione delle parole della 
Genesi : Facciamo l’uomo a nostra immagine, oltre 
i luoghi citati dei Padri, consulta s. Ambrogio, 
ivi, 34 e seg. 
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L’uomo così crealo divenne da sè solo come un altro 
mondo, un gran mondo nel piccolo mondo. S. Gre- 
gorio di Naziaozo, VI» 3og. 

Contradizioni nell’uomo. S. Agostino, XXII, g4- — 
S. Paolino di Nola, XX, 4o4 e seg. — S. Gregorio 
il grande, XXIV, 6a e seg. 

L’uomo non è opera di due opposti principi- S. Ago- 
stino , XXII , 3 4 e seg. , ed in tutte le opere in 
- cui combatte i manichei. t,;, • : 

L’uomo è naturalmente religioso. Vedi il trattato di 
Tertulliano della testifnonianza dell’anima, 11, 333. 
Miserie dell’uomo. S. Agostino, XXH, 196 e seg. 

S. Girolamo, XX, 334* — S. Paoliuo di Nola, 

:s ivi,' 4«4*! ’’ *■ '="• ' '• :! ' ■ 

Nascere e morire sono le due parole che formano 
tutta la storia dell’uomo. S. Agostino, XXII» 44^- 
L’uomo non è sulla terra che per portarvi il suo 
carico e per viaggiare. S. Bernardo, XXV, 2,38 , 
a3g. — - S. Basilio, Vii, 127, 128. 

Urbano u papa. Bandisce la prima crociata, XXIV, 
33g. . 

Suo discorso nel concilio di Clermont, ivi, 34o e seg. 

( . 

Usura. Combattuta da s. Basilio, VII, i33, omelia 
■ i tsul salmo xiv contro l’usura. 

Dottrina dà s. Ambrogio sull usura , IX , 8g e seg. 
— Di s. Girolamo, XX, 34i e seg. — - Di s. Ago- 
stino, XXI 1, 44 e seg. — Di s. Gian Grisostomo, 

XYllI, 38 e seg. — Di s. Leone, XXIII, 335, 336. 
Date il vostro denaro a Gesù Cristo, e la vostra usura 
sarà innocente. S. Paolino, XX, 3gg. 



Va le ri ano. Amico di s. Eucberio, che gli dirige la let- 
tura sul disprezzo del mondo , XXlll , 33 e seg. 

., ,i,.; . t ‘ l ; - . ; i,., * • '• 

Valerio vescovo d’ Ippona ordina sacerdote s. Ago- 
stino, XXI, >4- 
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Gli afliJa l’amminislraztone della chiesa, XXI, 1 4 > 17- 

Yallao’er predicatore francese, XXV, 4 2 4 - 

' ' < , I . . * ' , * *■ * . 

Vanita’ delle cose umane. S. Gian Grisostomo, XV, 
220 e seg. 

il predicatore trattando quest’ argomento consulterà 
la famosa omelia di s. Gian Grisostomo sulla dis- 
grazia di Eutropio, XVI, 7 e seg. 

Omelia di s. Gian Grisostomo, Verumlamen frustra 
conturbatur homo, XV, 233 . ^ , 

Vanità delle ricchezze. (Vedi Ricchezze.) 

Che cosa sia l’attaccarsi alla vanità. S. Agostino, 
XXI, 3 7 3 . . , . .. 

La vanità segreta nelle buone opere ce distrugge il 
inerito. S. Girolamo, XX, 1 97* 

,»•**» ' ' • 

Vabrone. Sistema di Varrone e di Cicerone sugli dei 
del paganesimo confutato da s. Agostino» XXI, 
216 e seg. 

Vedove cristiane. S. Gian Grisostomo , XV, in e 
seg. — S. Ambrogio, Libro delle vedove , IX , 
226 e seg. — S. Agostino, XXII, 297. — • Si, Gi- 
rolamo, XX, 207, 208. > " . , 



Vendetta. Essa è vietata al cristiano. S. Gian Gri- 
sostomo, XIX, i 4 » e seg. 

UHNonè mai permessa nemmeno contro i più ardenti 
persecutori. S. Agostino, XXH, 26. 

11 vendersi non è atto di forza nè di grandezza , 
ma di bassezza e di viltà. S. Ambrogio, IX, 170, 
178. (Vedi Perdono , Ingiurie.) 

Il desiderio di vendetta ci rende rei al par dell’ e- 
secuzione della medesima. S. Isidoro di l’elusio , 
XIX, 279. 



Verbo. Varj significati di questa parola. S. Girolamo, 
XX, 62. 
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Applicalo specialmente a Gesù Cristo. ( Yedi Gesù 
Cristo Verbo. ) 

Vergine beata. (Vedi Maria.) 

Vergini. Consigli dati alle vergini cristiane da Ter- 
tulliano nei trattati della pudicizia. 111, 108 e 
seg. , ed in quello Che le vergini debbon essere 
velale, g 4 e seg., e da s. Cipriano nel libro dee 
vantaggi della castità. 

Vergini stolte. S. Gian Grisostomo, XIV, *77 e se S’ 

Verginità’. Virtù novella introdotta insieme col cri- 
stianesimo. S. Gian Grisostomo, XV, **2 e s ®£ - 5 
XVIII, * 56 . 

Verginità e vita areligiosa. S. Gian Grisostomo, ivi , 

188 e seg. . . 

Trattato della verginità di s. Gian Grisostomo, ivi , 

199 e seg. # 

Vedi i trattali sopra citati di Tertulliano e di s. Ci- 
priano sulla pudicizia, che le vergini debbon es- 
sere velate e dei vantaggi della castità. 

Tre libri della verginità di s. Ambrogio, IX, ao 3 
e seg. 

Libro della verginità dello stesso Padre, ivi, a 3 o 

Dell’educazione di una vergine dello stesso, ivi, 287 

Invettiva contro una vergine che aveva violato ùdjfe 
verginità dello stesso s. Ambrogio, ivi, 242 e segjy^ 

Gesù Cristo vergine e Maria vergine ha quo consa- 
cralo nei due sessi la verginità. S. Girolamo, XX, 
dalla 35 g alla 367. 

Se il matrimonio è buono, la verginità è migliore. 

Vedi i trattali di s. Agostino del bene del matri- 
monio, XXII, 289 e seg. Della santa verginità , 
291. Della continenza, 298. 

Consigli dati alle vergini cristiane. S. Girolamo, let- 
tera ad Eustochia, XX, 1 8 5 e seg. 
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Lettere di s. Bernardo ad una dama che aveva preso 
il velo, ad un' altra religiosa e ad una terza che 
voleva abbandonare la sua comunità per andare 
a vivere nel deserto, XXV, dalla ia4 alla 126. 

Avvisi di s. Basilio ad una vergine consacrata a Gesù 
Cristo che si era fatta rea d'una di quelle colpe 
che l’ Apostolo non vorrebbe nemmeno si nomi* 
nassero tra noi, YU, 35y e seg. 

Verità’. Nemica di ogni dissimulazione. S. Gian Cri- 
sostomo, XV11I, 86 e seg. 

Verità opposta alla menzogna. S. Agostino, XXI, i5i. 
(Vedi Menzogna. ) 

La verità è eterna. Tertulliano, 111, g4- 

11 fine dell’uomo sulla terra è la ricerca della verità, 

XXI, ag. 

Fino a qual punto debba essere spinto l’amore della 
verità. Vedi i trattali di s. Agostino della men- 
zogna , XXU , 3o3 e seg. Contro la menzogna , 
libro diretto a Consenzio, ivi, 3o6 e seg. 

Vescovi. Successori degli apostoli e loro autorità. 
S. Baciano , V, 237 e seg. — S. Cipriano nel 
trattato dell’unita della chiesa cal'olica , IV, 24 
e seg. — S. Gian Crisostomo nel trattato del sa- 
cerdozio e principalmente nei libri 11 e ni , X , 
i45 e seg. 

Le promesse di Gesù Cristo agli apostoli si estendono 
ai vescovi loro successori. S. Agostino, XXII, a32 
e seg. 

Eccellenza dell’episcopato, XXIV, 277 e seg. ; X , 
220 e seg. 

Ampiezza dei doveri dell’episcopato. S. Gian Criso- 
stomo, XYI1I, 3oa e seg. 

Ritratto di un santo vescovo. Giuliano Pomerio, XXIII, 
3 io e seg. — S. Bernardo, XXV, lettera a Gil- 
berto vescovo di Londra, gg e ioi. 

La gloria del vescovo consiste nel provedere alle 
necessità dei poveri. S. Girolamo, XX, i4o e seg. 

Gcillon, Tom. XXVI. i3 
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L'episcopato è un carico aazichè un onore. S. Ago- 
stino, XXI, 266. 

Spiegazione di quelle parole di a. Paolo : Se alcuno 
desidera l' episcopato desidera una buona opera. 
S. Gian Grisostomo, X, e » e g-> ore leggerai 
una lunga noto di monsignor Giacomelli. 

Consigli dati da s. Ambrogio ad un vescovo recente- 
mente eletto, IX, 357 e seg. 

Trattato dei costumi e dei doveri dei vescovi di 
s. Bernardo, XXV, i 85 e seg. ( Vedi Gerarchia, 
Sacerdozio. ) 

Vu larga e via stretta. S. Gian Crisostomo, XYil, 
177 e seg. — S. Paolino, XX, 3 g 8 . 

Viatico (s.) 0 l’Eucaristia portata agli infermi, V, 36 z. 

Vicende umane. S. Girolamo le dimostra nelle scia- 
gure a cui l’impero romano andò soggetto a’ suoi 
tempi,. XX, a 84 e seg. 

S. Gian Grisostomo le mostra in Eutropio ( vedi 
Eutropio ) e nelle vanità del mondo e di ciò che 
ad esso appartiene, XVI, 320 e seg.; XV, 3 e s eg. 

Vita presente e futura. S. Gian Grisostomo, XV, 
220 e seg.; XVI, 167 e seg. 

Vita umana, sua fragilità e sue miserie. (Vedi Uomo, 
Afflizioni. ) 

Vita eterna. (Vedi Salute, Cielo.) 

Vita mondana. (Vedi Mondo, Vizj, Peccali.) 

Vita felice. ( Vedi Felicità, Beatitudine. ) 

Fine della vita. Eloquente parafrasi di quelle parole 
del Salmista : Signore, fammi conoscere il mio fine 
e qual sia il numero de’ giorni miei, affinché io 
sappia quel che mi avanza. S. Agostino, XXI, 407 
e seg. 

Vita solitaria. (Vedi Solitarj , Solitudine, Monaci.) 

Vita contemplativa. Vedi il trattato di Giuliano Po- 
merio &u di essa, XXIII, 807 e seg. 
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Vittoria. I Romani ne avevano fallo una dea. S. Am- 
brogio, IX, 391 e seg. 

Simmaco chiedeva il ristabilimento di quest’altare, 
e s. Ambrogio ha combattuto questa sua domanda 
in una lettera all'imperatore Yaleotiniano, ivi, aqt 
e seg., e nella risposta alla supplica di Simmaco 
ivi, 398 e seg. 1, 

A quali cause si debbano riferire le vittorie del po- 
polo romano. S. Agostino, XXI, aoi e seg. 

* * * .* " ! * , 

Vittorino d'Aerica. Suo elogio e sue opere, XX, 44o 
e seg. 



Vizj e virtù’. Ogni vizio è una malattia deH’anima, 
come la virtù ne è la sanità. S. Basilio, VII, 110. 
1 vizj rasentano le virtù; e ci vuol grande cautela 

£ e ,nu° n o£ rendere abb *g' i0 - S - Gian Grisoslomo, 
4 XVm > *86 e seg. (Vedi Morale cristiana, Tem. 
peranza, Castità, Giustizia, ecc.. Intemperanza , 
Impurità, Ingiustizia, ecc. ) 



Voce di Dio. Con quante voci egli 
Grisostomo, XII, a 63 e seg. 



parli. S. Gian 



Volcata o versione della Scrittura fatta da s. Giro- 
lamo, XX, 44 » 45 . 



Volontà’. Non è dipendente dalla necessità. (Vedi 
Libertà, Libero arbitrio. Grazia. ) 

Volbma’. ( Vedi Piaceri dei sensi. ) 

Voti. Non ;si debbono fare lauto facilmente. S.Am- 
brtìgio, IX, 191, ,g 2 .% 

Qual peso si tiri addosso colui che non mantiene le 
promesse fatte a Dio, ivi, 16G. 
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Walafrido Stbabone. Suo libro dell'origine e dei pro- 
gressi delle cose ecclesiastiche , XXI V, 4*9- 
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Warnefrido Paolo soprannomato il diacono, XXIV, 

200. -, >■ ' • ■■ I ; ;i •* 

Wblfado arcivescovo di Bourges, XXIV, a36 e seg. 

X 

Xjmenes cardinale. Suo elogio, XXV, 4o [ > 

, / • . . . -, * . t . * i . 

Z • i. 

Zebedeo. Intorno ai figliuoli di Zebedeo, ossia Gia- 
como e Giovanni, vedi l’omelia di s. Gian Griso 1 - 
storno, XV1H, 1 4 l e seg. 

Zelo per la causa di Dio. S. Ambrogio, IX, is4 e 
seg. — S. Gregorio di Nazianzo, VI, i4<>, *4*- 
— S. Gian Grisostomo, XV111, 178 è seg. 

Che cosa sia l’ essere divorato dallo zelo della casa 
del Signore. S. Agostino, 3 19 e seg. 

Zelo di s. Gian Grisostomo, Xlll, 1 1 3 e spg. — Di 
8. Ambrogio, IX, 265. (Vedi Carità ( Censure, 
Anatema. ) 

Zelo alterato. (Vedi Novazioni.) 

Differenza tra la collera e lo zelo. S. Gregorio il 
grande, XXIV, 5g e 60. 

Zenone ( s. ) vescovo di Verona, Vili, 354- 

Sue omelie, ivi, 36o e seg. 

Zonara uno degli storici greci, XIX, 3o3, 3o4- 




Digitized by Google 






APPENDICE 



ORAZIONE DI S. CIPRIANO 

Sulla pestilenza 

Tradotta da incerto autore. 



* Jjenchè appresso molli di noi, fratelli dilettissimi, sia 
un’anima devota, una fede salda ed una mente ferma, 
la quale non è mossa per la grandezza della presenta 
mortalità, ma, a guisa di una pietra forte e stabile, 
rompe più tosto i travagliosi impeti del mondo e le 
spaventose obde di questo secolo che essa si rompa: 
nondimeno, perchè io vedo alcuni nella plebe, altri 
per mancamento d’animo, altri per debolezza di fede, 
altri per dolcezza di questa vita secolare, altri (quel 
che maggiormente importa ) per error della verità 
star meno constanti nè mostrar di fuori la divina 
ed invitta fortezza del loro animo, ho giudicato non 
essere cosa da trapassar con silenzio. A Gne dunque 
che sia domata e vinta la dappocaggine delle nostre 
timide e delicate menti, bo stimalo secondo la me* 
diocrità del mio ingegno esservi necessario far ap- 
presso di voi il presente sermone pieno di spirito ed 
ajutato dalle divine Scritture, acciocché quell’ uomo 
che ha già cominciato essere di Dio e di Cristo non 
sia indegno della sua professione. Perciocché colui 
che dimora sotto la milizia dell' immollale Iddio e 
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che abita negli alloggiamenti celesti deve ricono- 
scersi, avendo già comincialo a sperar le cose divine, 
acciocché non sia in noi alcuna sorta di tardanza nè 
alcuno spavento nelle tempeste e nelle tribolazioni 
di questo mondo. Quando il Signore ha predetto 
queste cose dover venire, ammaestrando, preparando, 
fortificando il popolo della 6ua santa chiesa con la 
voce della sua divina providenza ad ogni sopporta- 
zione delle cose future, ha pronunciato ed avvertito 
le guerre, le carestie, i terremuoli, le pestilenze do- 
ver preceder in tutti i luoghi; ed a fine che nuova 
temenza di tante avversità non ci assalisse itnpro- 
visamenle, prima ci ha predetto molto maggiormente 
tutte queste calamità dover moltiplicar negli ultimi 
tempi. Ecco che si fanno le cose che sono state dette; 
e poiché si fanno quelle che innanzi sono state pre- 
dette, seguiranno anco indubitatamente quelle altre 
che ci sono stale promesse da esso Signore quando 
disse : Ogni volta che vedrete tutte- queste cose av- a 
venire, siate certi che il regno di Dio è vicinissimo. 
Adunque il regno di Dio , il premio della vita , il 
godimento della salute eterna, l'allegrezza perpetua 
hanno cominciato ad apparire; ed il possesso del pa- 
radiso, poco fa perduto, ritorna nel passaggio del 
mondo, e già succedono le cose celesti alle terrene, 
le graodi alle piccole , le eterne alle mortali. Qual 
luogo è in questa parte di temenza 0 di dolore ? 
Qual sarà tra queste cose spaventoso e mesto se 
non chi manca di fede e di speranza? Perciocché 
colui teme la morte il quale non vuole avvicinarsi 
a Cristo , e colui non vuole avvicinarsi a Cristo il 
qual non crede di dover regnar eoa Cristo. Impe- 
rocché è scritto, il giusto non dover morire. Se sei 
giusto e viri con fede e se veramente credi io Dio, 
perchè non ti rallegri di mancar da queste tribola- 
zioni, dovendo andar con Cristo? ed essendo sicuro 
delle promesse del Signore, perchè non abbracci Tes- 
ser chiamato a Cristo? Quel giusto Simeone, che ve- 
ramente fu giusto, il qual servò con piena fede i 
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comandamenti e gli ammaestramenti Ai Dio, essen- 
dogli stato dalla divina voce predetto che non sa- 
rebbe altramente morto innanzi che avesse veduto 
Cristo, il quale essendo venuto con la madre nel 
tempio, conobbe in ispirito lui già esser nato, sic- 
come dianzi gli era stato promesso. Onde subitamente 
vedutolo comprese incontinente di dover morire. Per 
tanto, allegro della morte già vicina e sicuro della 
prossima partenza, prese nelle mani il fanciullo e 
benedicendo il Padre eterno esclamò e disse: Ora, 
Signore , permeiti il servo tuo' ire in pace , poiché 
mi è stato conceduto di veder con questi occhi il 
Signore mio e salvatore , affermando allora dover 
esser la pace ai servi di Dio, allora la libertà e la 
tranquilla quiete, quando noi, tratti da queste per- 
turbazioni del mondo, andiamo al porto dell’ eterna 
sicurtà , quando scacciata questa morte passiamo al- 
l’ immortalità. Perciocché quella è la nostra pace, 
quella è la nostra tranquillità, quella è la nostra 
stabile, ferma e perpetua sicurtà. Ma che altro si fa 
in questo mondo che guerreggiar con il diavolo ? 
che altro si fa che combatter contra i suoi dardi e 
saette? Continuamente contrastiamo con l’avarizia, 
con l’impudicizia, con l’ambizione, con i vizj carnali, 
con i piaceri secolari. È assediata e circondata da 
ogni parte la mente dell’uomo si gravemente dalle 
tentazioni del demonio che a pena può contrastar e 
resister solamente ad una. Se l’avarizia è sospinta, 
ci assalta la libidine; se la libidine è raffrenata, suc- 
cede l'ambizione; se l’ambizione è superata, l’ira 
c’ionpera, la superbia ci gonfia, la gola ci aggrava, 
l'invidia discioglie la concordia, la concorrenza rompe 
il nodo dell'amicizia ; siamo costretti a maledire, il 
che proibisce la legge divina ; siamo sospinti a giu- 
rare, la qual cosa non ci è permessa; l’animo patisce 
ogni giorno tante persecuzioni, è molestato da tanti 
pericoli, e pur ci diletta star qui lungamente tra le 
arme del demonio? Dovendo noi piuttosto desiderar 
di appressarci a Cristo con l’ andar più presto alla 
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morte quando siamo chiamati, ammaestrandoci egli 
e dicendo : Veramente vi dico, voi piangerete ama- 
ramente, ma il secolo si rallegrerà; voi sarete mesti, 
ma la vostra mestizia si convertirà in allegrezza. Chi 
è colui che non cerchi di avvicinarsi all’allegrezza? 
Chi è colui che non desideri di mancar dalla tri- 
stizia? Ma che la nostra tristizia poi si abbia a con- 
vertir in allegrezza il Signore lo dimostra a’ shoi di- 
letti con la propria bocca : Un’altra volta vi vedrò, 
e si rallegrerà il cuor vostro ; e il vostro gaudio 
niuno ve lo leverà. Essendo duoque il rallegrarsi 
veder Dio , nè potendo essere il nostro gaudio se 
non quando avremo veduto Cristo, qual cecità d’ a- 
nimo, qual sciocchezza di mente è amar qui le tri- 
bolazioni, le pene, le lagrime del mondo, e non in- 
viarsi piuttosto al gaudio che non ci può mai esser 
tolto? Ma questo avviene, fratelli dilettissimi, perchè 
in noi manca la fede, perchè niuno crede dover es- 
ser le cose future che ci promette Iddio, le cui pa- 
role pur dovrebbooo esser ferme e stabili ai credenti. 
Se un uomo onorato e grave ci promettesse alcuna 
cosa , avremmo fede alle sue promesse , nè crede- 
remmo dover mai esser ingannati da colui il quale 
sapessimo esser costante nelle sue parole e nelle sue 
azioni. Ora Dio ci parla, e noi perfidi con la mente 
incredula staremo dubbiosi ? Iddio ci promette l'im- 
mortalità e l'eternità nel partir da questo mondo, e 
noi dubiteremo? Questo è non 'conoscer Dio, questo 
è offender Dio maestro de' credenti col peccato del- 
l’ incredulità, questo è dimorar continuamente nella 
fede senza aver fede. Quanto ci giovi partirci da 
questo secolo ne dimostra esso Cristo, maestro della 
salute e utilità nostra; il quale, contristandosi i suoi 
discepoli , affermando egli di doversi partire, parlò 
ad essi in questa maniera: Se mi aveste amalo, per 
certo vi rallegrereste perchè ritorno al Padre , am- 
maestrandoci e dimostrandoci doversi piuttosto ral- 
legrare che dolere quando coloro che amianto e ab- 
biamo cari si partono da questo secolo. Della qual 
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cosa ricordevole il santissimo Paolo afferma la sua 
vita essere Cristo , ed il morire essergli guadagno , 
riputando grandissimo guadagno non esser intricato 
ne’ lacci del mondo e non esser molestato da niun 
peccato e vizio carnale, riscosso e liberato da gravi 
calamità e dagli artigli e dalla fiera bocca del de- 
monio , invitandoci Cristo all’ allegrezza della salute 
eterna. Ma perciocché si travagliano alcuni che l’in- 
fermità di questa pestilente stagione egualmente av- 
venga a’ nostri come ai gentili ; e che sia universale 
a tutti, quasi che il cristiano abbia creduto a questo 
fine esser creato che, libero dal contagio delle tri- 
bolazioni, goda felicemente questo secolo, e non che, 
sopportando tutte le avversità, sia riservato alla futura 
letizia. E che cosa abbiamo nel presente mondo che 
non sia comune in fin che questa carne ci resta co- 
mune secondo la legge della prima nostra natività ? 
Fin che dimoriamo in queste tenebre , siamo con- 
giunti con tutto il genere umano per egualità della 
carne. Per tanto, mentre che quello che è in noi cor- 
ruttibile e mortale non si rfesta e riceva P incorru- 
zione e l’immortalità, e fin che lo spirito non vada 
a Dio padre , tutti gr incomodi della carne sono a 
noi comuni con gli altri uomini. Così quando pec 
la sterilità de’ venti la terra patisce , la fame non 
distingue l’uno daU’allro. Cosi quando una città per 
la batteria de’ nemici è fatta prigione, la servitù mo- 
lesta tutti indifferentemente ; e quando una lunga 
serenità di cielo ritarda la pioggia, la siccità è co- 
mune a tutti; e quando una oave è rotta in alcuno 
scoglio, il naufragio senza distinzione alcuna .tocca a 
tutti i naviganti; e il dolor degli occhi e l’impeto 
delle febbri e l’ infermità di tutte le membra sono 
comuni a noi con tutti gli altri fin che porteremo 
vivendo questa carne comune. Anzi , se per alcuna 
condizione e per alcuna legge avrà pienamente cre- 
duto il cristiano, fia certissimo il doversi più affaticar 
in questo secolo che tutti gli altri, come colui che 
abbia maggiormente a combatter contra il diavolo; 
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oude «'insegna e ammonisce la divina Scrittura di- 
cendo: Figliuolo, an dattilo alla servitù di Dio, sta 
costante nella giustizia e nel timore e apparecchia 
l'anima tua alla tentazione. Ed altrove: Sopporta il 
dolore e il timore e abbi pazienza nelle umiltà, per- 
chè l’oro e l'argento è provato per mezzo del fuoco. 
Cosi Giobbe dopo molti danni delle perdute facoltà 
e dopo la morie di tanti figliuoli, essendo dalle pia- 
ghe e dai nemici gravemente afflitto, non è stato 
superalo ma approvato; il quale in questi tanti trava- 
gli e dolori dimostrando la pazienza della sua mente 
religiosa, si conforta per queste parole: Io son uscito 
ignudo dal ventre della madre e ignudo ancora me 
ne andrò sotto la terra : lutto quel ch’io ho e quel 
che ho mai posseduto l'ho ricevuto dal Signore : ora 
egli me V ha voluto levare sì come gli è piaciuto ; 
sia benedetto il suo nome. E astringendolo l'impor- 
tuna moglie che , disperato dalla gravezza di tanti 
mali, con la propria bocca dicesse alcuna cosa contra 
Iddio, le rispose e disse: Tu hai parlalo quasi come 
donna senza senno e senza giudizio. Perciocché, so 
abbiamo ricevuti tanti beni dalla man del Signore, 
perchè non dobbiamo comportar ora parimente le av- 
versità? Tutte queste cose che sono avvenute a Giobbe 
non sono state possenti ad indurlo a peccar con la 
lingua nel cospetto di Dio. Pertanto il Sigubre gli 
rende testimonio della sua lunga pazienza dicendo: 
Hai veduto il mio fedel servo Giobbe, che non ha 
alcuno simile in tutta la terra, uomo senza querela 
e vero cultor di Dio? E Tobia, dopo le magnitìche 
operazioni e dopo molle e gloriose laudi della sua 
misericordia, aveoJo patito la cecità degli occhi, te- 
mendo e benedicendo Dio nelle avversità, col mezzo 
delle sciagure del suo corpo crebbe nel lodar e nel 
ringraziar il Signore, il quale ancora che la moglie 
avesse tentato d'indurre a disperazione, dicendogli: 
Dove sono le tue operazioni ? Ecco quel che patisci, 
egli nondimeno, stabile e fermo nel timor di Dio 
ci armato ad ogni tolleranza di passione e pieno di 
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fede, non diede luogo alla tentazione della moglie, 
ma cercò di rendersi più favorevole ; il quale poscia 
Raffaele esalta e dice: È cosa onorala palesar e con- 
fessar le opere del Signore. Imperocché , quando tu 
con Sara tua nuora oravi, appresenlai la memoria 
delle vostre orazioni nel cospetto di Dio, e quando 
seppellivi i morti e perchè non tardasti a lasciar la 
mensa per imponergli nella sepoltura; e un’altra volta 
mi mandò il Signore per aver cura di te e di Sara 
tua nuora. Perciocché io son Raffaele, uno de’ selle 
angeli che stiamo assistenti continuamente dinanzi 
alla chiarezza d’iddio. Questa tolleranza hanno sem- 
pre avuta i giusti. Questa dottrina hanno sempre gli 
apostoli tenuta della legge del Signore, non quere- 
larsi nelle avversili, tna ricever con forte e paziente 
animo tutte quelle cose che egli lor manda. Avendo 
sempre in questa parte i giudei peccato e mormo- 
rato spesse volte conlra Iddio, il nostro Signor gli 
ammonisce e cerca di emendare nel libro de’ Numeri. 
Cessino, dice egli, di mormorar contro di me e non 
moriranno. Per il che, fratelli dilettissimi, non dob- 
biamo lamentarci nelle avversili, ma dobbiamo ben 
sostener pazientemente tutto quello che occorrerà , 
essendo scritto. Lo spirilo pentito esser sacrificio a 
Dio, ed il cuor contrito ed umiliato non esser dis- 
prezzato da sua divina maestà , raccordandoci lo 
Spirito Santo per bocca di Mosè nel Deuteronomio, 
e dicendo : Il Signor Dio tuo ti molesterà e ti man- 
derà la fame , e conoscerà nel tuo cuore se avrai 
custodito i suoi comandamenti. Ed altrove : Vi tenta 
il Signor Dio vostro per saper se lo amate con tutto 
il cuor vostro e con tutta l'anima vostra. Così Abramo 
ha piaciuto a Dio; il quale per rendersegli grato 
non dubitò di apparecchiarsi per dar la morte al 
proprio figliuolo nè ricusò di commetter parricidio. 
Tu che non puoi sopportar di perder il figliuolo per 
legge di natura , che faresti se fosti comandato ad 
ucciderlo con le man proprie ? il timor di Dio e la 
fede ti deve far pronto ad ogni suo comandameulo 
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e nella perdita della ròba e nelle continue infer- 
miti del nostro corpo e nella separazione della mo- 
glie, de' figliuoli e di coloro che ci sono cari, 
quando si partono da questa vita. Tutte queste per- 
cosse non ci deooo esser offese ma contese, nè deono 
render debole la fede del cristiano ma piuttosto 
deono dimostrar la sua gran virtù nel combattere , 
dovendosi disprezzar ogni ingiuria de’ mali presenti 
per speranza de’ beni futuri. Se non precederà il 
combattimento , non potrà succeder la vittoria , se- 
guendo essa dopo la battaglia, quando ti dà la co- 
rona a’ vincitori. Perciocché il buon governatore della 
nave si conosce nelle tempeste, e il buon soldato si 
prova nel conflitto. È importuno ed inutile l’avan- 
zarsi quando il pericolo è lontano; il contrasto nelle 
cose avverse è una prova della verità. L’arbore fer- 
mata con profonde radici non è mossa da impetuosi 
venti, e la nave saldamente fabbricata è ben spesse 
volte percossa dalle onde , ma non è fracassata e 
rotta. E quando si batte nell’sja il formento, i grani 
forti e pesanti non si lasciano trasportar dai venti , 
ma la paglia per la sua leggerezza è dispersa per 
ogni parte. Cosi parimente l’apostolo Paolo, dopo 
molli travagli e flagelli e dopo molti e gravi tormeuti 
del corpo, afferma nelle avversità non esser molestato 
ma emendato, acciocché, essendo più gravemente af- 
flitto sia più manifestamente approvato , onde dice. 
Ali è stalo dato un angelo di Satanasso per stimolo 
della carne, il quale mi percuota ogni giorno , ac- 
ciocché io noti mi levi in superbia ; onde ho pre- 
gato tre volte il Signore che esso si dipartisse da 
me, ed egli mi rispose : Bastiti la mia grazia. Im- 
perocché il valor è reso perfetto nelle infermità. 
Quando dunque 1* infermità od alcun male comune 
è nel colmo, allora la virtù si fa più perfetta, allora 
se la fede essendo tentata persevererà, è coronala, \ 
siccome è scritto. La fornace fa prova delle vaso, e 
le tribolazioni della fortezza degli uomini giusti. In 
questo finalmente siamo differenti da tutti gli altri. 
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i quali noD conoscono Iddio, che essi nelle cose av- 
verse si lamentano e mormorano , e noi per quelle 
non ci ritiriamo dalla verità della fede, ma siamo 
fortificati nel dolore. Or la debolezza del corpo che 
proviene dal flusso del ventre, l'ardor conceputo nelle 
midolle che ci molesta ad ogni tempo , il vomito 
continuo, l’infiamroagione degli occhi, la perdita de’ 
piedi e dell’altre membra, 1’ esser privato del cam- 
minare, dell’ udito e del vedere , tutti questi mise- 
rabili accidenti sono cagione che facciamo maggior 
profitto nella fede. Quanto gran fortezza è contra 
tanti impeli della morte combatter con le virtù di 
un animo insuperabile 1 e quanta grandezza d’animo 
fra le ruine del genere umano star in piedi nè la- 
sciarsi gettar a terra con coloro che non hanno 
alcuna speranza nel Signore! Più presto fa di me- 
stieri rallegrarci e abbracciar il dono della presente 
occasione. Perciocché mentre dimostriamo con fer- 
mezza la nostra fede e andiamo per questa stretta 
via a Cristo con tolleranza, intanto veniamo a ricever 
il premio della vita dal suo gravissimo giudizio. Tema 
di morir colui che, non rinato dall’acqua e dallo spi- 
rito, sarà condannato al fuoco dell’inferno. Tema di 
morire chi non partecipa della passione e della croce 
di Cristo. Tema di morir chi trapasserà da questa 
morte ad un'altra grandemente peggiore. Tema di 
morir chi, partendosi da questo secolo, sarà confinato 
nell’eterna dannazione. Tema di morir chi per que- 
sta tardanza differisce i suoi tormenti e lagrime ad 
un altro tempo: onde altro non vuol dir molli de’ 
nostri morir nella presente mortalità, che molti de’ 
nostri essere liberati da’ travagli di questo secolo. E 
siccome una siffatta calamità è peste a’ giudei, a’ gen- 
tili ed a’ nemici di Cristo, cosi a’ servi di Dio è una 
salutifera dipartenza. Or che senza alcuna distinzione 
del genere umano i giusti muojono con gli ingiusti, 
non è che pensiamo la morte esser comune così ai 
buoni come a’ rei. I giusti sono chiamati alla ri- 
creazione, e gli ingiusti sono tirati al supplizio. Ai 
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fedeli si dì la tutela e la liberazione più veloce* 
mente, e la dannazione agli infedeli. Ingrati e dis- 
conoscenti siamo, fratelli dilettissimi, a’ divini bene- 
fici, nè consideriamo quanti beni dalla divina beni* 
gnità ci siano conferiti. Ecco si partono le vergini 
gloriosamente sicure in pace , non temendo le dis- 
soluzioni e le disonestà d'anticristo ; i fanciulli fng- 
gono il pericolo della loro dubbiosa riuscita e per- 
vengono felicemente al premio della loro continenza 
ed innocenza ; e le matrone che sono già delicata- 
mente nutrite ed allevate non temono più i tor- 
menti , avendo col prevenimento della morte gua- 
dagnato di non andar per le mani del bargello e 
ministro della giustizia. Per io spavento di questa 
mortalissima stagione i tiepidi sono accesi, sono co- 
stretti i rimessi , i negligenti sono stimolati , quelli 
che hanno abbandonato Cristo sono sospinti a ritor- 
nare a lui , i gentili a credere , il vero popolo de’ 
credenti è chiamato alla quiete, e il nuovo e co- 
pioso esercito si apparecchia per combatter senza spa- 
vento di morte, quando verrà la battaglia, il qual 
si avvicina alla milizia nel tempo della mortalità. Or 
qual è quello ch’io dirò, fratelli dilettissimi? quanto 
opportuno e necessario? che questa pestilenza, la 
quale pare cosi orribile , fa prova delle conscienze 
«li ciascuno, esamina le intere menti dell’uman ge- 
nere , se i sani servono volentieri agli infermi , se 
l’un parente ama l’altro con pietà, se i padroni banoo 
misericordia de’ servi ammalati, se i medici non ab- 
bandonano quei che sono aggravati dal male, se i 
feroci raffrenano la loro violenza, se gli avari estin- 
guono la loro insaziabil voglia per spavento della 
morte , se i superbi diventano umili , se gli arditi 
mitigano la loro audacia, se i ricchi donano alcuna 
cosa a loro più cari, dovendo morir senza eredi. 
Ed avvenga che questa mortalità non apportasse al- 
cun altro comodo a’ cristiani ed a’ servi ili Dio, ap- 
porta veramente questo che incominciano volentieri 
a desiderar il martirio, mentre hanno già appreso da 
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non aver temenza alcuna del morire. Questi ci sono 
esercizj e non morti, che danno la gloria della for- 
tezza all'animo e li preparano la corooa. Ma forse 
alcuno si opponerà e mi dirà : Questo appunto mi 
contrista nella presente mortalità, che io, il quale 
era apparecchiato alla confessione e che mi aveva già 
consacrato ad ogni tolleranza di passione con tulla 
il cuore e con piena virtù, son privato del mio mar- 
tirio dal prevenimento della morte. Primieramente, 
fratello , non è il martirio in tua potestà ma nella 
grazia del Signore , nè puoi dire di aver perduto 
quel che non sai se ancora hai meritato ; poscia 
Iddio, intrinseco riguardator delle altrui menti e co- 
noscitor delle cose occulte, ti vede, ti lauda e ti 
commenda; e colui che mira l'animo appresso di te 
essere stato pronto, ti rende la mercede secondo la 
tua virtù. Forse che Caino, quando offerse il suo sa- 
crificio al Signore, aveva già ucciso il fratello ? non- 
dimeno Iddio con la sua previdenza condannò il par- 
ricidio conceputo già nella sua mente. Or siccome in 
lui il cattivo pensiero è stato compreso dalla divina 
previdenza: cosi parimente ne’ servi di Dio, appresso 
i quali si fa contiuuamente la confessione ed è ri- 
cevuto il martirio con la mente, l’animo dedicato al 
bene per giudizio di Dio è coronato. Altro è l'animo 
mancar al martirio , altro è il martirio mancar al- 
l’animo. Quale li trova Iddio quando ti chiama, tale 
medesimamente ti giudicherà , rendendo egli testi- 
monio e dicendo. E sapranno tulle le mie congre- 
gazioni che io sono in\>esligator del cuore e de' na- 
sconditorj della sua mente. Piè Iddio cerca il sangue 
nostro ma la fede; perciocché nè Abramo nè Isacco 
nè Giacobbe sono stati uccisi, e nondimeno, essendo 
onorati per gli meriti della loro fede e giustizia , 
banno meritato di esser primi tra i patriarchi , del 
convivio de’ quali sono fatti degni tutti coloro che 
sono ritrovati fedeli e giusti. Ricordiamoci , fratelli 
dilettissimi, che l'obbligo nostro è di sottometter la 
volontà nostra a quella di Dio padre , secondo che 
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egli ci ha comandato ogni giorno di orare. Quanto 
perversa e quanto contraria cosa è che , pregando 
noi continuamente che sia fatta la volontà di Dio , 
quando egli ci chiama da questo mondo non obbe- 
diamo subito all’imperio de' suoi santi comandamenti! 
Anzi contrariamo e contendiamo e ci rappresentiamo 
al cospetto del Signore come servi disobbedienti, con 
mestizia e con dolore, partendoci di qui per neces- 
sità e non per volontà, e vogliamo poi essere ono- 
rati de’ premj celesti da colui alla cui presenza sfor- 
zati ci conduciamo. Perchè dunque preghiamo e di- 
mandiamo che venga il regno de’ cieli, se ci diletta 
star in questi travagli terreni? Che preghiamo e do- 
mandiamo ogni giorno che si avvicini il giorno del 
regno, se i nostri desiderj sono inclinati a servir piut- 
tosto al diavolo che a regnare con Cristo? Final- 
mente, acciocché fossero più chiari e manifesti gli 
indizj della divina previdenza, che il Signore anti- 
vedendo le cose future consiglia i suoi alla vera sa- 
lute, pregando un certo nostro collega e compagno 
già stanco dall’infirmità e dalla vicina morte, solle- 
cito pur tuttavia che gli fosse dato il vivere , gli 
apparve in visione un giovine di venerabile presenza, 
diritto per maestà di statura e di chiaro aspetto, che 
appena occhio mortale avrebbe potuto vedere se non 
colui che doveva partirsi da questo secolo > ed egli 
non senza un certo sdegno s’adirò e disse: Temete 
di partire? non vi volete partire? che debbo far io di 
voi? Questa è una certa voce di un che riprende ed 
ammonisce, il qual Don consente il presente desiderio 
a coloro che sono già sicuri dell’ esser chiamati a 
Cristo, ma consiglia quello che a lor torna beae per 
l’avvenire. Un nostro collega dunque e fratello, do- 
vendo morire , udì quello che dovesse ridire a noi 
altri. Imperocché colui che ha udito, dovendo subi- 
tamente partirsi da questa vita, l'ha udito non per 
sé stesso ma solamente per riferirlo a noi altri. E 
che accadeva di udirlo per sé stesso, dovendosi già 
partire ? Anzi insegna a noi rimanenti che, vedendo 
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esser gravemente ripreso un sacerdote , il quale do- 
mandava con tanta sollecitudine il vivere quando era 
quasi già morto,' acciocché conoscessimo quello che 
tornasse utile universalmente a lutti. Quante volte è 
stato rivelato a noi minimi servi, e quante volte mi 
è stalo manifestamente comandato per grazia di Dio 
che io rendessi testimonio e pubblicamente predicassi 
che non si debba pianger i nostri parenti morti 
quando sono liberali da questo secolo 1 sapendo noi 
tutti loro non essere perduti, ma premessi e parten- 
dosi andare innanzi, e doverli desiderar come vian- 
danti e naviganti e non piangerli nè prender per 
loro i panni tetri ed oscuri , avendo essi preso ve- 
stimenti candidi ed immaculati, nè doversi dar oc- 
casione a’ gentili che ragionevolmente ci riprendano. 
Perché coloro che diciamo viver appresso Iddio li 
piangiamo come perduti ed estinti, e riproviamo col 
testimonio del cuore e dell’animo la fede la quale 
dimostriamo con la voce e con le labbra, e siamo tutti 
noi prevaricatori della nostra fede e speranza. Tutte 
quelle cose che diciamo sono apparenti e simulate, 
rsicnte giova il proferir con le parole la virtù e coi 
fatti distrugger la verità. Finalmente arguisce e ri- 
prende Paolo apostolo , se alcuni si contristeranno 
nella partenza de’ comuni parenti: Fogliamo pertanto 
che sappiate, o fratelli, noi non ci dover contristar 
di coloro che dormono in Cristo, come lutti gli altri 
che non hanno speranza. Perciocché se crediamo 
che egli sia morto e risuscitato, così Dio coloro che 
avranno dormito in Cristo li guiderà seco nella pa- 
tria celeste. Afferma dunque, quegli doversi contri- 
star nella partenza di coloro che amano che non 
hanno speranza. Ma noi, che viviamo e crediamo in 
Dio e che ci confidiamo Cristo aver patito per nqi 
ed esser risuscitato per noi , rimanendo in Cristo e 
risuscitando in esso, perchè non vogliamo che si par- 
tano da questo secolo? ovver perchè ci dogliamo e 
piangiamo i nostri nella lor dipartenza ? Raccordan- 
doci e dicendo esso Cristo Signor Dio nostro: lo son 
Guilloi», Tom. XXVI. i4 
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la risurrezione ; colui che crede in me, se ben muore, 
vivrà ; e ogn’uno che crede e vive, in me, non mo- 
rirà in eterno. Se veramente crediamo in Cristo, ab- 
biamo fede alle sue parole e promesse, e non mo- 
riremo in eterno. Andiamo dunque sicuramente a 
Cristo, col quale siamo di continuo per vivere e per 
regnare. Or che in questo mezzo moriamo, trapas- 
siamo dalla presente morte all’ immortaliti , nè può 
succeder la vita eterna se non ci partiamo prima di 
qui ; non è partenza ma passaggio ed un viaggio 
dalle cose temporali alle eterne. Chi è colui che non 
s’appressi alle cose migliori? Chi è colui che non 
desideri piuttosto tramutarsi e trasformarsi nella figura 
di Cristo e venir alla dignità della grazia celeste? 
predicando Paolo apostolo la nostra conversazione es- 
sere ne’ cieli, dove aspettiamo Gesù Cristo Signor Dio 
nostro , il quale trasformerà il corpo della nostra 
umiltà nella figura della sua vera bellezza e maestà. 
Tali egli ci promette di dover essere, quando prega 
suo padre per noi , che siamo con esso lui e che 
viviamo seco nelle eterne stanze e ci rallegriamo 
ne’ regni celesti: O padre eterno, tulli quelli che mi 
hai dato per miei diletti voglio che dove sarò io 
siano sempre meco e veggano la chiarezza che mi 
hai dato innanzi che fosse il mondo. Colui che è per 
venire alla fede di Cristo e alla chiarezza de’ regni 
celesti non deve pianger nè rammaricarsi, ma si deve 
rallegrare nella sua partenza e passaggio secondo la 
promessa del Signore e secondo la verità della fede. 
Cosi finalmente ritroviamo Enoc essere stato trasfe- 
rito per aver piaciuto a Dio; così parla e gli rende 
testimonianza Della Genesi la Scrittura divina: Ed ha 
piaciuto Enoc a Dio, e poscia non fu ritrovato, per- 
chè egli lo trasferì nella patria celeste. Questo esser 
piaciuto a Dio non è altro che aver meritato di es- 
ser trasportato dal secolo per questa via della morte. 
Ma c’insegna lo Spirito Santo per bocca di Salomone 
coloro che piacciono a Dio esser levati più presto di 
qui e liberati , acciocché, dimorando lungamente in 
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in questo labirinto, non siano contaminali dalle sue 
delizie. È stato rapilo, dice egli, acciocchì i vizj o 
queste contazioni del mondo non mutassero l intel- 
letto suo ; perciocché era piaciuta l’anima sua a Dio i 
per il che ha voluto trarla da queste iniquità. Cosi 
nei Salmi l'anima devota c«;rca d’appressarsi a Dio 
con fede spirituale , siccome è scritto. O Dio delta 
virtù, di quanti diletti sono ripiene le tua abitazioni ! 
l’anima mia desidera di avvicinarsi alla tua stanza. 
Colui vuole rimaner lungamente in questo mondo die 
ama il mondo, il quale lusingandolo ed ingannan- 
dolo questo secolo, o cristiano, perchè ami olii li odia? 
e perché non segui piuttosto Cristo, il quale li ha 
riscosso col proprio sangue e ti ama? S Giovanni 
nella 6ua epistola grida e ci esorta che non amiamo 
il mondo seguendo i desideri carnali. Non vogliate, 
dice, amar il mondo nè la cose che sono in esso ; se 
alcuno amerà il mondo, la carità di Dio padre non 
e in lui ; perciocché tutto quello che è nel mondo è 
concupiscenza della carne, concupiscenza degli oc- 
chi ed ambizion del secolo, la quale non viene dal 
Padre ma dalla concupiscenza del mondo, E il mondo 
passerà e la sua concupiscenza. Ma chi avrà Jalta 
la volontà di Dio rimarrà in eterno, siccome Dio ri- 
inane in eterno. Veramente, fratelli dilettissimi, siamo 
sempre apparecchiati ad ogni suo comandamento con 
la mente intiera, con la fede ferma e con una ga- 
gliarda virtù; scacciato lo spavento della morte, pen- 
siamo all’immortalità che la suol seguire. Dimostriamo 
dunque con gli effetti quello che facciamo professione 
di credere con parole, non piangiamo quando si par- 
tono coloro che ci sono cari; e quando verrà il giorno 
della propria vocazione andiamo ancor noi volen- 
tieri e senza tardanza al Signore. Il che dovendosi 
sempre far da' servi di Dio, ora dobbiamo desiderar 
molto maggiormente, minando già il mondo; accioc- 
ché noi che vediamo esser incominciale le cose piti 
gravi e sovrastarci ancora altre gravissime, riputiamo 
grandissimo guadagno, se ci parliamo più per tempo 
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rii qui. Se nella tua abitazione le mora e i tetti tre* 
massero, e la casa già stanca e bassa per vecchiezza 
minacciasse ruina , non partiresti più presto che ti 
fosse possibile? Se, navigando tu, una subita e spa- 
ventosa tempesta improvvisamente ti assalisse e ti 
prenunciasse il futuro naufragio, non ti ritireresti 
velocemente al porto ? Ecco che il mondo trema e 
casca e li' dimostra la sua manifesta ruina, non già 
per vecchiezza delle cose ma per il pròprio fine; e 
tu non rendi grazie a Dio e non ti rallegri che sei 
liberato dalle ruine, da’ naufragi e dalle piagbe che 
ti sono imminenti ? Qqbbiamo considerar e pensare, 
fratelli dilettissimi, di aver già rinunziato al mondo, 
e viver qui come ospiti e peregrini. Abbracciamo il 
giorno che consegna a ciascuno la sua propria sta- 
zione, il quale liberandoci di qui e da’ lacci secolari, 
ci restituisce al paradiso e al regno celeste. Chi è 
colui che, essendo fuori di casa sua, non s’ appressa 
di ritornar nella patria? Chi è colui che, navigando 
a’ suoi, non desideri veuto prospero, acciocché possa 
abbracciar più presto coloro che gli sono cari ? Già 
riputiamo il paradiso per nostra patria, già abbiamo 
cominciato aver i patriarchi per nostri padri ; perchè 
non corriamo per veder quelli e salutar questi e ri- 
tornar all’antica nostra madie comune? un gran nu- 
mero di coloro che amiamo ne aspetta , una gran 
moltitudine de’ padri, dei fratelli, de' figliuoli, ci de- 
sidera già sicuri della lóro immortalità e solleciti 
della nostra salute. Quanta allegrezza è in comune e 
a noi e a loro il vederci e venir agli abbracciamenti 
con tutti questi ! Qual piacer deve esser quello de J 
regni celesti senza timor di morire è Con l’eternità 
vivere 1 Quanto somma e perpetua felicità 1 ivi è il 
glorioso coro degli apostoli/ ivi è uu gran numero 
de’ profeti. Ivi è la moltitudine de’ martiri coronati 

f ier la vittoria dalla loro contesa e passione. Ivi sono 
e vergini trionfanti, le quali hanno domata la con- 
cupiscenza della carne e del corpo con la forza della 
continenza. Ivi sono remunerati i misericordiosi i 
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quali hanno fatte le opere della giustizia col nutrir 
e sovvenir » poveri , e che servando i precetti del 
Signore hanno trasferito i loro patrimoni terreni ne’ 
tesori celesti. Andiamo dunque , andiamo con desi- 
derio, fratelli dilettissimi, e preghiamo che si sia data 
presta occasione di passare a Cristo. Questa nostra 
intenzione e pensiero della mente e della fede vegga 
l’eterno Iddio padre e Signor nostro, per dar mag- 
giori premj a coloro i quali hanno avuto più ar- 
dente desiderio di andare a lui,' 1 1 r "V 
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In laude di s. Cipriano mar lire 
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Fatta al popolo nel giorno della sua festività. 
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/ Questa sì devota ed accetta solennità nella quale 
si celebra la passione di un tanto martire , ricerca 
un sermone da noi meritamente debito a’ nostri cuori 
ed orecchie. Fu senza dubbio allora mollo afflitta 
l’unione de’ credenti, non già per danno di chi mo- 
riva ma per desiderio di chi si partiva, bramando 
ella di rimirar sempre presente un suo così amore- 
vole governatore e dottor de’ fedeli. Ma questi tali,' 
che da principio avea gravemente afflitto la dubbiosa 
contesa del combattitore, ha finalmente consolato la 
meritata corona del vincitore. Ed ora non solamente 
senza alcuna mestizia , ma ancora con somma alle- 
grezza tutte le sue santissime azioni in che tempi 
avvenute devotamente leggendo onoriamo ed alle^ 
graraente cantando nella memoria riduciamo. Or in* 
questa festività ci è fatta grazia di gioire e non di 
dolere. Perciocché non più con spavento e terrore 
Ccillon, Tom. XXVI. il? 
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la temiamo vegnente , tna l'aspettiamo eoa sommo 
gaudio ritornante- Pertanto con gran giubileo ne piace 
rappresentarvi nell'animo tutta la preterita passione 
di questa fidelissimo, fortissimo e gloriosissimo mar- 
tire, la quale allora mentre si approssimava, tutti i 
nostri fratelli hanno amaramente con gran tolleranza 
sostenuta. Per la qual cosa nel tempo che egli pri- 
mieramente, per avere, come gli si conveniva, fedel- 
mente confessato , Cristo , fu mandato , a Turbin in 
esilio, per certo non si ha recato a ehi se n’andava 
nocumento alcuno, ma si ha ben procurato a quella 
città che il ricevea un grandissimo giovamento. Im- 
perocché in qual parte cosi strana e lontana del mondo 
si potea esso cpnfioare dove non fosse colui per cui 
amore egli era rilegato? Cristo dunque, il quale 
fermamente promette di dover esser con noi inaino 
alla consumazione di tutti i secoli , quello che era 
già suo membro, in qualunque luogo il furor del- 
l’inimico lo scacciava, egli parimente in sé ricevea. 
Oh sciocca e stolta l’infedeltà di chi pensava di per- 
seguitarlo! Se tu cerchi luogo di mandar in esilio il 
cristiano, trova prima luogo, se puoi, che sia inter- 
detto a Cristo. Tu forse t’imraagioi di. rilegar dalla 
propria patri* in un’altra, un uomo in quanto a Cristo 
non mai esule,, in quanto alla carne sempre pere- 
ti* grino? Ma or mi diletta commemorar e considerar 

dopo la partenza -d> Cipriano, che egli non giudicava 
ma l’inimico riputava per esilio, «ih che sia poi suc- 
cesso della sua morte e ultima, passione. Perciocché 
ritornando , egli , già eletto, ad esser , martire , dalla 
città turihitana* nella quale per comandamento di 
Aspasio proconsole era stato, confinato , si dimorava 
ne’ suoi orti ed indi ogni giorno slava aspettando il 
proconsole con gran desiderio che gli. era già stato 
per avanti annunciato. A che fremeva dunque l’im- 
peto ed il furor di chi tuttavia lo perseguitava contro 
un cuor sempre armato ed apparecchiato e già an- 
cora grandemente confermato . per rivelazion del Si- 
gnore? e quando mai abbandonerebbe chk dovea per 

, * .va/./. . J-; .... .. 
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sè prossimamente morire chi non ha comportato che 
fosse sopraggiunto improvvisamente ? Ma perchè due 
siano stali inviali ad accompagnarlo alla passione, i 
quali seco in cocchio ancora l’aveano levato e posto 
in mezzo, questa fu veramente opera dell’ amnioni- 
zion divina, a line che egli tutto lieto si riducesse 
nella memoria di essere parte del corpo di colui il 
quale per avanti era stalo similmente riputato tra i 
malvagi. Onde Cristo, sospeso nel legno della croce 
tra due ladroni, era proposto come esempio d’ imi- 
tazione a Cipriano che dovea prossimamente patire. 
Or così egli tra i pubblici ufficiali nel carro al sup- 
plico condotto seguiva prontamente e volentieri le 
vestigia del suo maestro che lo guidava. Ma quello 
che ora io mi apparecchio di dire con quanta at- 
tenzion d’animo deve essere da noi consideralo ! Con 
quante commendazioni predicalo! che, differita l’ese- 
cuzione del giudizio in un altro giorno, essendo te- 
nuto appresso i custodi nella prigione, ed ivi ragu- 
nandosi gran moltitudine di fratelli e di sorelle , e 
stando tutti quella notte in orazione , ha con gran 
ardor comandato che si avesse custodia delle vergini 
e delle fanciulle, quantunque egli si vedesse la 
morte dinanzi agli occhi, conservava però nell’animo 
con la mente salda fino all’estremo spirilo la debita 
cura e vigilanza di guardar il gregge a lui commesso 
già dal Signore, nè toglieva dalla memoria la dili- 
genza del suo proprio uflicio la cruda morte che aspet- 
tava di ora in ora dalla sanguinosa man dell’orribile 
ministro della giustizia, in siffatta guisa immaginan- 
dosi di dover esser martire che non si dimenticasse 
di esser vescovo, e maggiormente pensando di do- 
ver render conto al principe di lutti gli altri pastori 
delle pecorelle raccomandategli che al risponder al- 
1 empio proconsole della propria fede e credenza. Per- 
ciocché amava egli per certo colui che avea dello a 
Pietro: Tu ami me? Pasci le mie pecorelle. E così 
pasceva le pecorelle del Signore, per le quali, imi- 
tandolo, si apparecchiava prestamente a sparger il 
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sangue e la vita. Ha egli dunque comandato che fos- 
sero diligentemente riguardale le verginelle, sapendo 
di aver non pur un semplice e misericordioso padrone 
ma ancora un astuto avversario che tuttavia tendea 
lacci al suo gregge. Pertanto dall’una parte, per la 
propria confessione che dovea fare , si armava il 
petto contro il furibondo nemico, e dell’altra forti- 
ficava questo debil sesso contra il lupo intento a 
tradirlo ed insidiarlo. Cosi prudentemente si consi- 
glia chi pensa di aver Iddio per giudice delle sue 
operazioni , appresso il quale ciascuno finalmente è 
per appresentar la causa di tutta la trapassata sua 
vita e dell’amministrazione attribuitagli, ove riceve 
la pena ed il premio, secondo quello che avrà ope- 
rato col corpo, come afferma l’Apostolo, e del bene 
e del male. Cosi si consiglia chi, secondo la fede vi- 
vendo e riputando ogni giorno della sua vita per 
estremo, si sta sempre con la mente provida per non 
esser poi còlto improvvisamente nell' ultima dipar- 
tenza. £ cosi Iddio conduce questi santi e buoni co- 
stumi ad un felicissimo esito dell’eterna beatitudine, 
in tal maniera dunque seco stesso fedelmente si con- 
sigliava il nostro santissimo Cipriano, vescovo pieno 
di misericordia e di carità, e martire colmo di fede, 
e non come parea che lo consigliasse l’ingannalrice 
lingua deirinimico comune per bocca di quell’empio 
giudice, suo ministro e vassallo, mentre lo confortava 
che si dovesse consigliar con sè stesso. Imperocché ve- 
dendo chi lo dovea giudicare la costante ed immobil 
deliberazione di Cipriano, quando gK disse: cri prin- 
cipi hanno determinato che tu ritorni a’ nostri riti e 
cerimonie» ed egli rispose che non sarebbe per com- 
portarlo giammai; soggiunse: u Consigliati e guarda 
bene i casi tuoi ; questa era per certo 1’ÌDgannatrice 
lingua del diavolo e non di colui, che non sapea ciò 
che si favellasse. Parlava il proconsole non tanto se- 
condo i suoi principi, eseguendo i loro a sè imposti 
comandamenti , quanto secondo i principi della po- 
testà dell’aere, de’ quali fa menzione l'Apostolo 
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dicendo: Colui che opera ne’ figliuoli della diffidenza . 
Conosceva Cipriano chi tuttavia Operava con la lingua 
del proconsole , ma non conosceva già il proconsole 
chi favellava in lui per la sua bocca quando am- 
moniva Cipriano che si consigliasse e deliberasse ciò 
che fosse a suo utile ; chi era in carne e in forma 
umana proferiva quanto gli era dettalo semplice- 
mente; chi era spirito delia diffidenza, intendea ma- 
liziosamente. Cipriano dunque in un corpo mirava 
due persone, questa con gli occhi, quella con la fede ; 
voleva costui che esso morisse, e quegli voleva che 
si coronasse: per tanto con l'uno si diportava piacevol- 
mente, con l’altro cautamente; all’uno apertamente ri- 
spondeva, l’altro tuttavia superava. «Fa dunque, disse 
egli , quello che ti è imposto. In cosa tanto giusta 
non occorre altramente consulta; perciocché consiglia 
e chi dà consiglio altrui e chi domanda consiglio 
da altrui. » Ma il console non voleva il consiglio da 
Cipriano, ma Io confortava che da sé egli lo ricevesse. 
Ma egli conslantemenle replicava : « In cosa tanto 
giusta non ha luogo consulta. Non consulto fin ora : 
perciocché fin ora non dubito. Essa giustizia mi ha 
già tolta dall’animo ogni sorte di liberazione. Per- 
ciocché il giusto vive certo nella fede; acciocché se- 
curamente muoja in quanto alla carne. » Sono andati 
innanzi a Cipriano molti martiri, i quali egli con le 
sue ardentissime esortazioni avea acceso al vincer il 
demonio. Ed era per certo cosa molto debita e con- 
veniente che coloro che esso veridicamente par- 
lando avea mandato iunanzi a sé soffrendo poi va- 
lorosamente seguitasse. Dunque in una cosa tanto 
giusta non fa di mestieri altra consulta. Or che ag- 
giungeremo noi a tutte queste operazioni ? In qual 
manieraci rallegreremo io tanta consolazione? In qual 
forma di parole può rompere il cuor nostro e le no- 
stre lingue, se non in quell’ ultima voce del nostro 
gloriosissimo martire? Perciocché, avendogli Galerio 
Massimo recitata la sentenza della sua condannazione, 
egli rispose: « Del tutto sia grazia al Signore. » 
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Celebrando noi dunque la solennità di questo feli- 
cissimo giorno ed in questo luogo per memoria di 
una tanta passione , ed avendo dinanzi agli occhi 
così notabile e salutifero esempio a benefìcio e con- 
fermazion de' credenti , con ogni interna intenzioa 
di spirito diciamo ancor noi : sia sempre grazia al 
Signore. 
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